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causa italiana; esso rivolse le massime 
« cure al problema scolastico e favorì in 


‘Governo; tra un fervore d'entùsiasmo che 


« Dio Vio fu eletto podestà; la maggioranza 


Bi ricevono. in Piazza Goldoni N. 
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FIUME, 8, sera. 
Vale la pena di conoscere un po’ da vi- 
Cino la storia dei partiti politici a Fiume, 
oggi che la città assume la forma e l’im- 
Bortanza di uno Stato indipendente. 
Superate le lotte per l'annessione al- 
l'Ungheria, fino al 1890 non vi era a Fiu- 
me, che un partito, quello governativo; 
partito senza fisonomia, composto di cit- 
\tadini che seguivano una politica di gra- 
litudine sinceramente professata verso il 
Governo ungherese, con l'aiuto del qua- 
le erano riusciti a salvare la città dal do- 
Minio croato. 
Quando, verso il ‘90, il ministro Banffy 
cominciò a manomettere le libertà statu- 
tarie del Corpo separato, il partito gover- 
Nativo entrò in crisi e sparì poco dopo, 
‘cedendo quasi interamente il campo al 
Partito autonomo, formatosi rapidamente 
Sotto l’abile guida del dott. Michele May- 
lender. 


Il partito autonomo 

Il partito autonomo iniziò contro il Go- 
verno una lotta efficacissima; esso rag- 
gruppava le migliori forze del paese, en- 
tusiasmava i giovani, penetrava nella co- 
scienza del popolo: era, insomma, la cit- 
tà che insorgeva contro il violatore dello 
Statuto municipale, alimentando quei 
primiì fuochi irredentistici che dovevano 
Più tardi scoppiare in una fiammata tra- 
Volgente. 

La Tappresentanza municipale veniva 
sciolta tre volte di seguito; tre volte di se- 
Quito il re rifiùtava la sanzione all’elezio- 
ne del dott. Maylender a podestà; dimo- 
Strazioni di popolo percorrevano la, cit- 
tà al canto di inni patriottici; negozi un- 
gheresi venivano devastati, 

La lunga lotta si chiuse con un concor- 
dato tra il Governo di Colomano Szell, 
succeduto a quello di Banffy, e il dott. 
Maylender. 

Fu allora che gli autonomisti si divise- 
To; buona parte, guidata dal giovane 
prof. Riccardo Zanella, insorse contro il 
concordato, gridando al tradimento; gli 
altri, scossi dall'accusa, si trassero in 
disparte. Il dott. Maylender, colpito in 
pieno, si difese con enérgia, ma commise 
l’errore di farne una questione personale. 
L'accusa parve poi prendere una base di 
consistenza quando si vide il battaglie- 
To podestà schierarsi apertamente dalla 
parte del candidato governativo conte 
Lodovico Batthanyi contro il candidato 
che i cittadini già contrapponevano nel. 
la persona di Riccardo Zanella. 

Il conte ungherese riuscì eletto; May- 
lender si ritirò dalla vita pubblica e per 
circa dieci anni mon fece più parlare di 
Sè. 

Il partito. autonomo, perduta la. batta- 
glia elettorale, si riorganizzò e \alle pri 
me elezioni, approfittando di congiuntu- 
Te favorevoli, portò al potere tutti i suoi 
Uomini migliori, Grossich, Francesco Vio, 
Lenaz, Bellen, Prodam, assegnando .il 
seggio podestarile al dott. Francesco Vio 
® quello di deputato al prof. Riccardo Za- 
nella, 

Nel tempo che gli autonomi furono al 
potere, il partito si rese benemerito della 


tu ti i modi lo sviluppo della coscienza 
nazionale. i 
Nel campo politico poi, essendosi il Go- 
verno convertito al criterio di mantene- 
Te rapporti cordiali con la città, l'on, Za- 
Nella riusciva a' strappare in pieno Par- 
lamento, al Presidente dei ministri con- 
te Andrassy la famosa, dichiarazione che, 
Nei riguardi di Fiume, il Governo accetta- 
Va il principio di fare nel Corpo separato 
una politica di «necessaria italianità». 
Questo ‘era seguito dopo violentissime 
lotte combattute dagli autonomi coniro il 


lrrobustiva sempre più la pianta dell’irre- 
dentismo. 


“La Giovane Fiume,, 


La pace col Governo durò poco; duran: 
te la tregua cominciarono a manifestarsi 
Nel partito quelle tendenze che dovevano 
comprometterne l’unità, I giovani, con a 
capo Riccardo Gigante e l'ing. Carlo Co- 
Righi, fondavano la «Giovane Fiume», as- 
sociazione prettamente irredentista; che 
radunò presto attorno a sè gran parte 
della gioventù. Il partito autonomo ebbe 
torto di non disciplinare nel proprio am- 
bito tale tendenza, anzi di contrastarla 
qualche volta, per ragioni di opportunità 
e di tattica. Si venne così all’inevitabile 
divisione; ma nel seno stesso del parti- 
to cominciavano già gli screzi; per cagio- 
Tl di carattere piuttosto personale, si 
formarono due gruppi, uno che guardava 
Verso il podestà Francesco  Vio, l’altro 
Verso il deputato Riccardo Zanella. Fu 
pes lotta sorda, ma tenace che scoppiò 
Uribonda il giorno in cui, rotta defini 
I Nedle la pace col Governo, Riccardo 

aAnella trasse il ‘partito autonomo in liz-| 
za un’altra volta per combattere tutti i| 

Overni succeduti a quello di Andrassy. 

.Gli autonomi del gruppo Vio, stanchi 
si tanto battagliare, si divisero, e forma- | 
n &ltro partito, con lo stesso nome, 
ni Tapponendo al programma zanellia- 
Ta d intransigenza assoluta un altro, 
SR salvi restando i diritti di Fiume, mi- 

ava alla possibilità di un'intesa con i 
baigoi centrali. Con l'appoggio di questo 

Uovo partito, naturalmente favorito dal 
nno in opposizione «al vecchio, Mi- 

Dele Maylender tornò deputato; Anto- 


agrdigliare risultò composta di autonomi 
SI mentre i vecchi,, i puri, riusciva. 
È ad affermarsi in una lista di mino- 
anza che portava in Consiglio Antonio | 
Sd Corossacz e qualche altro tena- 

combattente. Senonchè l'esperimento; 
€l nuovi autonomi era destinato a falli-, 


azza Carlo Goldoni N. 1 
latrazione: 


mr 


Governo la resistenza più fiera. Soccom- 
bette. Era il 1913. Un anno dopo scoppia- 
va la guerra. 


La guerra 

Il Consiglio comunale, con a capo il po- 
destà. Antonio Vio, fu quello che poteva 
essere un Consiglio comunale italiano du- 
rante la guerra con l’Italia. 

Il Vecchio Grossich fu esiliato a Vien- 
na; Riccardo Zanella, fatto soldato, riu- 
sciva a riparare in Italia insieme al dott. 
Mario Blasich, che si arruolò volontario; 
Riccardo Gigante, passata a tempo la 
frontiera, si arruolava anche lui; Host- 
Venturi s'inquadrava tra le fiamme nere. 

Questa la situazione dei partiti e que- 
sti gli uomini nel Corpo separato prima 
dello sfacelo della. monarchia a. u. 

Le vicende della guerra, prima, dell’ar- 
mistizio, poi, dell'ultima tragedia, final 
mente, cambiarono sostanzialmente uo- 
mini. e cose. 

Il 30 ottobre 1918 Ia città rivisse il mi- 
racolo della concordia; partiti, fazioni, 
tendenze, si fusero, volatilizzando tutte le 
scorie! Fiume si divise nettamente in due 
«parti: gl’italiani, che proclamarono ple- 
biscitariamente l'annessione all’Italia, e 
gli altri. 

Sotto il dominio brutale delle baionet- 
te serbe, i cittadini crearono gli organi- 
smi politici del Consiglio Nazionale e del 
Direttorio, chiamando a farne parte uo- 
mini di tutte le tendenze, ai quali altro 
non si domandava che una dichiarazione 
di fede italiana. 

Autonomi nuovi e vecchi, esponenti del- 
la «Giovane Fiume» e del partito popola- 
re, dimenticate le vecchie lotte, superate 
del resto, dal fatto della guerra e della 
vittoria, si trovarono riuniti e appassio- 
natamente concordi nel proposito di lot- 
tare per l'annessione. 


’ 5 
L'occupazione interalleata 

Due mesi più tardi, quando la città, al- 
lontanati i regolari serbi, veniva occupa- 
la dalle truppe interalleate al comando 
del generale Grazioli, entrava a Fiume 
Riccardo Zanella, a fianco del podestà 
Antonio Vio e di altri maggiorenti del 
Consiglio Nazionale. 

La città gli fece un'accoglienza entusia- 
stica, 

Questa meravigliosa concordia durò fa- 
talmente poco. Non è compito nostro pre- 
cisare qui le responsabilità; per il diritto 
che da una parte si accampava ad ave- 
re nelle mani il potere della città, per la 
contestazione che sì faceva dall’altra. di 
tale diritto, col chiamarsi alla pace cit- 
tadina suggellata solennemente nel gior- 
no del pericolo e necessaria, contro ed 
oltre a qualsiasi considerazione, nella 
lotta per.l’annessione; per un'infinità di 
risentimenti, di precedenti è di ripicchi; 
infine per il modo diverso di concepire 
la politica da seguirsiì nelle difficili con- 
tingenze ed ‘anche per la contrastante 
mentalità degli womini chiamati al deli- 
cato compito; per tutto questo, complica- 
to dalla caparbietà di temperamenti trop- 
po battaglieri e incapaci di dimenticare 
torti ed offese patiti, scoppiò il disgrazia- 
to dissenso clie doveva frazionare un’al- 
tra volta i cittadini nelle miserie dei par- 
titi locali. 

Reiterati tentativi di soffocare i primi 
germi del conflitto furono fatti da uomi- 
ni delle due parti, preoccupati delle con- 
seguenze di discordia. poteva recare ai 
danni dell'annessione; un momento par- 
ve che si fosse per ritornare all'accordo; 
poi tutto naufragò. 

Rotti i ponti, le due frazioni ricorse- 
ro a tutte le armi di lotta, per combat- 
tersi furiosamente; corsero accuse vecchie 
e nuove; il passato recente e remoto fu 
rievocato e si foggiò in armi sempre più 
aggressive, per un’intemperanza di lin- 
guaggio e una violenza polemica che 
Taggiungeva. gradi di esasperazione & 
mano a mano si avvicinava il giorno del. 
le elezioni per il Consiglio comunale. 

Si parlava apertamente in piazza di sol- 
levare il popolo contro il Consiglio Na- 
zionale, custode tuttora del grande pe- 
gno che la cittadinanza gli aveva affi- 
dato il 30 ottobre 1918! 

La spedizione di Ronchi troncò netta- 
mente i dissidi. Un'altra volta i cittadi- 
ni poterono salvare la. città dallo sciagu- 
rato pericolo di cadere preda delle fazio- 
sità interne, 

Gabriele d'Annunzio cementò la con 
cordia nel delirio dei fiumani. I cittadi- 
ni.gli offersero in sagrifizio le loro discor- 
die caine, e un'altra volta parve che tut- 
to fosse dimenticato nella fiamma di pas- 
gione accesa dal Poeta, 

Breve illusione anche questa; non pas- 
sò qualche mese che il germe maledetto 
messo da mani diaboliche nel sangue 
della, città, rispuntò, avvelenando un'al- 
tra volta i cuori e ottenebrando le  co- 
scienze. 

Riccardo Zanella, che s'era messo a di- 
sposizione di Gabriele d'Annunzio il gior- 
no dopo la Santa Entrata, dovette allon- 
tanarsi da Fiume dopo un vivace diver- 
bio col Comandante, che lo accusava di 
condurre con Nitti trattative non autoriz- 
zate e dannose alla causa . dell'annes- 


| sione. 


La discordia, alimentata da questo € 
da altri simili fatti di carattere persona- 
le, si riaccèse e degenerò poi, a mano le 
vicende della Reggenza attraversavano le 
fasi critiche note a tutti. 


Lasituazione attuale 
Oggi la città si presenta così, attraver- 


‘sata da questi odi come da una febbre 


maligna, mentre mai, come oggi, avreb- 


| be bisogno di unità e di concordia. 


Le diverse valutazioni del gesto di Ga- 
briele d'Annunzio determinarorio anche 
tra i membri.del Consiglio Nazionale 


le in breve. 
hi Governo, gravata nuovamente la ma- 
È Sulla città, credette giunto il momen- 
È di tutto osare. Il Consiglio comunale. 
4gÌì e diede le dimissioni. i 
N €gul un periodo di altre lotte, finchè 
5 Fbo più grave, che fu l'introduzione 
gS Ume della polizia di Stato e della leg-. 
Sara Ì forestieri, Ja città fu tutta in 
te] i.come al tempo dì Banffy, c, scorda. 
i © lotte intestine, si unì per opporre al 


| qualche, colorazione diversa; ma, nel 


complesso, il Consiglio Nazionale e i cit- 
tadini che lo seguono (e sono, con,i gio: 
vani e le donne, la maggioranza, non 


‘troveranno nessuna difficoltà per accor- 


darsi in-un Blocco Nazionale chie, suben- 
do il Trattato di Rapallo come una fata- 
le necessità, orienterà la propria poli. 
fica verso la formula. dell'annessione pu. 
ra e semplice. Da questa parte si può 
escludere 0 possibilità di lotta; la lot: 


ta sarà invece con l’altra parte che com: 
prende gli aderenti al partito di Riccardo 
Zanella, aumentato naturalmente di tutti 
i malcontenti. 

Il patito socialista, che conta pochi 
voti, poichè la maggior parte dei lavora- 
tori a Fiume non possiede il diritto di 


cittadinanza, non avrà nelle prossime 
battaglie che una funzione propagandista 
contro la spedizione di Ronchi. 

Quanto ai popolari, è quasi certb che 
entreranno nel Blocco, quando non deci- 
dessero di astenersi. 

Comunque, la lotta sarà sciagurata; 
mente molto aspra. 

Dopo tanta tragedia, altro veleno mi- 
naccia di essere versato sulla piaga an- 
cora aperta della città martire. 

Il cuore di ogni italiano s'augura di ve- 
dere al potere del nuovo Stato quel par: 
tito che, riconosciuta la suprema necessi 
tà di pacificare gli animi, sacrificherà, 
rigorosamente ogni rancore al sincero 


sta all'antica fortuna, sventolando sopra 
le fazioni una pura bandiera d’italianità 
verso una meta semplice e precisa: l’an- 
nessione. 


Cannonae dei Jenionari contro la “Ritofy,, 
Jtroati prodlamano la repebalica a Dolirione 


Da fonte ufficiale si comunica: 

I giorno 7 corr. la nave «Riboty» si 
era recata ad Arbe per portare un auto. 
grafo di d'Annunzio ai legionari, per in. 
Vitarli a lasciare Visola e i legionari ac» 
colsero la nostra nave a colpi di can. 
nono, 

Secondo il Comando fiumano, a Dobri. 
gno i croati avrebbero prociamato la Re- 
pubblica e si sarebbero armati @ solleva- 
ti contro i legionari, 


Il capitano legionario Castelbarco, in una 
lettera indirizzata da Malinska al maggiore 
Lombard, comandante dell'aviazione a Piu 
me, riferisce, a proposito del preteso sbarco 
serbo nelle isole di Arbe e Veglia, di aver 
rilevato, da informazioni assunte a Malin- 
Ska n mezzo del comandante del presidio, 
che mon si tratta di sbarco serbo e di vio- 
lazione al Trattato. di Rapallo, ma di pro- 
clamazione della Repubblica eroata nei pae 
si di Dobrigno, Verbenico, Ponte e Bes 
nova, avvenuta dopo che furono ri rati i 
presidi dannunziani. «Di serbi -—— continua 
la lettera — non si parla; gli indigeni 
sono contrari. Sembra che a Vs 
do dell’isola cerchi di intavolare trattative 
con i comuni croati dell'isola per la l'bertà 
del Comune di Veglia». 


& 
pl | Comando non fu vivai 

a cassaforte del Comando non fu tnbata? 

s BOLOGNA, 8, sera 

Fra i numerosi legionari giunti ieri ed og- 
gi da Fiumé, si trova il bolognese Emilio 
Gasparini, ex sérgente della compagnia del 
la guardia, il quale.ha dato, una  verelone, 
tutt'affatto diversa da quella fino ad ‘ora 
nota, della Sparizione della cassaforte del 
Comando; e ha escluso che si sia trattato di 
furto, e tanto meno di furto commesso da 
alcuni dei legionari, 

«Io stesso ed altri sei compagni — ha 
dichiarato il Gasparini — tra cui un sot 
tufficiale di marina, nel pomeriggio del 26, 
mentre il palazzo:del Comando era sotto il 
tiro della «Doria», e d'Annunzio, cedendo 
alle insistenti preghiere dei suoi, si era al 
lontanato, pensammo di mettere in salvo la 
cassaforte che era stata abbandonata ‘e che 
ritenevamo in pericolo nell'eventualità di 
mno sbarco. Per nostra spontanea iniziati- 
va, trasportammo la pesante cassaforte e la 
nascondenimo provvisoriamente in una casa 
vicina. 

«Di qui, poco dopo venuti a cognizione 
del luogo dove si trovava il Comandante, 
trasportammo ancora la cassaforte, che noi 
stessi riconsegnammo al Comandante. Questi 
ci ringraziò commosso per la nostra premu- 
rosa fatica. 

«Nella cassaforte si. trovavano preci 
mente 18 milioni. Questo denaro è servito 
al pagamento di una parte delle indennità 
per i danni alla popolazione civile e al pre 
mio di congedamento ‘assegnato dal Coman- 
do ai legionari, nella inisura di 500 lite per 
i soldati e di L. 1000 per gli ufficiali». 

E° da notare peraltro che, secondo altre in- 
formazioni, il furto sarebbe avvenuto non il 
26. dicembre, ma nella notte del l.o gen 
naio, 


A propesito della notizia del furto della 
cassaforte; il mostro corrispondente da Ab- 
bazia c'informa che il Comando di Fiume 
smentirebbe lla notizià stessa; denaro non è 
stato rubato. In quanto ai documenti i 
non erano custoditi nella cassaforte, ma fin 
dal 26, giorno in cui l’«Andrea Doria» tirò 
i due colpi contro il Palazzo, si trovano rin- 
chiusi in una cantina, in consegna ad una 
persona di fiducia. Di 


L’omaggio di Zara ai Re 
in occasione dell'annessione 


ZARA, 38 sera 

Im occasione dell'entrata in vigore della 
legge con la quale è stato approvato il Trat- 
tato di Rapallo e' proclamata l'annessione 
della Venezia Giulia e di Zara all'Italia, il 
sindaco di Zara ha inviato al Pe il soguen- 
to telegramma: A 

«Da Zara oggi annessa alPItaiia ‘per il va- 
lore dell’Esercito di cui V, Mi; è il capo 
eroico e venerato, vi. giunga con l'omaggio 
della più indefettibile devozione, un saluto 
commosso e riconoscente. Ancorchè staccata 
dal messo geografico in cui rimangono a do- 


gna la data d'oggi a cifre d’oro come quella 
che appaga un suo ardentissimo voto seco 
lare ed inizia in libertà i suoi nuovi destini, 
sotto i magnanimi auspici di V, M., fattore 
primo della sua indipendenza nazionale. Zara 
confida serenamente sul proprio avvenire, 
offrendo sin d’ora tutto il suo imparagona- 
bile amore alla Patria ed alla gloriosa cas? 
regnante, che del diritto di ogni italiano è 
tradizionalmente: la più strenua e generosa 
tutrice. Sindaco Ziliotto.» 

Il Re ha risposto nel modo seguente: 
«Particolarmente gradite mi sono giunte 
le espressioni. di devoto affetto che Vi 8. 
ha Inviato a nome di codesta patriottica tto 
tà in occasione della sua annessione all'Ita- 
lia. L'Italia tutta ricambia con fervido amo- 
te l’affetto di codesta ‘terra, con sicura 
ducia che Ja ‘memoranda data della sua 
nessione sia l’inizio di un'era di lavoro 
condo, nella ‘pice e nella concordia dei po- 
poli. Vittorio Emanuele,» 


an 
fe 


— 00 n 
Il re del Montenegro — secondo notizie 
da Belgrada — ha nccettato LARA ra, 


di 300.000 franchi annui offertig!! 


goslavia. 


proposito di risollevare la. città olocau-| 


I funerali a Roma dello. Giutfalli 


ROMA, 8 sera 


‘Oggi alle ore 15, partendo dall'abitazione 


in via Torino, hanno avuto luogo i funerali 
del vice Presidente della Camera on. Ciuf- 
felli. Apriva il corteo la banda dei CC. RR., 
seguita da una compagnia di carabinieri 
con bandiera e musica; veniva quindi il clero 


jed il carro di prima classe. 


Reggevano i cordoni l'on. Rava, sindaco 
di Roma, l’on. De Nicola, Presidente della 
Camera dei deputati, Von. Frascara, per la 
presidenza del Senato, il ministro Peano in 
rappresentanza, del Governo, Von. Fera, in 
rappresentanza del Consiglio di Stato, l’on. 
Amici, per la deputazione provinciale di 
Perugia ed il sindaco di Ma Mariana. 
Sul carro funebre era, stata deposta una 
magnifica corona inviata dal Re. Seguivano 
il carro la figlia e la nuora dell’estinto con 
i generi dotti Bocci © dott. Casoni, il duca 
Gito di Filomarino in rappresentanza del 
Re, i ministri Bonomi, Vassallo, Fera, i sot- 
tosegretari on. Corradini e Agnelli, gli on. 
Salandra, Orlando, Sacchi, Zuppelli, Squitti, 
Zegretti, Storchi, Tosti di Val Minuta, Pi 
lipson, Bonocore, Padulli, Guglielmi, il se 
natore comm. Tarata, l'ammiraglio Corsi. 
Fiancheegiavano il carro valletti del Se 
Camera con ceri e uscieri dei 


PUmbria, molte delle quali intervenute con 


Bandiere, tra cui la > deg n 

sabini, la, C: di commercio di Foligno, 
il Comune di fariana; seguivano 
quindi due carri carichi di corone, tra ie 


quali, oltre quelle della famiglia e dei pa- 
renti, vi erano quelle inviate dal Presiden- 
ta del Consiglio, dalla presidenza della Ca- 
merà, dal Consiglio di Stato, al quale Ve 
stinto appartenne lungamente, dai ministri, 
dal gruppo parlamentare di democrazia li 
heralo, dal Munuicipio di Roma, dai Comu- 
ni di Montefalco, Massa Mariana, dal Mon 
ta dei Paschi di Siena. 

Il corteo tra due ali di popolo, per via 
Torino e via Viminale ha raggiunto la chie- 
sa di S, Margrerita degli Angeli, in piazza 
dell Esedra; quivi hanno parlato gli on. 
Peano, in rappresentanza. del Governo, il 
sindaco Rava per la città di Roma, il comm. 
Perla, Presidente, del Consiglio di Stato e 
l'on. Amici; l'on. Nuvoloni, a nome della 
famigia, ha ringraziato gli intervenuti. 

Dopo la benedizione della salma, il fere- 
tro ha proceduto per la stazione donde que- 
sta sera alle 22 è partito per Perni. Accom- 
pagnano la salma il figlio ed i due segretari 
dell’estinto; la salma «sarà seppellita a Mas- 
sa Marina nella tomba di famiglia. 


La morte del generale Marazzi 


CREMA, 8, sera 

E morto il generale Fortunato Marazzi, 
ché nel luglio 1916 comandava la divisione 
che entrò per prima a Gorizia. Deputato per 
molte legislature, alla Camera sì fece ap- 
prezzare per i suoi discorsi di carattere mi- 
litare;- al Senato, dove entrò ultimamente, 
prese ‘viva parte n quasi tutte le discussioni 
che avevano attinenza ai problemi militari 
di polis interna, 
no dei più fedeli, fu sottosegre- 
tario alla Guerra appunto in uno dei Ga- 
binetti presieduto dall’on. Sonnino; stoppia- 
ta la guerra si inserisse al Fascio partlamen- 
tare, ma partecipò non molto 
ai.lavori della Camera, perchè trattenuto al 
fronte dai suoi deveri militari, che egli as- 
sulzé con. coraggio.e con'perigia.  . 
«Durante e dopo la guerra si dimostrò te- 
nace oppositore del generale Cadorna e si 
ricordano 1 suoi discorsi alla Camera, ‘duran- 
to la discussione sull’inchiesta di Caporetto, 
contro il generalissimo, che qualche volta as- 
sunsero un tono speciale di violenza verbale 
che gli fu rimproverato anche dagli ‘amici 
di gruppo. 


L'aumento delle pensioni 


alle vedove con profe ed asl! orfani 
ROMA, 8, sera 
In analogia a quanto fu stabilito per. gli 


Regno, ha disposto che l'aumento 
ciascuno dei figli minorenni concesso dall'art. 
4 del decreto citato ai militari pensionati di 
guerra affetti da infermi di prima cate- 


annuo per 


Queste sono infatti auto- 
re senza alcuna altra pre- 
ione da parte del sottose- 
to per l'a “nz rlitare e le pen- 
i guerra, alia liquidazione ed al paga- 
‘on decorrenza dal 1. luglio 1920 e con 
à consuete, dell'aumento di che 
trattasi ai militari con pensione a vita o con 
assegno rinnoy , affetti da infermità di 
prima categoria, per i quali risulti, o wisul- 
terà in seguito, conferito siacol decreto ori- 
gimario di pensione, sia con successivo, de- 
creto di variazione il precedente aumento 
di cui all'art. 7 del decreto luogotenenziale 
27 ottobre 1918 N. 1726. 


rizzate a provved 
ventiva autorizz 


sioni 
mento, co: 
le modalit 


lorare migliaia di italiani fedeli, Zara se- 


Il pagamento delle pensioni ai mutilati 
ROMA, 8, sera 


Il sottosegretario di Stato per l’Assisten- 
za militare e le pensioni di guerra comunica: 

Tn analogia a quanto fu stabilito, che gli 
aumenti portati dal detreto legge 7 giugno 
1920 N. 758, alle pensioni delle vedove con 
prole è agli orfani, l'on. Bianchi. con cir- 
colare diretta, alle delegazioni del Tesoro del 
Regno ha disposto che l’aumento annuo per 
ciascuno dei figli minorenni, concesso dal 
l'art, 4 del decreto citato ai militari pen- 
sionati di guerra, affetti da infermità di pri- 
ma categoria, sia corrisposto d'ufficio dalla 
delegazione del Tesoro. f 

Queste sono infatti autorizzate a provve 
dere senza alcuna preventiva autorizzazione 
da parte del sottosegretario per l'Assistenza 
militare e le pensioni di'guerra, alla liquida 
zione ed al pagamento, con decorrenza dal 
primo luglio 1920, con le modalità consuete, 
dell'aumento di cui trattasi, al militari con 
pensione a vita o con assegno rinnovabile, 
afletti da infermità di prima categoria, per 
i quali risulti o risultasse in. seguito confe- 
rito, sin col decreto originario, di pensione, 
sia con enccessivo decreto di variazione, quan. 
to di cui all'art. 7 del decreto luogotenen- 
zialo 27 ottobre 1918 N. 1726. # 

e 


: P ' Tani; 
Gratitudine lettone per l' Italia 
RIGA, 7 (rit) 
Dopo. le manifestazioni che hanno avuto 
luago a Riga in favore dell’Italia, per avere 
questa. sostenuto ammissione degli Stati 
baltici alla Società delle Nazioni, l'Unione 
delle società delln gioventù lettone, ha, così 
telegrafato al Governo italiano: «La gio 
ventù lettone ringrazia di tutto cuore DIta- 
lia tutrice della giustizia e delle libertà na- 
zionali. per l’appoggio dato alla Lettonia al 
congresso della Società delle Nazioni, La 
ioventà lettone non dimenticherà mai co- 
loro che hanno difeso la Lettonia» 
seni 


Specialisti tedeschi ner la Russia 
; BERLINO, 8, sera 

Secondo un radiotelegramma da Mosca, 
pubblicato dalla Freiheit, i Soviet farebbe 
To appello a nume. si specialisti tedeschi per 
ari x della industria russa. Trecento 
1° sarebbero destinati alia industri 
metallurgica, trecento alla igiene pubb 
cd alcune centinaia alla agricoltura 


siduamente | 


aumenti tati dal decreto legge 7 giugno 
1920 N. 788 alle pensioni delle vedove con 
prole \ed i orfani, l'on. Bianchi, con cir-| 


colare diretta alle delegazioni del Tesoro deli 


sia corrisposto d’ufficio dalle delega-| 
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La reazione anti-comunista in Jugosiavia 


Una scuola di terrorismo a Osijek 
BELGRADO, 7 (rit,) 

(d. 5.) La reazione del Governo contro 
le organizzazioni socialistecomuniste con- 
tinua, tra le approvazioni della stampa uni 
taria di tutte e tre le stirpi, mentre i.gior 
nali nazionalisti serbi, denunciano esplicita 
mente i eroati cattolici, come i soli respo 
bili dei moti, i quali, pertanto, costitu reb- 
bero un tentativo separatista nazionale, e 
non del tutto bolscevico. 

La Politika riferisco che nella perquisizio 
ne operata nelle sedi delle organizzazioni 
comuniste di Osijek, sono stati scoperti do- 
cumenti, dai quali è risultata l’esistenza in 
quella città di una scuola di terroristi, fre 
duentata da 23 persone. La polizia avreb- 
ve scoperto un elenco, con i nomi di tutti 
questi alli&vi terror 3 

A Vukovar, la polizia irruppe in tun lo- 
cale nel qualo i comunisti tenevano una 
riunione segreta. Il loro capo, un architet- 
io di nome Zupanac, estratto un coltello, 
si avventò contro il capo degli agenti, ten- 
tando di colpirlo, ma fu ridotto all’impo- 
tenza e arrestato. Mentre veniva scortato al 
le carceri, l'architetto riuscì a fuggire. Gli 
vennero sparati dietro alcuni colpi di rivel- 
tella, uno dei quali lo uccise, 

Il ministro dell'Interno ha autorizzato la 
prefettura di Belgrado di espellere tutti gli 
stranieri sospetti. A Sarajevo, ed in altre 
località della Bosnia, si sono costituiti dei 
comitati di cittadini per organizzare delle 
squadre armate di difesa contro i comunisti. 

I gendarmi sono riusciti a catturare a Ue- 
skub Alija Zreeka, capo di una delle più te- 
mute bande armate che infestano la regio- 
ne di Kossovo, Zrecka, insieme ad alcuni 
suoi compagni, è stato tradotto a Pristina, 
e chiuso in quelle carceri. I figli suoi, per 
vendetta, hanno organizzato delle bands, 
che compiono le più atroci rappresaglie a 
danno dei contadini di Kossovo, dove furo- 
no inviati ora numerosi rinforzi di gendar- 
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Tumultuosi incidenti a Pola 


per l'arrivo dei socialisti scarcerati 
POLA, 8, sera 


Tersera dovevano arrivare a Pola i socia= 
Jisti che dal 1.0 maggio erano nelle car- 
cerì per i noti fatti dell’anno scorso. Allo 
scopo di far loro una festosa accoglienza, 
circa 200 giovani socialisti erano andati alla 
stazione ad attenderli. I fascisti di Pola, 
nell'intento di impedire questa manifesta- 
zione, sì diressero în gruppo verso la stazio- 
ne, ina vennero fermati da un plotone di 
carabinieri e perquisiti. Essi erano armati 
di soli bastoni. Prima ancora di arrivare al- 
la stazione, i.fascisti ebbero un primo con- 
tatto coi comunisti, in cui questi ebbero la 
peggio. 

Ail’arrivo del treno poi, si rinnovarono i 
conflitti e non mancarono i colpi di rivoltel- 
colti da panico, salîrono] 
sulla.t ria, la quale venne presa d'assalto 
dai fascisti. Dal tram un individuo sparò 
tre colpi di rivoltella, ferendo il fascist» 
Waldbrunner, Sul luogo accorsero tosto al 
capoufficio della Questura cav. Sonnino ed 
i sottocommisari dr. Guadagni e de Candia, 
i quali ordinarono l'arresto di una decina 
di socialisti, che più tardi furono messi 2 
piede libero ad eccezione di uno che fu tro- 
vato in possesso di una rivoltella. 

Pattuglie dej carabinieri per strarono 
poi fino a tarda notte le vie della città e 
nella via Inghilterra avvenne un fatto che 
mise in orgasmo tutti gli abitanti di quel 
rione. Davanti la casa N. 37 di detta via, 
un pattuglione composto dj carabimeri © 
guardie di finanza, credendo che dalla ca- 
stato sparato un colpo di rivoltel- 
ro con sette colpi di moschetto. 
L'inqu , signor Ernesto Niccolini, pro- 
prietario di tipografia, si recò a protestare 
contro tale procedere al Commissariato cr 
ile, Una palla di moschetto andò a con- 
i nel letto del signor Niccolini, che 


La cerimonia n 


uziale di Agi 


I 


AGLIE?, 8, sera 

Il paese presentava stamane un aspetto 
festivo; ovunque si vedevano festoni e ban- 
diere. La. popolazione ha partecipato alla 
| festa che ha allietata la casa ducale di Ge 
nova, per il matrimomo della principessa 
che tutte le donne del prese chiamano fa- 
migliarmente Bona, col principe Corrado di 
Baviera, $ 7 IERI 

Il castello, ricco di memorie e di tradizio- 
ni, era anch'esso imbandierato, All’interno 
del castello tutto era predisposto per la ce- 
timonia, che, pure svolgendosi nell'intimità 
della famiglia, ha, sunto un carattere 
solennità e di festività popolare,  Moltissin 
ricchi doni e splendidi ma fiori sono 
stati presentati alla sposa dai Sovrani, dalle 
principesse, «cc. Tra i doni, ha destato par- 
ticolare interesse un ‘grande vaso di terra- 
cotta di Castellamonte, offerto per sotto- 
scrizione popolare dalle donne di Agliè, con 
un’affettuosa iscrizione. 

Poco dopo le 10 è giunto ‘il Presidente del 
Consiglio ‘on. Giolitti, taro della corona; 
che all'arrivo. è sta ito dalla rap- 
presentanza comunale; quindi gi 
cessivamente' il Re e la Regina, il p 
Umberto, le principesse Jolanda e. Mafalda, 
il duca e la duchessa d’Aosta, il conte di To- 
rino, il duca delle Puglie, il cardinale Ri- 
chelmy, arcivescovo di Torino, i testimoni 
della sposa on. Boselli e ammiraglio Thaon 
di Revel, collari dell'Annunziata, il princi 
pe Fabrizio Colonna. vice-presidente del: Se- 
nato, che ha funzionato da ufficiale di sta- 
to civile, Al castello erano giunti pre 
cedentemento la Regina ita, la prin- 
cipessa Letizia, giunta ositamente da 
Mentone, i genitori dello incipe Mas- 
similiano di Baviera e G ia, i 
fratello principe Giorgio, 
| talare, il nipote arciduca Giuseppe Francesco. 
TI principi Giorgio, @ seppe Francesco 
| sono stati testimoni per la sa, Erano pu- 
re presenti al castello tutti ‘i membri della 
famiglia ducale di Genova: 


La grandiosità della festa 

Alle 10.30 ha avuto luogo Ta cerimonia ci- 
| vile, a cni hanno assistito i Sovrani, i prin- 
cipi con le rispettive co e gli altri perso- 
naggi. La cerimonia si è svolta in modo sem- 
plico e solenne, fra la commozione dei pre- 
senti, nel grande salone bleu dell’apparta- 
mento della Regina Madre, nel castello; ‘spe 
cialmente commo apparivano gli invitati 
Bona, bianco vestita, aveva un lungo str 
scico, retto dal fratello principe Kugenio; 
Corrado vestiva la divisa di maggiore di ca- 
valleria. Terminata la cerimoma, il regale 
corteo si è incamminato attraverso i saloni e 
lo gallerie, verso la cappella del castello. In- 
tanto due aeroplani, venuti da Venaria reale, 
volteggiavario a bassa. quota intorno al ca- 
stello, tra gli applausi entusiastici di tutta 
la popolazione, radunatasi per dare agli sposi 
il suo saluto. Gli aeroplani hanno lasciato 
cadere un mazzo di fiori con nastro tricolore 
involgente un. omaggio augurale della 39.2 
squadriglia. Nell'intervallo tra le due ceri- 
monie il corteo si è fermato in una sala, ove 
gli sposi hanno ricevuto omaggio di fiori da- 
gli ufficiali, sottufficiali e soldati del reggi 
mento Nizza cavalleria, e una commissione 
di ufficiali ha presentato gli auguri alla spo- 
sa, che si è brevemente intrattenuta ringra- 
ziando. 

Il cortéo era preceduto dal conte Balbo, 
gentiluomo d’onore della duchessa Elisabet- 
ta di Genova e dal marchese Lasegno; veni- 
vano quindi gli aiutanti di campo della casa 
ducale di Genova, poi gli sposi, il Re, che 
dava il braccio. alla. madre della sposa. il 
duca Tommaso, che dava. il braccio alla Re- 
gina Margherita, la Regina Elena col prin- 
cipe Leopoldo di Baviera, principi e princi 
pesse. Il Ro vestiva la divisa grigio-verde 
con decorazioni @ collare  ‘dell’Annunziata. 
Anche tutti gli altri principi portavano le de. 
coraziohi. Le auguste signore vestivano abiti 
di seta con canpello; la Regina Elena era 
in grigio e la Regina Margherita in nero, 

Là cerimonia religiosa è stata celebrata. 
nella cannella privata del castello dall’arci- 
vescovo di Torino, cardinale Richelmy, che 
ventiquattro ‘anni or sono, come covo di 
Tvrea, tenne a battesimo la principessa. Du- 
rante lo svolgimento della cerimonia, le came 
pane del paese suonavano a festa. Anche du- 
tante la cerimonia religiosa è stata viva la 
commozione dei presenti, e. specialmente 
commossa appariva la Regina Margherita, 
che è madrina della. sposa e per: la quale 
nutre speciale affetto. 


Gli auguri della popolazione 


Dopo la cerimonia religiosa gli angusti 
personaggi hanno tenuto una riunione fa- 
migliare in una sala del castello. Quindi si 
è riformato il corteo, che è entrato nell’im- 
menso salone per ricevere gli omaggi della 
popolazione. 

Tm fondo alla sala, «al centro, si dispon- 
gono il Re, la Regina Elena, la Regina Ma- 
dre, il principe Tommaso, il cardinale Ri- 
chelmy, la principessa Gisella, il principe 
Leopoldo e tutti gli altri principi e prin 
cipesse. I Reali e principi occupano tutto 
un lato del salone, l’altro è occupato dalla 
Giunta Municipale, con a capo il sindaco. 
Davanti agli sposi, ai Reali ed agli altri au- 
gusti personaggi sfila tutta la popolazione 
di Agliè, Primi sono.i ragazzi de 
ed uno di essi pronuncia un ind 
‘maggio ed augurio alla. giorane sposa. Se- 


Fa 
S 


L'omaggio della popolazione ai Savoia 


guono i bambini dell'asilo, i mutilati e gli 
ex combattenti con bandiera, i veterani del 
le patrie battaglie, Je società operaie, i mi 
natori ‘e poi, via via, tutta la popolazione 
maschile. E’ poi fa volta delle donne. Si- 
gnore, popolane sfilano e si inchinano, accol 
fe con un sorriso di riconoscenza dalla spo: 
sa, La sfilata è durata circa mezz'ora. Su- 
bito dopo gli sposi, circondati dai parenti, 
si sono presentati all'ingresso della scala 
principale prospiciente la villa, dove la po 
polazione si era riunita. Applausi ed ovvi 
va ripetuti accolgono la giovane coppia e 
continuano per parecchi minuti, fino a che 
i principi ‘ano. 

In-un salone del castello ha avuto poi 
luogo una colazione intima, alla quale han-' 
no partecipato una settantina di invitati. 
Sedevano'alla destra del Re, la regina E- 
lena, il principe Umberto, la-principessa Gi 
sella, il Duca D'Aosta, la principessa Leti 
zia, il duca di Pistoja, l'ammiraglio Thaon de 
Revel e ;l principe Colonna. A sinistra del 
Re, la Regina Margherita, il duca di Ge- 
nova, la duchessa d'Aosta, il principe Gior- 
gio, la principe: Corrado, che aveva. alla 
destra la prinzipessa Bona, il principe Lee 
Poldo, l'arciduca Giuseppe Irancesco, l'on. 
Boselli; alla sinistra la duchessa di Geno- 
va, il duca delle Puglie, la principessa Ma- 
falda, il principe di Udine, il cardinale Ri- 
chelmy ed il. duca d'Aosta. 

In altre tavole erano le rispettive corti. 
Non ci sono stati brindisi, ma alla fine del 
pranzo. tutti hanno alzato il bicchiere ‘in 
segno di evviva. 

Dopo le 15 il castello cominciò a sfollar- 
si; partono per î primi i Sovrani, calorosa- 
mente acclamati dalla popolazione sempre 
radunata intorno al castello; seguono la 
principessa Letizia ed i duchi d’Aosta, poi, 
via via, tutte le altre personalità. Gli sposi 
sono partiti alle 16.30 in automobile diretti 
à Torino, salutati sulla gradinata del ca- 
‘stello dai rispettivi genitori e dalla Regina 
Margherita. Alla partenza degli sposi la 
popolazione ha fatto loro una nuova entusia- 
stica dimostrazione di affetto. 


La parteoza del Sovrani e dei principi 


per Roma 
TORINO, 8, sera 


so 
n i ifali ahi 
Efficace azione italiana a Washington 
ESODO 
per femperaro Ta Jegne contro l'omiorazione 
WASHINGTON, 8 sera 

Iîttitudine assunta dal Governo italiano 
all'indomani del voto col quale il Congresso 
ha approvato a grandissima maggioranza la 
legge interdicente per due anni la immigra- 
zione ha destato viva simpatia nelle stere 
governative ed ha impressionato favorevol 
mente i membri del Senato. L'Italia si è 
astenuta dal’associarsi-alle pratiche che so- 
no state fatte da alcuni paesi, per invocare 
che si recedesse dal progettato divieto, e 
da quello che altri paesi hanno messo in 
azione per deplorare il danno che sarebbe 
arrecato alle loro rispettive marine mercan- 
ili. 

Il Governo italiano, invece, si è posto in 
una posizione speciale, mettendo ;in' eviden- 
za la portata morale e sociale del provve- 
dimento, col quale si reciderebbe di un col 
po la continuità di quei rapporti di interes- 
si; di famiglia, di lavoro, che ‘sono sorti 
fra i due paesi, in seguito all'incremento 
che nel corso di parecchi lustri, con comune 
vantaggio e per comune diesiderio delle due 
Nazioni, hanno preso Je correnti emigratorie, 
perciò ha messo in luce le categorie di 
persone che, comunque, dovrebbero essere 
ammesse in ogni tempo, a modifica della 
legge votata dal Congresso, 
L'Italia però ha sospeso intanto il rila- 
scio dei passaporti ed ha comunicato al Go- 
verno federale che con tale sospénsione; es- 
sa intendeva dimostrare da un lato CONA 
non sia esatto affermare il suo bisogno di 
buttare sui mercato notd-americano turbe 
di disoccupati, e dall'altro lato, come sin 
Gneo dalla volontà di collaborare con gli 
tati Uniti, per regolare la propria emigra- 
zione, a seconda dei bisogni del paese di 
immigrazion 
La commissione del Senato, per mezzo del 
suo presidente signor Kolt, ha fatto valere 
l'attitudine dell’Italin ed i motivi di alta 
portata internazionale avanzati dal nostro 
Paese, Essa ha proceduto. ad uno studio 
accuruto del problema, convocando el inter- 
roganda anche le più eminenti personalità 
dell'industria, della agricoltura Le della fi 
nanza. Si comincia ad avere l'impressione 
che il Senato potrà essere indotto a respin- 
gere il progetto di legge già votato dal Con- 
gresso, npportandovi delle modificazioni di 


sostanziale importanza, nel qual caso il Go- 
verno. italiano. potrà andare orgoglioso. di 
aver sventato, tale misura. 


OLKAZIONO- Ne 


0 Muove province 


dopo l'avvenuta annessione 


Ti chiarissimo dott. Camillo Depiera, 
che recentemente ha trattato su queste 
«colonne il problema della. sistemazione 
“amministrativa della Venezia Giulia, con 
! particolare riguardo alla tesi autonomi. 
sta, esamina in questo articolo compa- 
rativo il diritto di associazione, quale 
' esso risulterà agli effetti politici e giu- 
ridici nelle nuove provincie con l'entra- 
‘ta@in vigore dello Statuto del Regno. 


Coll’annessione della. Venezia Giulia 
sono destinate ad uscire di vigore;le leg- 
gi fondamentali,*che formavano la costi- 
tuzione. austriaca. 

Lo Statuto del Regno, che le rimpiazza, 
tratta negli articoli 24 .e 32, dei diritti © 
dei doveri dei. cittadini e le sue: disposi- 
zioni costituiscono quelle della legge 21 
dicembre 1867 N.0 142 B. L. I. 6 delle al- 
tre leggi clie'le formano corona è che ne 
normeggiano l'esecuzione, concernenti 
appunto i diritti generali dei cittadini. 
Che le due legislazioni sieno molta:diver- 
se non, si potrebbe:sostenerlo, anzi, so si 
vogliano esaminare spassionatam.nte i 
testi, sì potrà riscontrare nella legislazio- 
ne austriaca perfino un'aura più accen- 
tuata di liberalità. Non: c'è che un ma: 
l’ultimo articolo della legge : austriaca 
prevede una legge speciale regolante le 
condizioni sotto le quali il governo do- 
veva. essere investito dell'autorità di s 
spendere i diritti garantiti ai cittadini. 
«Quello che generalmente deve essere 
un doloroso dovere dei governi, doveva 


divenire per il governo austriaco un di-| 


ritto, ed esso ne fece, notoriamente, lar- 
go uso, ed abuso. i 

Non'mi sono proposto però una cri 
tica oziosa. Io invece tratterò di un sclo 
dei diritti dei cittadini che ‘concerne un 
ramo importante ‘della vita pubblica e 
precisamente del diritto di associazione 
per istabilire la differenza di trattamen- 
to che dopo l'annessione rie deve conse- 
guire. 

La legge austriaca fin qui vigente, ga- 
rantiva ai cittadini il diritto di radunarsi 
e di formare delle società e riservava a 
leggi speciali la regolazione di‘ questo 
diritto. Le due leggi speciali sul diritto di 
associazione e su quello di riunione pot- 
tano la stessa data e furono infatti pub- 
bliéate. contemporaneamente con la le 
ge fondamentale. Esse furono, general- 
mente, considerate pure leggi fondamen- 
tali. In realtà però hanno i caratteri del 
l'ordinanza, ovverosia sono leggi esecu- 
tive. della legga fondamentale: 0 più 
propriamente leggi di polizia. A stretto 
rigore non sarebbe conseguenza necessa 

: ria Che esse perdano «ipso iure» il lcro 
valore, ma dovrebbero venir abrogate e- 
spressamente: èiò tanto. più. in quanto- 
chè lo stesso Statuto «del Regno stabili 
sce (art. 32): «E' riconosciuto il diritto 
di ‘adunarsi pacificamente e ‘senz’armi, 
uniformandosi alle:leggi che possono re- 
golarne l’esercizio nell'interesse della co- 
sa pubblica». 

Queste «leggi che possono regolarne 
l'esercizio» però non furono mai promul- 
gate, fatta eccezione per le disposizioni 
degli art. 1 a 11 della legge di pubblica 
sicurezza. che concernono le riunioni pul- 


bliche, gli assembramenti in luoghi pub-i q 


blici, le cerimonie:religiose e. process 
ni fuori dei tempii è lé passeggiate 
forma militare, È 

Lo Statuto non parla affatto del'divit- 
to' di associazione, ma soltanto di quello 


i furono sollecitati con varie promesse li 
ghiere i migliori elementi cittadini. Senon- 
\ ehè, dopo brevissimo tempo, sorse un grave 


«La regolazione però della.vita delle as- 
sociazioni, che nella moderna società è 
salita ad importanza grandissima, appe- 
Fisce come una necessità alla quale bis 
gnerà provvedere. Sopratutto ‘perla con- 
siderazione che ogni organizzzione di 
questo genere, nel proprio interesse. in 
(ello degli, associati e del pubblico, ha 
bisogno. di essere riconosciuta per il con: 
seguimento, della personalità ‘ giuridica. 
La discussione di questo quesito, per Ja 
sua ampiezza non potrebbe trovare posto 
qui. Conviene però ricordar@ che coll’esi- 
stenza di una società, anche la sua pe 
sona giuridica coesista, come, con 
hascita, la personalità della persona fi 
ca..Ma; come quest'ultimacottiene:la sua 
piena efficacia con la immatricolazione 
nei registri dello stato civile, sarebbe op- 
portuno, se non necessario, ‘provvedere 
allo stato civile delle personalità giuridi- 
che. L'erezione in persona morale, s0- 
condo-la legge italiana, è congiunta. con 
formalità e complicazioni soverchiamen- 
te onerose, per, modo che ‘molte società, 
preferiscono di farne a meno, creando 
a sè ste una condizione che, sotto cer- 
ti rapporti, può ragguagliarsi, pet ana- 
logia, all’illegittimità dei natali. 

Questo riconoscimento era previsto dal 
le leggi che escono di vigore coll’attesta- 
zione. della legale esistenza e l’approva- 
zione dello statuto. Ed io faccio veti che 
a ciò provveda una legge patria futura. 

Secondo le leggi italiane che entreran- 
no in vigo canza di, relative 
norme, ogni .società esiste, tostochè un 
numero di persone si associ per Uno sco- 
po purchessia: bontà loro di dare noti- 
zia dell’esistenza alle Autorità, che sono 
rimesse. a rilevarla dal caso o da propria 
ricerche. Non v'ha obbligo di erigere uno 
statuto, indi portarlo a cognizione «lella 
Autorità. Però la vita dei sodalizi può 
essere paragonata a'quella dei vagabon- 
di, che prende. corso solo quando si met- 
tono in evidenza coll’attiliatezza dell'abi- 
to, che serve loro di passaporto nel mon- 
do, 0 col cadere nelle mani dei questuri: 
ni che li conducono in «domo petri», 


A proposito dol fytro Conservlorio 


fovernativo a Trieste 


Riceviamo: «Nell articolo comparso nel 
Piccolo del 6 gennaio a. c. che riporta le in- 
formazioni del corrispondente romano su l'e- 
ventuale soluzione del problema musicale 
di Trieste, si legge una frase che potrebbe 
dar adito a false supposizioni, e p 
mente là dove si dice che «i due istituti sono 
in aperta guerra fra di loro» e dove si af 
ferma che la relazione ‘quon: fa. che accoglie- 
te le accuse lanciatesi. reciprocamente fra 
i due istituti». A illuminare Ia pubblica o- 
pinioné e quella di coloro che devono de- 
cidere sulla questione; valgano “i fatti che 
qui appresso esponiamo. 

In un colloquio «desiderato» dall’illustre 


$ atorio 
; signor,maestro Filippo M 
nara, proprietario e direttor@*del Cons 
vatorio Tartini, fu detto all’incaricato del 
Governo quanto segue: nel 1903 venne isti 


ini; Il capitale 
per le prime. spese fu fornito da un pa 
renito del suddetto maestro Manara. A far 
parte del corpo insegnante di detta scuola 
in- 


dissidio fra una parte del corpo insegnan- 
te eil maestro Manara, perchè questulti 


molto importante; le leggi non sono l'e-| 
spressione dell’oppressione della liber 
ma quella della sua tutela e della rego- 
lazione del suo esercizio. Una; legge che | 
regolasse il diritto di associazione e di. 
riunione in Italia come un necessario 
complemento dello Statuto che già la! 
prevede sarebbe un equo postulato per-. 
chè solo dall'esistenza di questa il cit-| 
tadino può conoscere i limiti del suo di-, 
ritto e misurate le lesioni che si veri- 
ficano coll’intervento dell'Autorità. Noi 
sappiamo ciè che, anche in Ialia, il 
Governo, sotto determinate, circostanze, 
procedette allo scioglimento di associa- 
zioni e/che, più specialmente, il Crispi 
sciolse ‘contemporaneamente tutti i fasci | 
della provincia di Sicilia senza che que-. 
p sto atto di governo gli costasse la vita. 
La mancanza di una legge non dà nor-| 
me per la reazione in simili casi, in cui 
il Governo può richiamarsi comodamente! 
ad un «ius imperi» che può divenire pun-; 
to, di partenza di una serie di abusi, siu| 
pure transitori, ma che facilitano ‘al Go-| 
verno.la possibilità del raggiungimento;| 
in un determinato momento, «di un deter-i 
minato lo scopo, implicante. una lesione! 
della libertà. Eccbd perchè ]’esi 
una legge purchessia è prefer: al 
l'esserne privi. La mancanza di essa, a- 
pre la via all'arbitrio. 

Si potrebbe perciò validamente soste- 
nere che le leggi attualmente. invigore, 
integrino lo stesso statuto. Ì 
Tuttavia son lungi dall’insistere su que. 
sta soluzione. E ciò perchè sarci in con: 
traddizione con quanto scrissi in altra 
occasione, recentissima, e perchè lo spi 
rito dello Statuto d’Italia, e quello tutto 
democratico che ne informa la interbre- 
tazione, verrebbero a trovarsi in condi 
zione di contrasto con le leggi austria- 
che oggi in vigore, sul diritto di riunio- 
ne e d’associazione. 

Per soffermarmi su quest’ultima sol- 
tanto, osserverò che in nessun caso £ 
rebbero conciliabili. con Jo spirito di 
bertà le limitazioni che la legge già vi- 

cente sulle associazioni sancisce per le 
società politiche, differenziandole delle 
altre. E ciò sotto la duplice considerazio- 
ne che V'attività politica, in un paese ue 


bero, deve essere altrettanto libera come, 
, 


ogni ‘altra @ che col mantenimento di 
questa differenziazione si aprirebbe la 
via alla possibilità che un atto di una 
associazione non politica, interpretato 
come atto politico, possa servire di DI 
testo per l'applicazione contro un s0- 


|tini (e ciò in antagonismo 


mo pretendeva dino da. allora di essere I 
conosciuto quale’ direttore stabile del sud- 
detto istituto, mentre gli altri, pur rico- 
noscendo al maestro Manara il diritto di 
tutelare gl’interessi suoi e quelli del capi- 
talista nella. parte amministrativa delia 
scuola, mon intendevano riconoscergli la 
competenza necessaria per dirigere la falan- 
ge musicale e volevano riservarsi il diritto 
di eleggere a tempo e luogo un direttore da 
loro tenuto degno della compagine. Il sig, 
maestro Manara essendo stato irremovibi- 
le nel suo proposito, provocò le* dim 
dei suaccennati docenti, i quali usciti 
Liceo Tartini, si unirono in cooperativa « 
istituirono maltra scuola musicale col ti 
tolo di Conservatorio musicale di Trieste, 
chiamando a, dirigerla l'illustre or defunto 
maestro Gialdino Gialdini e nominando ge- 
oil maestro Antonio Zampieri: Diallora 
il Conservatorio musicale di Trieste <bbe a 
sopportare molte difficoltà, anzi tutto per- 
chè il suo direttore era un negnicolo e ui 
suo gerente un Zampieriì, fu in tutti. modi 
avversato dalle autorità d’allora. Il ‘Licso 
Tartini; irivece,' che aveva per direttore Da, 
novello suddito austriaco naturalizzato e So 
nel corpo insegnante aveva accolto, dopo la 
tiscita dei suddetti docenti, qualche De 
patriotta SISI (OHeora ogni dacilita- 
zione, come per, ésempip quent. posi 
mare il nome del Liceo in a doo 
torio musicale) come pure il diritto di 
fu invece negato al Conser- 
vaiorio mu . Il Liceo Tartini infine ot- 
teneva una sovvenzione annua SOREROI 
A malgrado di tutto ciò, il RR IRA 
musicale seppe «spiegare Un de 
Tosa 6 proficua all’imsegnamento , Re e 
costanti e disinteressato prestazioni ei suoi 
cooperativisti. S 
Allo scoppio della guerra < © 
asa i comprensibili, il Co 0o 
musicale veniva a trovarsi N condizioni sfa- 
vorevolissime, mentre il Conservatorio: 
tini potè continuare indisturbato la sua at- 
tività. ci Ù 

Venuta la redenzione, i docenti cooperati. 
visti del Conservatorio musicale (ora: eGiu- 
seppe Verdi») saputo che il maestro Filip- 
po Manara aveva chiesto al Governo di Ro- 
ima, an mezzo di persone influenti, aiuto. fi- 
nanziario per la sua scuola privata, sì ri 
tennero ben maggiormente in diritto di chie- 
dere alla loi volta un appoggio al propria 
Governo. 

Ciò è quanto fu esposto all’incaricato del 
Governo. Come si vede, dunque, nom si trat- 
ta di accuse reciproche, ma di fatti incon- 
futabili, dai quali \incaricato stesso pote- 
va! e ‘doveva ritrarre Vla ‘giusta impressione 
delle cose. ; È 

I cooperativisti del 
Conservatorio «G. Verdi», 


_ 


Monte di Pietà. Martedì 11 corr. nella 


e 


senti 
pubblicità, 


con l'Italia, per 


dalizio, di misure repressive. 


mattina aste volontarie non preziose, 


Îla di trasfor-! 


peLIZA CITTÀ 


ag S. Giuliano; Domani 


& 


Agatone. Leva il'sole alle ore 8.05: Tramonta alie 16.50. 


Peril futuro trattatoeconomico| 


con la Czeco-Siovacchia : 

I altra sera, al Commissariato -Generale 
ivile si tenne, sotto la presidenza del cav. 
Moscheni, una seduta cnì parteciparono ol 
tre al cav. Randegger, al dott. Cristian e al 
dott. Polacco della Camera: di commercio, an- 
che i rappresentanti degli Istituti \di. Assi- 
curazione, delle Società di Navigazione, delle 
Banche, delle associazioni: commerciali, per 
discutere dei rapporti economici fra l’Italia 
ela Czeco-Slovacchia, visto che. prossima- 
mente il ministro Benes sì recherà a Roma 
per definire con. apposite  stipulazioni le 
clausole del futuro trattato economico fra i 
due Stati. Dalla discussione vennero esclusi 
gli argomenti relativi alle comunicazioni, ai 
trasporti, ‘alle tariffe © agli accordi portuali, 
già esauriti nel ‘convegno di Trieste e 
in quello di Graz, © invece si esaminarono 
problemi finanziari e valutari. Particolar- 
mente venne preso in considerazione il que- 
sito della cifra di ragguaglio dei crediti e 
debiti della Venezia Giulia in Czeco-Slovae- 
chia. A proposito si decise di attendere i ri 
sultati: del censimento ordinato per. crediti 
e debiti dal Commissariato Generale Civile. 


‘restrittive in materia di divise l’impiego < 


questione dello interesserize finanziarie, 1 


punto di vista che si® ostacolato “con misure 
5 


capitali italiani in Ozeco-Slovacchia e di chie- 


dere la reciprocità di trattamento per coll-|< 


cessioni industriali. n AL 

Vella seduta venne inoltre posta in spe 
ciale rilievo la questione dei dazi differen- 
ziali, già nuspicata in chiusa, al recente con- 
regno ‘di Trieste © che In Czeco-Slovacchia 
dovrebbe introdurre per quegli articoli che 
alimentano il traffico del nostro emporio. ill 
merito si propugna il principio che qualun- 
que concessione alla Czeco-Slovagchia | Sla 
connessa ‘all'introduzione da parte di que- 
sta ultima di dazi differenziali, a cnodizione 
pure che in nessun modo venga pregiudicata 
la sovranità territoriale dell Italia sul porto 
di Trieste. 

st 

Messa funebre per i caduti di Fiume, 
Rammentiamo che domattina, 10 corr., alle 
ore 11, nella Chiesa di S. Antomo nuovo e 

r cura del Comando di Presidio, sarà ce- 
lebrata una ‘solenne Messa funebre in suf 
fragio delle animo dei caduti por Fiume, 
Non saranno diramati inviti personali ai 


privati. 


La senerosità di Trieste 


Mozzo milone di elarsizioni pervenute al “Piccolo,, duranfe l'anno 


on 


Il sentimento di carità umana ch'è il ca- 
rattere distintivo ie tradizionale. dell’anima 
triestina, si palesa quest'anno attraverso: lo 
elenco , delle : cospicue elargizioni fatit da 
enti pubblici e cittadini di varia condizione 
sia. corrisponderido. agli appelli di soccorso, 
sia erogando spontaneamente per innata gen- 
tilezza di cuore @ abitudine civile. La. lista 
delle sottoscrizioni.che pubblichiamo qui sot- 
to, per chi ami-rilevare i fatti derivandoli 
dalle cifre, documenta di quanta nobiltà e 
generosità è capace la. nostra cittadinanza 
educata a sentimenti di.carità civile. 

Si può ‘dire che: Trieste ha il culto per 
l'elargizione e che tale consuetudine si al- 
larga ‘e si ingentilisce sempre più. 

Non vi è avvenimento triste o lieto, che 
Non sia ricordato con un’elargizione a. fa- 
vore di qualche istituto di beneficenza. Non 
sì fest 

immemorano defunti o anniversari 0 
Memorie care, senza. che la ‘data non. sia 
Regnata « celebrata con un’opera di carità. 
Tale generosità non è impulsiva, nè sempre 
è determinata da convenzioni od obblighi e- 
steriori, a cui lo spirito franco e lucido dei 
triestini è refrattario, ma tradizionale,i pe- 
riedica, Questo costume di gentilezza umana 
mostra la sensibilità della stirpe, e prova 
come attraverso le discordie e le contese 
che dividono gli animi e gli spiriti, il dovere 
morale dell'assistenza si elevi al disopra di 
ogni dissapore, affratellando. i ii 

Con questo ‘sentimento di pacata dolcez- 
za si può: scorrere la lunga teoria delle cifre 
Sottosegnate. Ogni assegnazione: a favore! di 


enti di beneficenza o «li privati colpiti dai 


sventura .è la piccola storia. poetica, di un 
atto di beneficenza, è l'affermazione di un 
sentimento che. sovvrasta tutti gli altri e 
i domina di una commovente volontà .d’a- 
more, 


Guardia medica L. 84.566,80 


6412614,25 
) 81.949.70. 
glie R. Guardie e vittime xs 
del dovere 45.939,60 
Associazione nazionale fra ma- i 
dri.e vedove dei caduti in 
guerra. 
Lega, Nazionale 
Amici dell’infanzia, + 
Pro donne e bambini di Fiume 
Associazione Nazion, fra mu- 
tilati e invalidi di guerra 
Comunità israelitica di benefi- 
cenza 
Comm. per l’assist. agli inva- 
\ lidi, vedove ed orfani’ dei 
‘militari Rubli 1850 
à Operaia Triestina © 
sistenza ‘civile 
Pin casa dei poveri 
Comitato di 


25.961.15 
22.012,30 
17.939:25 
18.579.40 


12.687,75 


° Bi720|== 


4.390.—- 
Mutua» fra impiegati a 
delle Assicurazioni Generali 3.900.—- 
Orfanotrofio S. Giuseppe 
Famiglie ‘povere 
Asilo infantile 
Associazione medica 
Ospizio marino di Valdoltra 
Fondo Adolfo de Frygyessy 
per impiegati della Riunione 
Adriatica, di Sicurtà 
Fondo: Milena Radoslovich 
Gremio dei sensali patentati di 
Borsa 
Ginnasio Dante Alighieri 
Scuole popolari e cittadine 
Ecuola: sneco-orientale 
Scuola industriale 
Liceo Riccardo Pitteri 
Istituto tecnico Galileo Galilei 
Liceo Giosue Carducci 
Istituto. tecnico. Leonardo da 
Vinci 
Scuole evangeliche 
R. Accademia di commercio 
R. Giunagio italiano di Pisino 
Agenti di P.S. (R. Questura) 
Ospedale civcio 
Ospedale infantile Burlo Ga- 
rofalo 
Istituto di pubblica beneficen- 
za di Lussinpiccolo 
Asiloper i ciechi fondo Ritt: 
" meyer 
Pro danneggiati terremoto di 
Toscana, 
Comune (peri poveri) Lussin- 
grande 
Casa di Nazaret 
Pia. casa (Gentilomo 5 
Tondo vedove ed. orfani degli 
Impiegati. del gas. 
Asilo infantile italiano di Lus- 
npictolo 
Frenocomio civico 
Croce. Rossa Italiana 3 
Società di soccorso di Roiano 
S. E. Mosconi (per scopi pil) 
Comunità greca n 
Industria femminile italiana 
Ospitale della Maddalena; 
lla famiglia dell'avv. Gior- 
dani (assassinato nell’aula 
del Consiglio Comunale di 
Bologna) 
cietà protezione delle donne 
Circolo . Artistico È È 
Società 8. Vincenzo dei Paoli 
Fondo Leo Brok dell’Adria- 
tica di spedizioni di 
Società di soccorso Elvetia 
Federazione femminile triestina 
Infermeria Treves 
Saero Cuore 
Oratorio salesiano ©... 
Patronato dei soldati ciechi 
di Roma 3 i” 
Fondo sussidi della Cosulich, 
Soc. di navigazione | . 
Asilo infantile di Lussin- 
grande r a 
Alla famiglia del brigadiere 
dei RR. CC, Vincenzo Fer- . 
rara (ueciso a Pola) 
Previdenza 
Orfanotrofio. israelitico 
Casa per marinai 
Lega studentesca (fondo stu- 
denti poveri) 


Società francese di beneficenza 


ggiano. ricorrenze familiari, nascite ;| 


il studenti poveri 


‘Associazione, 


| Missione 


Refezione scolastica israelitica 

Pio fondo di marina 

Società delle signore evange- 
liche 

Pranzo di 
poveri 

Asilo infantile di Visignano 

Gremio farmaceutico 

Lega Nazionale, sezione, di 
Muggia î 

Fondo vedove ‘e. orfani degli. 
operài dell’ Arsenale. ‘del 
Lloyd 

Società Operaia di Visignano 

Società Filarmonica di Visi- 
gnano 

Nave scuola 

Fondo: vedove degli impiegati 
del. Credit 

Asilo di carità per l'infanzia 
di Capodistria 

Poveri di Gradisca d'Isonzo 

Fondo pro combattenti 

Asile per fanciulle (sotto Ser. 
vola): 

Associazione Dante Alighieri 

Fondo vedove ed orfani della 
Società dei tipografi 

Società di M. iS. tra agenti 
in manifatture 

Associazione (Giordano Bruno 

Associazione combattenti a- 
driatici 

Consorzio fra droghieri (Cassa 
«(li previdenza) } 

Federazione fra gli addetti al- 
le industrie cinematogr. 

Rabkino maggiore per fami- 
glie bisognose * 

Pro danneggiati dell’inonda- 
zione del Friuli 

Brithis Scomens Home 

Pro Befana del soldato 

israelitica di S. M. 

Maschil el Dal 

Ortchestrale triestina; 

Società Trento-Trieste 

Comitato di. Bologna per un 
ricordo marmoreo a Giaco- 
mo, Venezian 

Ciechi di guerra (Opera Na- 
zionale perla protezione ed 
assistenza degli invalidi di 
guerra) 

Cassa di previdenza per me- 
dici ammalati. 

Fondo com. maestro Fabio Ri- 
mini 

Comunità evangelica di conf, 
Augustana 


Natale ai bimbi 


| Associazione generale fra ne- 


gozianti al dettaglio 3 
Comunità ‘evangelica di conf, 
elvetica. 
Custodi del Tergesteo 
Cassa distrettuale : per 
malati Irieste 
Bambini poveri di Trieste 
Figicato civico (fondo medico 
scolastico) 
Comunità serho-orientale 
Orfanotrofio, del Sacro Cuore 
di Fiume 
M. per la. protezione 


ame 


Suore aus ; 
Asilo di .S. Marco, (ospedalino) 
a Trieste S 


Camera medica 


Lega Nazionale, sezione Capo- 
distria n 

Cavalieri della Morte 

Fascio giovanile Umberto Ga- 
spardis 

Società Igea 

Fratellanza Artigiano 

Associazione Antoniana 


Consiglio nazionale delle don- 
ne italiane 


«  Bocietà d'abbellimento di Lus- 


Igranco 
Istituto dei poveri di Umago 
Ospitale di tappa (Befana dei 

soldati) 
Camera del. Lavoro italiana 
Società fra parrucchieri 
Poveri di Vienna 
Tstituto di Parenzo 
Bambini del Piave ‘i 
Ricreatorio di (Cittavecchia 
A Giglio. Padovan 
Servola 
‘Riccarilo Pitteri 
Antoniano 
San Vito 
San Luigi 
L ca È 
. 8. V. Scoglietto 
Tess Nazionale di Visignano — 
Bocietà di M. S. dei camerie 
ri del. Lloyd Triestino 
el gi i 
denti poteri ginnasio 


0. consorzio, caffettieri | (fondo 


vedove ed' orfani 

‘Associazione triestina di pa. 
ironato pro scarcerati e lo. 
TO famiglie i 

Alla Federazione nazionale dei 
Lavoratori lel mare pori, 
Pio fondo marina lire 655: | 
fondo, omfani dei marinai 
iriestini 1442; fondo orfa- 
pi della gente di mare 968 

Ottobre 


Onoranze di volontari trie- 


tini a : 
mento glorificazione del 
alone de 
È nto unità nazionale 
Monun Guglielmo Oberdan 
‘Giuseppe Verdi 
Fedove ed orfani del- 


» 
Fondo nca Commerciale Trie. 


la Ba 
istin®- tario generale 
‘o sanitario & n 
SRO Nazario Sauro 
Vireole del Comime di Lavarone 
TO San Filippo Nedali 


i ato 
) PortogMi. liana della So- 


malia 3 
Padri FIAMCE 5, 
vi Ein 4 
tec de ferre sactO» È 
ASS, (US Lr 


Totale L. 516.065,20 


scani,: chiesa di 


L'assemblea. deliberò di appoggiare, nella. 


COMUNICATI" 
7 2 


Pina E ogoi 
Gitdo: Gfustich 


partecipano il foro matrimonio 


Siieste, 9 gennaio 1921 


Il piroscafo o 


“CALABRIA, 


‘NEW-YORK 


Il piroscafo 


“«PANNONIA,, 


partirà da TRIESTE ‘per NEW-YORK 
circa il 20 febbraio. 


Servizio passeggieri settimanale coi 
grandi. Transatlantici, va Cherbourg: 


Azienda, agricola con vasti terreni propri e 
grandi serre presso Trieste, nonchè magazzini 
in Trieste cerca. 3 

socio capitalista 
per ingrandire coltura speciale! nuova Iuerosis- 
sima. Capitale esposto assicurato; frutto del ca- 
Ditale garantito superiore al 35 per cento. Indi 
rizzo al Piccolo. 
eee ere] 


N dott, Italo Levi 


malattie veneree e della pelle. 
a Cavana &. Cre 17.50-19.50 


in Onetasi st o sn Fanti 
La Sociofa Anoafma -INestina di Trasoort 
Uffici: Via Ghega N. 3 
ha rifornito le sue rimesse con wetture a 
gomme e te scuc con cavalli di pregio, 
Noleggia VETTURE DI LUSSO per spon- 
sali, servizi stabili, ecc. 
Eseguisce TRASPORTI DI. MOBILI 
città e fuori. 
Sì occupa di TRASPORTI DI 
hi GENERE. 
Assume la CUSTODIA DI DIOBIDI in celle 


in 


QUALSIASI 


* reumat 


Cime Line - Anchor Line, 


partirà circa il 125 corr, accettando | 
PASSEGGIERI di'cabina e terza classe | 


havriaperto il suo ambulatorio per le 


si ha nga 

Bolori che sono utili 

La matura avverte. sempre in tempo se 
qualche cosa va male coi reni. Se provvede 
le, questo avvertimento è utile. Non | 
te.che il malidi sch i.di urinari, le 
vertigini e il mal luppino ia 
mo, pietre malattia 
dei reni o idropisia renale. Rinforzate i re- 
ni colle Pillole Foster per i Reni. — Presso 
tutte le Farmacie: L. 3.50) la scatola. L. 20 
sei sentole; più 0.40 di bollo per scatola. Per 
posta aggiungere 0/40, -— Dep: Generale, O. 
Giongo; 19, Cappuccio, Milano. 


re 


STEMA NERVOSO, STOMACO, RICAMBIO, 
MORFINISMO, ALCOOLISMO : 


(escluse le forme mentali ed infe!tive) 
"Trattamento 606 e 914 
RADIOSCOPIA e RADIOTERAPIA 
Programma a richiesta. 

BOLOGNA - VIA CASTIGLIONE, 139. 


Listituto Dr. Cav. G. MUNARI di Treviso 
ae CONAiIrettora: Di, DE FERRARI —eczzo= 
perla cura della 


SCIATICA, LOMBAGGINE, BRAGHIALGIA REUMATICA, 
ha .sipreso.la sun attività 

TREVISO: Via Avogari S (Cus ovanzia 

FIRENZE: Viale Mazzini 20 Gia 


Società di Navigazione 
D. Tripcovich & C.i, Trieste 


Servizio: Espresso passeggieri 
- Triesto-Henezia 


Per urgenti riparazioni al pi- 
roscafo “GRAF WURMBRAND,, il 
viaggio da Trieste di martedì 
91 corrente e ritorno da Ve- 
nezia mercoledì 12 corrente 


resta sospeso 


Il servizio sarà ripreso re» 


apposite 
Per gli amatori di cavalli, le scuderie e ri 
messe, site in via Giulia 58-60 e via Galilei 
2, sono visitabili în giornate festive fra le 
ore 10-12 unt. 


Jl'più ber soggiorno inveXnale 


=== della Venezia Giulia = 


XNotel Riviera 
Rperto tutto Panno. 


Scelto trattamento famigliare 
: Prezzi modici 


Apertura ‘del deposito 


opnomi da costruzione 


Krauss & Co. Brandolin 
Via &. Caccia 4 Telef. 10-92 


- AVVISO D'ASTA 


Il Commissario Civile del distretto poli 
fico di Gradisca porta a conoscenza che 
i no 45 gennaio 1821 alle ore 10 an- 

neridiane verrà venduto a pubblica asta 
in Gradisca, Viale Regina Elena, (Villa 
Miramondo) 


un auiocarro 


di proprietà del cessato Approvvigiona- 
mento distrettuale Tipo Fiat - Vienna, 
con motore.a 4 cilindri della forza di 85- 
50 HP della portata di 90 quintali e di re- 


6 


4 


zo di stima di 
Lire 15.000 (quindicimila) 
L’antocarro è ispezionabile agli inte- 
ressati nel luogo suddetto dal giorno 10 
gennaio 1921 in poi. 
‘Gradisca, 5 gennaio 1921, 


Il Commissario Civile 
ROBERTI 


®) Da Redazione si dichiara estranan tanto »le 

enardo alla forma. quanto a! contenuto a non 
assnme alcuna asponsabilità fuori ‘di quella 
voluta dalla legge 


Dr. de Nicola 
Specialista malattie delin nelle 
Veneres e Sifiliticha | 


j Corso Vittorio Em, il. Wisita 12-2 è LI 
SPELTTO I 


i Il più bel regalo econo” 
Imico per le feste è unal 
[bella lampada a gas o luce 
| elettrica. 

Corso 37, mezzanino | 


Wi. 


(Es 


lusso. Riscaldamento. Scelto serviz 


d'Europa. Concerti diurni e serali. 
sortimento. di pasticceria 


[HA ii KA AKA RG 


I 


All 


Portorose 


=: PLET & PASCOTTO 


cente collaudo. (Targa V. G. 489) al prez- 


golarmente con la partenza 
da Trieste venerdì 14 corr. 
alle ore 9. 


“ Stadio Ternico - CHficina Elottrotaculca 


ja Tiziano Vecellio 5 - TRIESTE - Teletim 31-23 
Fornitura ‘macchine ed apparecchi ciettrici, 
Impianti alta e -bassa tensione, Costruzione 
cabino e quadri di distribuzione, Riparazione 
goneratori, motori, trasformatori e apparecchi 

elettrici in genere 7 


NADANASIIIANISISSITNDSSIANISINASI 


CASA DI CURA per le 


(MALATTIE DEGLI OCCHI 


Bott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 15-17. 
UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 


CALZATVRIFICIO 


BERNINA 


Tliali 17 
tutto Stati 


è 


VISITATE LE NOSTRE FILIALI 
CALZATURE INVERNALI E DI FANTASIK 
CALZE SETA. E PIANELLE PER REGALI 
SPECIALITA' PER BAMBINI 


TRIESTE, via Dante Alighieri N. 3 
(già via S. Antonio) 


Per combattere a oltranza 

L'inverno. che s'avanza 

Apportatore d'ogni malattia, 
Promunitevi in tempo usando 1 SIA. 


LU wi 


. «ABBAZIA. 


HOTEL-CAFFE' QUARNERO 


I.o Ordine. Grandi terrazze sul mare. Camere arredate con grande 


lo ‘di ristorante (concerto durunte - 


i pasti). ; 
CAFFE QUARNERO (annesso) HOTEL QUARNERO è il più grande 


Restaurant - Buffet - Grande as- 
di ‘propria fabbricazione. 


«AMBIEN TE ARISTOCRATICO 
MMM: 


irta iii tizio 


‘buon figliuolo. Ottimo lavoratore, capace di 


, @ invettive distribuite a destra e a manea.. 


* due sorelle inchiodate alla croce del più a- 


. Dlicazione inascoltata. Giovanni Simeic non 


IL PICCOLO di Trieste, pag. III, 9 gennaio 1921 


L'adunanza scientifica 
dell’Associazione medica triestina 


Nell’adunanza tenuta il 3 gennaio, il dott, 
Tellersitz trattò con la consueta competenza 
Îl tema della peste asiatica dal punto di vi- 
sta dell’igienista. Accennò dapprima ai dati 
epidemiologici delle diverso epidemie pas- 
sando poi a parlare delle norme profilattiche 
necessarie per difendersi dal morbo. Le mi- 
sure profilattiche si dividono in due gruppi: 
lo quelle da ‘applicarsi nelle località dove 
Sieno già scoppiati casì di poste 0 dove que- 
sti minaccino di scoppiare; 2.0 quelle gene- 
rali che mirano ad impedire.il trasporto del 
germe pestoso da un luogo all’altro, com- 
prese quelle misure che valgono ad assicu- 
fare uma certa immunità di un dato terri- 
importantissima 
recoce dei 


tra tutte le 


primi casì 


cumanus). A Trieste predomina il «nus de 
cumanus», che vive specialmente nel sotto 


suolo, mentre il «mus rattus», più raro; pre 
dilige lo soffitte delle case. Il «mus decuma- 
nus» si riproduce almeno tre volte all'anno; 
dando alla luce ogni volta 6-15 giovani rat- 

ti; di modo che in media, la discendenza di 
un solo paio di ratti in un anno ammonta a 
225 esemplari, 

. Il corferenziere fa poi un computo appros: 
simativo dei danni causati dai ratti a Trie- 
ste, che ‘ascendono almeno a‘3.600/000lire 
all'anno: oltre alla peste acuta dei ratti esi- 
ste una forma cronica che rappresenta un fo- 
colaio latente d’infezione a lunga scadenza. 
La peste viene principalmente trasmessa da 
ratto a ratto a mezzo di pulci, lo quali van 
no occasionalmente anché sull’uomo (laemo- 
Ppylla cheopis, ceratophyllus fasciatus), L'in- 
fezione non dovrebbe avvenire, come si ere- 
de generalmente, colla puntura delle pulci, 
ma colle feci di pulci infette, che contengo- 
no il germe della peste ‘allo stato vitale. Le 
osservazioni di Gottschlich in Egitto fanno 
presupporre un messo tra le varie forme di 
peste umana ‘e la biologia dei ratti, D'esta- 
te predomina la peste bubbonica con. casì 
sparsi irregolarmente qua e là e dovuti cer- 
tamente ad infezioni dai ratti all'uomo; col- 
l'approssimarsi della stagione invernale si 
manifestano i primi casi di peste polmonare 
secondaria {in 
ri in casi gravi di peste: bubbonica) ed allo- 
Ta in poi si gu nono, le infezioni polmo- 
nari primar tamente. da uomo a uo- 
mo, quando già si è estinta. l'epidemia dei 
ratti. La peste eronica dei singoli ratti so- 
pra uti mantiene latente il morbo per 
comunicarlo più tardi ad una nuova gene 
razione di ratti meno immune delle prece- 
denti. 

Il prof. Miiller parlò poi brevemente del’o- 
pera della Commissione municipalo per la 
lotta contro i ratti diretta egregiamente dal 
l’ing. Pio Sauli, coadiuvato dai sigg. i 
Palese è prof. Timeus. 


eguito ad infarti polmona-! 


L'ultima audizione Desthoveniana 


all'Università popolare 

Oggi, alle 17.30, avrà luogo n - 
dl da asia Valle l'at a 
zioni beethoveniane, che il pubblico accol- 
se con tanto interesse ® plauso, Saranno e- 
seguite opere tra le più complete e belle 
del sommo musicista, che il pubblico ha se- 
guito attraverso le sonate € 1 trii è lle can- 
zoni, Ecco il programma: 1. Quartetto op. 
59 n. 8, allegro vivace, andante con moto 
quasi allegretto, minuetto, allegro molto. — 
9. Quintetto op. 29, con due viole, allegro 
moderato, adagio molto espressivo, scherzo, 
presto. Esecutori: il Quartetto triestino e 
il prof. Menotti Bemporat. 

— Sede di S. (Giacomo. Oggi, alle 17, Vi 
audizione musicale, di canto. La sign.na Et- 
ta Obersnu, soprano, @ il tenore sig. Gi 
Radimiri, canteranno varie canzoni antiche 
di A. Scarlatti, F. Durante, N. Porpora, 
eco. 
Domani, alle 20.30, lezione di storia antica. 

— Sede di Barcola. Domani, alle 20,15, il 
prof. A. Cantoni inizia un corso d’acustica, 
con esperimenti. 


CONGRESSI, CONVEGNI & FESTE 

Società Ginnastica Triestina. Oggi in pa- 
lestra avrà luogo una simpatica. e bella fe- 
sta tradizionale nella Ginnastica: la Befana, 

iLa festa che è dedicata ai figli. dei soci 
principierà, alle 17. 

(Gi sarà la tombola e allegre ‘sorprese. Par- 
teciperà pure la banda sociale; la. quale è 
convocata in palestra per le 16.30. 

Chiesa Evangelica Italiana (Metodista);, in 
via Silvio Pellico (Scala dei Giganti). Questa 
sera, domenica, a ore 18, il pastore Felice 
Dardi terrà una pubblica conferenza sul te- 
ma: «I che faremo della religione?» L’ir- 
gresso è libero a tutti. 


=== 


La famiglia Simcic di Clana 


Vane strazza 


ell arso sul le 


| Li 
(ABBAZIA, 8 sera 


‘A Clana due sorelle hanno neciso il fra- 
tello loro. Una pagina fosca di criminali 
tà. Un episodio di delinquenza orrida e’ a- 
troce, Vi concorsero molti elementi: la ec- 
citabilità di due donne, giovani ancora, fat- 
te tristi da una vita di solitudine e di gelo: 
la irascibilità di un uomo, affogato nel 
zio, divenuto insensibile ad ogni manifes 
zione di bontà, di amore, di tenerezza. sem- 
pre torvo, nelle suo giorunta di ozio e di 
furore: ‘reso inrequieto ed iracondo dall'al- 
cool che egli sorbiva voluttuosamente cl 
le sue lunghe ore di abbandono e di ebrie- 
tà: pronto, quando la mente esaltata mon 
era în grado di scernere il bene dal male, 
a dar di piglio alle mazze, e a colpire, a 
torturare, @ far sanguinare gli esseri che 
più gli erano vicini e più avrebbero dovuto 
essergli cari, perchè portavano lo stesso 
Niome e nelle loro vene iscorneva lo stessa 
sangue, Sono questi gli elementi che condus- 
sero alla, tragedia di ieri. Martirio di due 
anime che a lungo soffrirono, sopportando 
in rassegnazione tutti gli affronti e le in- 
giurio ele persecuzioni e le molestie e, spes- | 
s0, le, percosse brutali. 


li ritorno dalla guerra 


Prima di addentrarci nei groviglio dei 
fatti che ieri determinarono la fine tragica 
di Giovanni Simeie, riassumiamo, per brevi 
istanti, la vita di quest'uomo. Giovane an-| 
cora, aitante, gagliardo. Aveva trentun anni] 
ed era,. nel suo paese di Clana, assai temu- 
to. Lo si sapeva facile alle liti, pronto al 
titorcere un’accusa od un'invettiva, capace 
di non arretrare davanti a nessuna situa- 
zione per quanto scabrosa essa fosse, irta 
di pericoli, o piena di incognite. Lo si sa- 
Deva. e, quindi, nei rapporti eon lui ognu-| 
no si teneva guardingo, per non sollevare | 
tabbuffi che potevano degenerare in aspris-| 
sime liti. 

Ma non ostante tutto questo, non. era 
mal Visto. nè aveva, intorno a sè, nemici, 
Tolto quel suo carattere così suscettibile ed 
iracondo, era, in fondo, come si dice, un 


rimanere per intere giornate presso l’aratro, 
che, con i muscoli tesi, egli affondava, con 
quanta aveva forza nelle braccia, dentro ia! 
terra nera a dura. 

Poi fu la guerra, La guerra ha turbato 
molti spiriti, ha mutato molte cose. Anche 
l'animo di Giovanni Simcic venne profonda- 
mente scosso. Dopo essere stato a combatte. 
re sotto le mura di Belgrado e nei campi 
galiziani, tornò nella sua casa fatto più te- 
tro 6 più irrequieto. La sua suscettibilità 
era divenuta estrema; i suoi! nervi erano 


costantemente in preda ad una eccitazione 
inverosimile; la sua mente corsa, da fanta- 
smi era pronta a dar corpo a tutte le ombre, 
a'‘concepire ‘le cose più pazzesche, a dare 
apparenza di verità a tutti i vaneggiamenti, 

E quel che più preme sia ril 


levato è che 


egli non voleva più lavorare. 
di guerra, i molti anni trascors 
con sulle braccia il fucile, lo av 
differente. al lavoro. Non ne sent 
gno alcuno: non aveva, per esso più nes 
suna inclinazione 16 nessun amore. 

Tornato fra le domestiche mura, egli non 
ebbe che un desiderio, una aspirazione, un 
sacrario: l’osteria. E dentro vi visse tutte 
le sue ore migliori, 


I patrimonio paterno dilapidato 


‘Ad attenderlo nella casa paterna, a pre- 
gare per la sua. sorte ie’ per la, sua vita, 
mentre la: guerra infuriava e nelle famiglie 
scendeva l'ombra del dolore e del lutto, e- 
rano rimaste due giovani donne, le sorelle 
di Jui, Elena ed Anna. Due buone ragazze 
minori d’età di lui, orfane dei genitori, le 
quali — sole, nella casetta sperduta fra i 
campi —avevano continuato, moltiplicanilo 
le loro forze, ingegnandosi con tutti i mez- 
zi, a sostituire l’«assente» nei duri giorni 
della lotta: del travaglio di tutti. Furono 
esse che scesero nei campi, dietro i bianchi 
giovenchi, per arare \la terra, mentre de 
braccia dell’uomo ad altre ‘opere erano m- 
tente: esse che curarono la piccola ammi 
listrazione, preoccupate di mettere in serbo 
un buon peculio, perchè, quando il fratello 
fosse stato di ritorno, avesse avuto motivo 
di orgoglio e di ammirazione per le due 
creature che, a lui pensando, avevano opra- 
to con saggezza e con amore. È 

Dicemmo come Giovanni Simeie fece Ti 
torno a Clana, Rabbuiato, accorato, tetro, 
insofferente. L’affetto pareva scomparso dal 
suo cuore ;divelto ogni sentimento di bontà. 
Ciò che in altri tempi era parso una defi- 
cienza del suo carattere, ora mostravasi co7 
me il segno principale, la parte peculiare di 
lui, Era intrattabile, Non lo si poteva avvi- 
cinare; Non faceva che bere vino. E quan- 
do, a sera, rientrava con negli occhi le ve- 
nature sanguigne, il tremito nelle mani © 
il passo incerto e traballante, erano scena- 
‘te di wiolenza, male parole, e bestemmie 


“Non valsero nè le esortazioni, nè le pre: 
ghiere. Non valse la supplice voce di quelle 


cuto dolore, che incitavano il fratello a tor- 
nare ai costumi dell'onore e della dignità. 
Ogni preghiera fu respinta: ogni sup- 


cangiò vita: e battà le sorelle che lo chia- 


dalle sorelle 


Sul piccolo podere che era tutta la. for- 

tuna ereditata sull’asse paterno, furono in- 
scrite le ipoteche: sulla casa che pareva co- 
struita sulla gioia, il dolore si distese, gre- 
ve, cupo; insopportabile, mortale, 
ì (Più lle due giovani donne avevano dato, 
in una «brezza d'amore non comune; e più 
esse ottenevano d’ingratitudine: la più gio- 
vane di esse. Elena Simcic, aveva perfino 
rinunciato ad accogliere la profferta di ma- 
trimonio di un suo adoratore, per non ab- 
bandonare la casn nella quale era nata e 
per consacrarsi intera all’affetto dei suoi. 
Pra stata ripagata col ‘disprezzo brutale, 
con la parola ignominiosa. XL 


Decisione criminosa 


Or sono pochi giorni, Giovanni Simeie rin- 
tasò. Aveva l'umore solito, Forse era più 
buio di tutti i giorni precedenti. Era stato 
assente per tutta Ja giornata. A guardarlo 
metteva orrore, Stravolto in faccia; con gli 
occhi umidi semichiusi, su cui si-abbassava- 
no pesanti le palpebre; le. vesti in. disordi- 
no; il cappello a sghembo; egli appariva in 
verità il ritratto dell’uomo ubriaco. Non a- 
veva forza di dir motto. Le parole gli usci- 
vano dalle labbra, monche ed imperfette. Tut- 
tavia, entrando, appena sì trovò in presen- 
za delle sue sorelle, non seppe dir altro al- 
l'indirizzo loro che un’ingiurià \wolgare ei 
sanguin Elle tacquero. La “scena “non 
poteva. sorprenderle. Non era che la edizione 
rinnovata di eguali ed infinite scene pre 
cedenti, ; 

Pure anche il silenzio loro — se non po- 
teva offendere — indispettì l’ubriaco. Il qua- 
lo interpretò la muta risposta come un se- 
‘gno d’indignazione e di rimprovero. 

Era ebro, ma aveva — lo dicemmo, — 
polsi solidi e saldissimi muscoli. E senza 
un pretesto, una ragione, un. qualsivoglia 
‘motivo, insorse con quanta violenza era ca- 
pace di esprimere, contro le sue sorelle. Le 
minacciò, da prima, quindi le fustigò, le per- 
cosse, Nella campagna quieta li Clana, nella 
piccola casa dentro i monti, ira la ‘solitudi 
me della notte, Si svolse una scena più or- 
ribile, che piet Elena ed Anna Simeic, 
soffersero tutte le crudeltà. Ebbero sulle 
carni. i lividori, videro levato sulle. loro te- 
ste il bastone, agitato con una furia non 
domabile, si sentirono investite dalla stes- 
sa morte. 

Il fratello pel quale avevano solferto e tre- 


{È furono vedute errare in lagrime dai cas 


pidato, diventava il‘loro carnefice. Le aveva 
inchiodato ad un lavoro bestiale, mentr'egli 
gozzovigliava ie trincava; le aveva private 
del piccolo patrimonio, che il padre aveva 
loro legato morendo; ed ora, totti tutti i 
freni, più non esitava a colpire con impla- 
cabile rabbia, 

Egli continuò a colpire finchè ebbe forza 
di reggersi in piedi; senza soste, senza re- 
quie e senza pietà. Poi, allora che, si trovò 
spossato, vestito com'era, si gettò sul letto, 
addormentandosi, 


La morte in un rogo 
. Allora le due sorelle — Elena ed Anna 
Sinicie — cedendo ad una idea criminosa, 
prepararono al fratello, che aveva rinnega- 
to-le loro cure, e all'amore aveva risposto 
con le sevizie, l’orribile morte. 

Quale di esse incitò l’altra? Chi, prima; 
carezzò il proposito insano? Ricerca inutile, 
forse, in questo momento di passione, (Cer- 
to le loro anime erano ancora commosse per 
la scena, disgusto e di orrore, che pochi 
minuti innanzi, erasi svolta’ sotto i loro 
occhi. è 

Ma l'una ol’altra di esse, 0, forse, entram- 
be, si avvicind al letto, su cui giaceva Gi 
vanni Simceie, ed'avera in mano un lungo 
filo di refe, Con esso preparò una sorta di 
cappio e lo strinse attorno al collo del fra- 
tello. Dovè essere un momento di angoscia 
indicibile, il dolore e la vendetta urlavano: 
sì forte in quegli animi sgomenti, che la 
ragione più non .soccorreva. Agivaho sol 
tanto la disperazione»e il furore. 

Tl cappio fu stretto violentemente. Stretto 
così che pochi momenti appresso Giovanni 
Simeic, giaceva senza vita, soflocato. 

Nò con questo furono placati gli spiriti 
vendicativi di Elena e Anna Simeie. Il tur 
bamento era sì vivo che la loro esasperazione 
non trovava pace, 

E quando il fratello ebbe esalato il ran- 
tolo della morte, esse appiccarono fuoco al 
letto, che arse lasciando quasi carbonizzato 
il cadavere. 

Quindi fuggirono nella campagna: senza 
guida, nè meta, nè soccorso. Come. deliranti. 


gliani vicini, sollevando un'onda di infinita 
piet: 
I carabinieri che andarono sulle loro trac- 
cie, dopo la constatazione del fatto, le tra 
sero in arresto, conducendolò alle carceri di 


‘via del Coroneo. 


I aeneri che saranno distriballi 


settimana, verso fo 
era dei viveri, i 
Tesserati: 

Pasta alimentare: 5 etti, a lire 1.90 il kg. 
Riso: 2 etti a lire 2,20 il chg. 
Zucchero: 1 etto a lire 7. il 
Farina gialla: 4 etti, a liro —.90 il kg. 
Olic a piacere a lire 10 il litro. 


vLe tessere della Pia Casa dei Poveri dànno 
diritto soltanto all'acquisto dello zucchero. 


Prospetto dei prezzi delle derrate e delle 
ortaglie; fissati per i mercati ed esercizi della 
città per la settimana dal 10 al 16 gennaio: 
. Aglio, a lire 5.20 il kg.; bietole, a lire 1.20 
il kg.; carote senza foglie, a lire 1 il kg.; 
CADpuoc lire 1.20 il kg.; cappucci acidi, 
22.20 il kg.; cavolo-verza a lire 1.20 il kg.; 
cipolla gialla (Chiozza) a lire —90 il kg; 
indivia, a lire 1.80 il kg.; lattuga, a lire 2 
ilkg.; linioni, da cent: 10%a cent. 20 il pezzo; 
silatina, ‘4 lire 2.40 il kg;  sedani, da 
} 0 a lire 1.60 il kg,; patate a lire 1.10. 

&.; radicchio, a liro 2.20 il kg.3. rape 
dolci, a lire 0,60 il kg,; rucola, a lire 1.60 
il kg.; spinaci, a lire 2.20 il kg.; uova con- 
servate nella calce, a lire 0.70 il pezzo; latte 
(niercati), a lire 1.90 il litro; latte (esercizi), 
a lire 2 il litro. 

Avvertimento : Sugli ‘articoli non calmie- 
rati viene concesso un guadagno massimo 
del 20% sul prezzo d’acquisto a scanso di 
contravvenzione per strozzinaggio. 

eo 


Onorificenza. Con Decreto Reale, su pro 
posta del Ministro dei Lavori Pubblici, l'ing. 
Augusto Luzzatti è stato nominato cava- 
liere della Corona d’Italia. 

Con motu proprio sovrano è stata con- 
cessa recentemente al dott. Francesco Spon- 
gia, ora in funzione di Procuratore gene- 
rale del Re presso la Corte di Cassazione di 
Roma la croce di cavaliere ufficiale della Co- 
rona d’Italia. 

Un'importante seduta alla Camera di Com- 
mercio, Come è noto la nostra \Camera di 
Commercio si sta occupando attivamente del- 
la questione riguardante i depositi dei cit- 
tadini della Venezia Giulia presso le Casse 
postali di risparmio di Vienna che dovreb- 
bero essere scontati al 60 per cento e quella 
dei debiti di guerra austriaci, la cui sotto. 
scizione fu imposta dal cessato regime e che 
si chiede sieno riconosciuti come i prebel- 
lici contemplati nel trattato dipnce. Per l'e- 
same dei due problemi la Camera indice una 
seduta pubblica alla quale gli interessati 
potranno accedere senza invito speciale e 
che si terrà giovedì 18\corr. alle ore 18 nella 
sala maggiore della Camera. È 


Mensa di famiglia, Malgrado la provviso- 
ia chiusura del Giardino Pubblico, per Ja 


Mmavano adorando, e disperse nel vizio e nel- 
la abiezione tutti i risparmi che quelle buo- 
De figlinole avevano, nei giorni della lon- 
tananza di lui, raccolti ed accumulati. 


estirpazione dei ratti, la 1 Mensa di famiglia 
del Padiglione, continua come al. solito a 


Un' automobile. privata 
investe {'anftambulenza delle Guardia. medica 


Stanotte, ‘verso le due, poco è mancato 
che una grave disgrazia, dovuta alla con- 
dannabilo imprudenza di uno «chauffour», 
non accadesse in Piazza dell'Ospedale, qua- 
si dinanzi all'ingresso del pio luogo. 

A quell'ora, l’anto-ambulanza della Gus 
dia medica, che trasportava all'ospedale ci- 
vico una partoriente, stava per compiere 
la girata per infilare il vialetto d'ingresso 
all Nososomio, quando un'automobile priva 
ta, giungendo. a velocità pazzesca dalla 
Piazza dell’Ospitale, andò a 'cozzarle contro, 
in modo da buttarla a ridosso del muro di 
cinta dell'ospedale, 

Sull’autoambulanza guidata dallo chauf: 
feur Stumbi si troravano oltre la parto 
riente, il dott. Mengotti, e l'infermiere Pa- 
store; sull'auto investitrice si trovavano ol 
tre allo chauffeur, tre o quattro passeggeri 
ubriachi. 

Le conseguenze furono, per puro miracolo, 
a non parlare dei danni materiali, lievi: il 
Pastore riporiò una contusione al ginocchio 
destro e contuso. rimase puro lo chauffcur 
Stumbi, mentre il dott. Mengotti rimase 
illeso. Della partoriente, rimasta illesa, nulla 
può dire, dato il suo, stato, Degli altri 
rimase ferito uno solo. 

Le vetturo, rimaste incastrate l'una nel 
D'altra, furono circoridate, nonostante l'ora 
tarda, da molte persone cho reclamarano 
provvedimenti contro gli chauffeurs che con- 
timusno a compromettere la sicurezza dei 
cittadini. 

da responsabilità, secondo tutti i testimo- 
ni, è dell’auto privata, cho porta il nu 
mero «223 V. Go, ; 

. Sul luogo si recarono le autorità per i ri 
lievi di legge e l’acsertamento delle respon- 
sabilità. 


4 È to 
Biancheria sparita, La massaia Ines Luc- 
chini, abitante in una dello tante casupole 
di S. Giusto, fece ieri il bucato, sciorinando 
poi la biancheria ad asciugare nel cortile 
su dus funi tirate da una parte all'altra 
del. piccolo cortile. La giornata era’ stata 
splendida e la biancheria già verso L'imbru- 
nire era quasi asciutta; la Pucchini però 
decise di ritirarla qualche ora più tardi. Ma 
con dolorosa sorpresa dovette constatare che 
la roba era già stata... involata da un ladro 
ignoto che mon contentandosi delle quattro 
lenzuola, dei sei asciugamani, rubò pure la 
corda. o 

. Alla Lucchini non rimase che denunciare 
il furto al Commissariato di via Mida vec- 
chia. Il danno è di quasi 600 Ir Delle 
indagini fu inenricato il capo-pattue san: 


SAMO Te 
INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Liquidazione? “acta 

Se è cAlla vera Fleganz® (ooo Vitto 
rio Emanuele 27), bisogna ione LI 
perchè ‘si tratta di una liguria della SO 


di tutte le confezioni per DE stagione, ani 


funzionare. L'entrata situata in via Ales 
sandro Volta resta sempre aperta, 7 
i 


reillense» di Torino, per ipilissimi. 
ribassi applicati sono sensibili 


21 alle 4. 


L'opilego del tragico fatto del “Ferdinandoa,, 


Le vittime scendono sotterra 


Il tragico fatto del «Ferdinandeo» giunge 
al suo epilogo, Ad una ad una, le tre vit 
timo della ‘fatale disgrazia scendono sotter 
ra. Non ‘senza che una commozione pro- 
fonda pervada l'animo dei cittadini, 

Jermattina, alle 1, Lil primo funerale: 
quello del Petronio, il giovane che ha scon- 
tato con la vità una delle avventure. alle 
quali non soltanto gli uomini della sua età 
sì lasciano andare. _, % 

Molte persone, amici è conoscenti, dietro 
al feretro carico di ghirlande e fiori. I citta- 
dini che si scoprono al passaggio di tutti 
i morti, nel compiangere l’estinto avevano 
una parola di commiserazione per il povero 
padre è per la povera sorella del Petronio, 
la salma del quale fu tumulata nel cimitero 
di Sant'Anna, È 

‘La giovane, Ida Regiani, scenderà sotter- 
ra stamane, a mezzo il mattino. Sola era, 
qui, nella città dove era stata sospinta dal 
suo triste destino e, nessuno seguirà la sua 
salma confusa fra le salme dei morti che 
vengono raccolti dal furgone comunale nelle 
cappelle mortuaria. Adagiata nella rozza cas- 
sa di abete ella sarà sepolta nella fossa co- 
mune, e; fino a tanto che non cadrà, infra- 
cidita, una umile croce segnerà il suo posto. 

Solenni saranno i funerali della terza vit- 
tima dell’atroce destino, dell’Iginio Spinel- 
li, îl quale scenderà sotterra lunedì dopo le 
11. Tristo anche il fatto di questo povero 
giovane che nell’avvenente signorina Adal 
gisa De Pertis aveva trovato la eletta ‘che 
lo avrebbe reso felice: la giovane che lo ri- 
cambiava di pari ‘affetto. 

Il De Cordovado, vivrà, Fgli ormai è sta- 
to giudicato fuori di pericolo, È’ questione 
di giorni; egli può prender cibo e 1 
com'è, non tarderà a rimettersi piedi. 

(Come è avvenuta la ‘disgrazia è noto, essa 
dovrebbe servire di ammaestramento. Ripo- 
tute volte il pubblico è stato diffidato a chiu- 
dere i robinetti del gas, quando non sì ado- 
pera la luce. Ciò che. è successo al aerdi- 
nandeo», potrebbe accadere in qualunque a- 
bitazione, ove ‘ci fosse l'abitudine di corì- 
carsi col gas acceso, Meglio, per chi son può 
dormire al buio, l'igienico lumicino ad’ olio 
o un lume a petrolio. È; 

Ma quale disgrazia non avrebbe potuto 
succedere, se il primo ad affacciarsi alla 
porta degli asfittici avesse tenuto in mano 
una candela accesa? Quale disastro non a- 
vrebbe potuto causare lo scoppio di tanti 
metri cubi di gas? 

ia 

fut lavoro. Il bracciante Duilio Trani, di 
anni 51, abitante in via Maleanton N. 16, 
stava ieri nel pomeriggio scaricando al Pun 
to franco un carro ferroviario carico di mo- 
bili per conto della ditta in legnami sita in 
via dei Gelsomini; N. 10, allorchè un pe- 
sante armadio gli precipitò d’un tratto ad- 
dosso, atterrandolo. È 
3] povero operaio fu soccorso dai propri 
compagni di lavoro © quindi con l’autolettiga 
della Guardia medica fu trasportato al ci- 
yico ospedale. * 

Il dott. Vivante, 


visitatolo, gli riscontrò 


una forte contusione al ginocchio sinistro 


con compressione. dei. tendini e lo giu 

guaribile in 15 giorni, salvo complicazioni, 

Jl Trani fu accolto nel IV repart 
SLI 


‘Teatri e Concerti 


Politeama Rossetti. Il maestro Fernando 
Baroni, che durante/la lunga stagione operet- 
tistica seppe farsi apprezzare per le intelli- 
genti concertazioni, raccolse ieri per sua se- 
rata d'onore i meritati omaggi da un pubbli- 
co assai affollato in ogni ordine .di posti. Il 
eratante, accolto da un caloroso applauso 
di saluto al suo apparire sullo scanno diret- 
toriale, fu festeggiato dopo ogni atto ed eb- 
be in dono dall’impresa un’artistica meda- 
glia d'oro con dedica e alcuni mazzi di fiori. 
L'esecuzione dell'operetta «Eva». di Franz 


Lehar fu spigliata e applandita. 
(0) o 15.30: «Ohangez la dame, è alle 
20.30: «La duchessa del bal Tabarim» 


Lunedì la compagnia Davico-Fineschi-Lom- 
bardo prende congedo dal pubblico con l'ope 
reita. di Hervé «Santarellina», che si darà 
per ata d'onore del simpatico Armando 
Fineschi. 4 
Fonico, «Fra il cuore e il dovere» è la nuo- 
va pellicola americana che si proietterà oggi. 
Questa cinematografia ha ottenuto in altri 
teatri del Regno un bel 10 SUOcesso, 
Oggi due nuovi debuiti: ln cantante ge- 
 D'Ambrosier ‘e. la coppia danzante 
3 e caratteristica Ardes-Karnecki. 
Eden. Continua il succe della bella ci- 
nematografia «Il romanzo di un giovane po- 
vero», interpretata. dalla Menichelli, da Gu- 
stavo Serena, da Antonio Gandusio, da Luigi 
Ferrenti e da altri noti artisti drammatici. 
‘Anche la varietà ottiene un bellissimo suc- 
cesso. 
Circo Zavatta, Molti applausi iersera ai 
cavallerizzo ‘Alfredo nonchè al bravo «Tonys 
Umberto ed alle ballerine, » 

Oggi dus rappresentazioni: alle 14.30 e 
allo 20 precise, con grandi pantomime, 

e 


CINEMA E VARIETÀ 


«Tra il cuoro 0 il dovero» al Teatro Fonico è 
la nuova film americana che si proietta oggi dal. 
lo 3 in poi, con ultima allo 8.30. Oltre i cani, 
scimimio è gatti ammaestrati dalla Tilly Vitto: 
ria, oggi due nuovi debutti: Ja generica cantam- 
te. D'Ambrosier e la coppia di danze classi: 
a caratteristiche Ardes-Karnecki reduco dai; 
‘cipali teatri d'Europa 
«i quattro mosohettiori» con il bimbo prodigio 
«Patata» al Teatro Eden, I grandi e i piccini 
apecialimente accorreranno numerosi per godere 
laranti trovate di Patata. Il piccolo artista 
rode ormai fama nel mondo cinemaitosrafico e 
Îo abbiamo già ammirato in parecchie film. La 
troupo Albertini diretta da Sansone condiuva il 
imintigcolo attore. Applauditi come sempre i nu 
meri di varietà. In settimana. jl comico Bisaccia 
niel suo repertorio napoletano. 
italia, Pina Menichelli furoreggia nel 
«Romanzo di tim giovane povero» che ri replica 
ima rappresentazione alle 3; ul 


vedere oggi il celebre Ausonia? 
Ausonia, amoso «Spartaco», 
mpione dalle forme seultoree, op- 
i naED dura per la prima volta in «Vittime!» 
uovissimo con la bellissima Susan- 
la nobile artista francese che volle 
nome sl grande campione italiano, 
TI Gran Cinema Savoia ottenne questa eschi- 
; in prima ione ner Trieste, sicchò da 
oggi « ittimo!n si rappresenta dalle 15 în poi. 
+ Prossimamento un Ti SRRO lavoro grandioso 
con Diana Karenne. E poi? Poi il tanto atteso 
comico. Potidor... 


i mnare, É nto, 
Sparion ny Dinelli al Modernissimo, nel ce- 
febro romanzo di Stendhal «Le Rouge et le Noim 
ripertano um clamoroso. Buocesso: TT suggestivo 
leboro si replica oggi dalle ore 3 allo 105 è facile 
prevedere un follone enorme, 

sOltro il dovere» con Giulia Gosta al Cino 
Edison ebbe uno splendido SRO nei giorni 
scorsi e si replica oggi per ‘ultimo giorno al 
fico domenicale. 


Vittorina Lopanto, comm. Ugo 


fodel bali | 
Iaia Gastavo Serena ed Anna Fougez in 
uno dei massimi loro capolavori. 


Fi sowska ai Novo Cine. Per l'ultimo 
pa Naler proietta lo grandiosa film «Tar 


FIRE Et ‘bellissimo lavoro che venne ammi. 


Domani finalmente 

«Anime. IUGRIIE con 
DI Ber 

Frisoni a 


SPETTACOLI D'OGGI 


la bellissima Tina Kassai. 


T i, Gtagione d'opera. Ore 15: «Trista- 
ua Sono ore ad (rappr. 16.a, turno B): 
dl ustechi». È È 

PIT Natimo ossetti. Compagnia d'operette Da. 
vico-Fineschi-Lombardo. Ore 15,30: «Ohungez la 
damos; oro 20,50: «Lia duchessa del hai Ta. 

TE onice. «era il cuoro e il dovere» 0 spet- 


$ di varietà. Re 
To teo Egon «I quattro moschettieri» e spetta. 


x j varietà. ta 
RIS «Oltre il dovere» con Giulia 
Costa. 


gran Cinema Teatro Italia, Via. Dante Alighieri 
45, «Il romanzo di un. giovane povero» con Pi 
na Menichelli e Luigi Serventi. 

Modernissimo (Piazza S, Giovanni 5), «Le rouge 
et le noir», con Mario Bonnard e Vittorina 
Lepanto, 

Novo Cino, «Tartaruga» con Elena Malkowska, 

Cabaret Varietà Maxi, Via O. Battisti 1), Se 
ralmento dalle 20,50 spettacolo con artisti in 
termagzionali. 


SEO lnro interesso dal pubblico cho accorse |: 
ESA il. grandioso capolavoro 


PILLOLE ail ATRAMINA] 


orde. 


.. CATRAMINA BERTELLI, in pillole e pastiglie: 
ecco Il farmaco prodigioso che ridona sorriso e 
letizia a iutti i sofferenti di tossi, catarri, raucedini, 
raffreddori, laringiti, bronco-polmoniti, influenza! 


Pai dia: impianti completi e mzc- 
OILJo XK ICI <hing isolate GR lavorare 
LE OLIVE E I SEMI OLEOS! - MOLINI A _PALMENTI - TRASMISSIONI 
TRINCIAFORA:SGI 
Fonderia Officina Meccanica Marchigiana - Tolentino (Marche) 

CERCANSI AGENTI PER LA VENDITA 


quando siha appello ... 
c ... si digerisce bene 
UNO. DEI MOTIVI PER CUI LA CURA DEL 


"PROTON . 


SI DIMOSTRA COSI UTILE, CONSISTE. 
NELL APPETITO DA ESSA PROCURATO 


| Prodotti vegetali 
di qualsiasi genere e in qualunque quantitativo 
COMPRANSI ce VENDONSI 
PHARMA 
PHAMARZEUTISCHE WERKE 
Liptovsky - Sv. Mikuias (Slevacchia) 
Tlegrammi: Pharma Liptoyskysvmikulas 
COSSSDSSOSSSDSSSSS 
contabile, conoscenza 
G kl © y a n e lingue, studente Revol- 
tella, cerca impiego avaisias! per ore 
| pomeridiane serali. Offerte sub ,Raglo: 
niere“ Piccolo. n 


- AiiCACASA POND, 
mi Li... 


Lt Nt 


Corso Garibaldi N, 9. 


TRIESTE Via S. Sebastiano N, 1, 


Maxi 


[Ma 


Nell'attuale stagione sì riconsegnano i lavori di tintoria entro due setti. 
mane e quelli fi EDO entro otto giorni. Perfetta esecuzione e prezzi ‘del 
20-40% inferiori a quelli praticati sulla piazza. 


EZIO 


= 
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= 
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ici tei eronatoa 


Interurbani 485 e: 980, 


al Verdi 


Lo diciamo subito: è stato un grando e 
genuino successo, quello che il pubblico mar 
gnifico di iersera ha decretato ai «Quattro 
rusteghi» di Wolff-Ferrari. Successo compo. 
sto di vari elementi: di continua attenzio 
ne; di clamorosa ilarità, di applausi a sce 
na aperta, di approvazioni e di chiamate ca- 
Jlorosissime in fine degli atti. Il successo 
maggiore dello spettacolo è stato per l'atto 
primo; il cui finale — quasi un interludio 
sinfonico — Jin origine il preludio dell'atto 
secondo, che con felice intuito della situa- 
zione fu innestato dal maestro Panizza alle 
ultime battute del primo — perchè soffuso 
di un lieve velo di intima poesia che contra- 
sta con la gaia vivezza delle prime seno 
dell’opera » impressionò molto favorevolmen- 
te il pubblico; sì che, chiuso il-velario, l'ap- 
plauso scoppiò generale, intenso, vibrante, 
© gli esecutori dovettero comparire due vob 
te soli, una terza unitamente al maestro Pa- 
nizza e al direttore artistico signor Delfino 
Menotti e altre due ancora gli artisti col 
maestro Panizza. L’atto secondo è pure se 
guito con viva attenzione e sottolineato da 
risate, e provoca, per merito delle signore 
Fabbri, Menotti e Labia, ilarità contagio 
sa, che si propaga.e crea noll’ambiente una 
atmosfera di schietta cordialità fra il pal 
coscenico e la. platea. Benchè il finale — 
ed, è naturale — impressioni meno fot 
mente di quello del primo atto, in chiusa 
il pubblico richiamò per due volte gli ar 
tisti da soli ed una. terza col maestro Pa- 
nizza. L'ultimo atto trova ancora il pubbli 
co attentissimo: la signora Fabbri è gusto- 
sissima nel duettinò edi marito, la signovina 
Labia provoca un uragano di applausi alla 
sua — diremo così — «invettiva». Alla fine 
dell’opera si hanno cinque chiamate genera 
li, ealorosissi 
siro Panizza e per il signor Delfino Menotti. 
‘ Calato il sipario di ferro, il pubblico che 

efolla, vuol rivedere ancora al prostenio i 
valentissimi esecutori —. fedeli riprodut- 
tori del pensiero dell'autore — che lo han- 
no divertito per tre ore con la loto feste 
volezza, con la loro corretta musicalità, con 
la loro garbata vis comica. 

Riassumendo, tredici chiamate, un gran- 
de applauso a scena apertà, approvazioni 
continue, ininterrotta ilarità: ‘un bel bilan- 
cio davvero che, mentre consolida i prece 
denti successi del riuscito lavoro del Wolff- 
Perrari; mentre è premio per la superba 
concertazione dell'opera da parte del mac 
stro Panizza; mentre suona elogio per gli 


x 


solerti ed amorose della direzione del teatro 
e dell'«Ars Redenta», la quale sinofa ha 
rappresentato tre spettacoli uno migliore del 
l’altro. 

Più che di dar saggio — come fanno pres 
sochè tutti i compositori modetni — di un 
èrascendentalismo. | innovatore, |  Etmanno 
Wolff-Ferrari, coi «Quattro rustighi» si pre 
figge indubbiamente, di ‘rimettere in vita 
il tipo di musica btioso, leggeto è giocon- 
do, proprio di quell’opera buffa che, ini- 

ziato felicemente dalla scuola napolitàna, 1 
# fulse, attraverso l’arte sovrana di Rossini e 
di Donizzetti, per oltre un secolo, ed ancor 
oggi, il teatro ‘in Benere, accoglie, ammira. 
e applaude. Senonchè, tenuto conto dei pro- 
grossi avvenuti nélla tecnica della composi- 
zione musicale in genere e della radicalo e- 
voluzione nel campo dell'impiego degli stru- 
menti in particolare, il Wolff-Ferrari; sot- 
to ad'un declamato cantabile 0 sotto ad un 
periodare breve, ma aggraziato, impiega n 
no strumentale più nutrito, più vario, più 
complesso; è, dando prova non dubbia di 
essersi nutrito. all'austera. scuola’ dei ‘cla 
si 
chestrale, un carattere nobile ed atistocrati 
co. Ampio respiro di fraseggio musicale, 
caldo @ passionale, nei «Quattro rusteghi» 
non c'è che, poshissimo, perchè. il caratte 
re stesso della vicenda scenica male./lo cor- 
porterebbe, o forse esso inigenererebbe una 
certa aproporzione tra la temuità del.sogget- 
to e il comtmetito musicale. In confronto p 
rò, quanta freschezza, quanta varietà di ‘at- 
teggiamenti, quanta festevolezza in. questa 
r a ‘che s'integra, pu 
ti, con le situazioni ecet 
to d'animo dei personaggi della scena! Si 
potrà chiettare, forso che la ispirazione 
melodica non è sempre uittittà alle scatu- 
ni più immacolate; è vero. Però i 
x di carattere popolare, e quindi fa- 
migliari al nostro oreschio, son quelli 
appunto che, così mirabilmente svolti e così 
finemente istrumentati, rendono con mira- 
bile suggestione il colore locale non solo, mà 
benanclie, diremo così, il color locale dell’e- 
poca. Pochi sono i brani chiusi per una vo 
ce sola,imolti invece i brani d’assiome; dnet- 
ti, terzetti, sestetti sj SUsseguono e si avvi- 
cendand. In un punto anzi, ci sono petti 
no dieci voci che, mirabilmente condotte, si 
annodano e si accorda con un effetto. sor- 
prendente di'colore, di chiarezza fonica e di 
impasto. Certo che, fra i brani d’assieme, 
il sestetto dell’atto secondo, proposto dal so- 
prano e dal tenore e tenuto in una forma 


dei punti migliori dell’opera. 

Ma, del resto, ripetiamo; nulla è vol 
gare —; e nella volgarità era facile cadere 
trattandosi di una commedia brillante in 
dialetto: — nulla uniforme, ‘nulla ossuro. 
Nessuna sproporzione, nessuna ricercatezza. 
»è preziosità. La trama armoniosa è diafana 
come ui 


Wolff-Ferrari riesce ad ottenere effetti di 
commozione ed effetti/ d’ilarità. Im .una 
parola un lavoro che, sè non reca lo stigma 


- ra d’arte. 

Col riportare l'esito della serata enel dare 
il resoconto degli appinusi e del numeto del 
le chiamate ‘agli esecutori, si è già implici- 
tamente conspatato che l'esecuzione è: stata 
validissimo ausilio dell'autore. Infatti, mai, 
forse, i «Quattro rusteghi» ebbero interpreti 
così valenti, così accurati, così coscienziosi. 


versatile  — si pensi che la brillantissima 


alla Scala! — è stata di una comicità sugge- 
stiva, contenuta sempre in una linea aristo- 
craticà. Essa ha cantato e gestito in niodo 
da strappare al pubblico continue approva- 
zioni e, all'atto terzo, il più bell’applauso 
della. serata. ; 

Che dire della signora Fabbri? Della par- 
te di «Margherita» essa ha fatto una. vera 
‘creazione. La sua irresistibile comicità ha 


gnora Delfina Menotti si è trasformata da 


DICE 
rizion, di «Simon» è di «Ci 
Muzio; Canetti e Nicolicchio. 


ed elastica. 


aggruppamenti, le luci e gli atteggiamenti 


tutto fu curato, e di ciò va ? 
| rettore artistico signor Delfino Menotti. 


plica. e 


«Tristano e Isotta» con Amedeo Bassi. 


tetto Triestino si terrà oggi nella 


an > “a stato annuuciato. 


TT SO 


sime per gli esecutori, per il tine-, 


iper il «Lusitania» ed avrebbe forma esago 


120 metri, ed allorchè sopporterà. il peso di 


esecutori tutti, è anche premio. alle cure. 


{liti aventi.m. 6 di altezza e muniti d È 
| vole di sicurezza per il caso in cui la pr 
me superi il previsto. Con ciò si ottiene au- 


i ma 


i, egli imprinte (Sempre al ‘commento òr-| 


“lialio migli, di Wilma MARINA E NAVIGAZIONE 


Un frabnccolo investito e affondato | 
nei porto di Venezia 


Teri nel pomeriggio il trabaccolo «Schen- 
derberg», di bandiera, interalleata, apparte 
Rehto: al porto di S, Martino di Cherso, di 
tonn. 23, con quattro uomini di equipaggio, 
compreso il capitano Beavin Giovanni, sal- 
pata l'ancora, lasciava la punta della Doga-| 
na alla Salute e con ‘tutte le vele' faceva 
Totta pel porto canale \di Lido. 

_Il trabaccolo era giunto di fronte alla 
Vetieto Marina, quasi all'imboccatura del 
canale dell’Orfanello, tenendo la destra del 
bacino, in prossimità delle briccole, quando 
meominciò a scendere la nebbia, e contem- 
poraneamente si delineava in lontananza ]a. 
sagoma di un grosso piroscafo che, prove- 
mente dal Lido, era diretto in Marittima. 

Il piroscafo, mentre lanciava i fischi di al- 
larme © di segnalazione di manovra, arresta- | 
va le macchiné e successivamente faceva 
macchina indietro. 

Ma inutilmente, perchè il trabaccolo, 
spinto dal vento e dall’acqua in favore, an- 
dava a cozzare contro il piroscafo. L'urto fu 
così ‘violento che il trabaccolo si ebbe fra- 
cassata l'asta di prua e si capovolse quasi 
immediatamente. Ù 
. L'equipaggio riuscì a salvarsi gettandosi 
in acqua e saltarido sul caiccio di bordo. 

Il piroscafo è il «Seny», di bandiera inte | 
ralleata, e proveniva da Pola. 

SERIO 


DI de 
Il ricupero. del “Lusitania, 
Ogni tanto spunta fuori qualche progetto 
ricuperare dal fondo del,mare.il «Lusita- 
a», Ecco l'ultimo progetto che viene preso 
siderazione. 
Premesso che in Inghilterra sono stati co: | 
struiti dei galleggianti speciali in cemento 
armato, studiati appunto con l'intento di sol 
levare dal fondo le mavi affondate avvalen- 
dosi della grande spinta di cui essi sono ca- 
paci allorchè viene esaurita l’acqua negli ap: 
positi locali di allagamento. 
Uno di questi . galleggianti, opportuna» 
Mente adottato ‘ed allestito dovrebbe servire. 


nale nella sua partè orizzontale con lunghe 
za‘di m. 312, largliezza 108 metri, altezza 


30,000 tonîi., quale 
sitania»v, non ammett 
metri 1,20. 

Per attaccarsi e sospendere la nave vi so- 
no 800 cavi di acciaio sopportanti ognuno 
40 tonn. e lasciando così una riserva di 40 A 
60 cavi rispetto al peso da sollevare; che'è di 
30.000 tonn. 

La patto inferiore dei cavi sarà fissata al- 
lo scafo a mezzo di barre verticali di acciaio, 
dopo essere passata attraverso i portellive | 
gli «hublots» 6 dla loro estremità superio 
ro-satà riunita ai pistoni dei cilindri idrau- 


“giudica essere il «Lu- 
ù l'immersione che di 


oi 


tomaticamente uguaglianza di tensione, ill. 
chò rappresenta uno dei principali requisiti, 
Tzi singoli eccedenti il carico normale 
ed improv non saranno certamente evi 
tati ziel caso non improbabile che nel solle 
vamento la nave tendesse ad assumere una 
posizione di equilibrio; SAR i 
I cilindri sono allineati in doppia fila.a cia- 
scim lato della linea mediana del galleggian- 
te a distanza fra loro di 28 metri, uguale 
alla larghezza del «Lusitania», sicchè i cavi 
cadono quasi perpendicolari ni due lati, at- 
traversandosappositi pozzi, i. pistoni dei ci 
‘lindri a mezzo di speciali tubulature possono 
intti od in parto essere resi solidali fra loro 
in maniera da avero’uguàle tens hi 
Allo scopo di assicurare la p me del 


che atieggia il concertato, rappresenta uno | 


un velo, istromentale è ‘chiaro, lai 
melodia facile, scorfevole, e cionondimeno il! 


È del genio, porta il'impròonta della vera ope’ 


La signora Maria Labia, artista quanto mai: 


«siora Felice» di iersera ha cantato «Salomò» | 


provocata l'ammirazione più schietta. La si- 


poetica «Nannetta» in una chiacchierona ve- 
Neziana puro, sangue, cantando e gestendo 
come meglio non si potrebbe. E pur ottima- 
mente sì disimpegnò la signorina Solari, che | 
fu valente cantatrico e una brillante e spi-|U2FSonale camera e cucina È 
gliata «Luzietta». Ne il genere mascolino fu 
inferiore; il basso Azzolini fu un comicissi- 
mo «Lunardo» — copia fedele del comm. 
Zago — che cantò e gestì mirabilmente; il 
Pini-Corsi un ePilipetto» che fece sbellicare | 
dalle risa; un dignitoso «conte» il tenore 
illa; ©. pregevolissimi nelle parti di «Mau- 

3 di «Cancian» i signori 


La lede più viva spetta al' maestrò Paniz- 
za, che seppe concertare l’opera in modo da‘ : 
lumeggiare e colorire tutte le sterminate sue | Partito il piroscafo «Kaikju Maru» per Brema. 
minute bellezze. T’orchestra sotto la sua crt 


abile e sicura guida, suonò sempre colorita i Movimento settimanale dei piroscsfi 


L'allestimento scenico accuratissimo, — no- 
tata la bella scèena dél primo atto con lo scor- 

Hi i da: 
cio del Canal Grando il movimento, gli Di Riromana. siebanio, Sica 
3 


data lode al di4 [18 .;n linea Lev. cel. A.; «Palatino» («B. Bruck»), 
Questa serà alle 20.45 lo spettacolo si re io DIS ue rn e 
— Allo 15 rappresentazione diurna del 


Università Popolare. Il concerto del Quar- 
i 'alestra 


di via della Valle alle 18 anzichè alle 17.30 |‘sandria; «Gastein», in 


| galleggiante rispetto alla nàve affondatà run 
cavo di accinio a doppino è ad alta resisten- 
|za partendo dalla prora del primo sivattac- 
eherà alla poppa: della seconda e ritornerà 
al suo posto e così pure da poppa, in motlo | 
‘he l'inclinazione di questi cavi ridurrà gli! 
su divloro; ugualmente vi saranno cei. 


mento. x i 
Allorchè la marea salirà Ja tensione SUI 
leavi aumenterà per effetto della spinta del 
galleggianto che è obbligato a rostare fisso 
lalla data altezza dal fondo e quando la mag 
| gior immersione Afrà raggiunto Ni. +2 
{o sforzo complessivo di 30.000 tonh. per 
metterà lo spedamento della nave a1f0N, 
data È È Ri viti 
Il complesso sarà rimorchiato in più bassi 
fondali oye si riprenderà, l'operazione. 


lia 


Lc i cacamenio or a pete di mare 


Stato del turno d'imbarco 


Prossimi ella chiamata: 


8,9, 119, 138 16%, 9% hi 10,178; 
1010*, 1012; Catbonai: 627%, 609; Li 0u0OhiE Cirino: 
19; fl,i omoohi: dall’sY nl 12%, id; Garzoni Cacini 
120°, 193°, 195; hi camerieri: dal 19% al 207 #7, Da 
cameriori: dal 9° sino al ; Garzoni Chie 
sFai 157% al 165%, 167, Dambusdiori: dal 5 * 
13; Mozzi madenina: 67%, 09%, UL. MECGN 
SB. I ntmeri segnati con l'asterisco 50) 
secorida chiamata. i 
Stato del turno d'imbarco 
personale camera e ouoiria della <0 


Prossimi alla chiamata: 


osuliohi 


2; Camoriera: 
I I 
in poi; Barbior 
il, 12; Niko cuoro classe 
dall'1'al 5; Ii ouoch 


Iihi cambu- 
quoshit 2%, 


usi tori: 16° è 18 


y dimparoo — 
Stato del turno Lloyd Triestifon 


Prossimi alla chiamata: 
Cameriori: 4, 5, 6; pioc. camera: 
| 4 în poi; cameriero: dal 5 al Si; ti 
Ristori: dal 9 sino al 2; cam aa 
; garzoni cuoina: 1, 3, 4; pico Gui 12 
Lesa 


Movimento nel porto Nn î 

iroscatli 
jeri nel nostro porto i p so 
l'uViolette» da Venezia, con 6 tonn. PIA qa 
ria: «Diamanti da Taranto, VUOtO; utme 
brand» da Venezia; «Ravenna» da Ravenna, con 
tl tonn. di merce varia; «Carpano» da Arsa, cor 
220 tonn. di carbone. 


Arrivarono 


Lioyd Triestino 
Piroscati: «Abbazia», arrivato a Venezia; «A 


in Bacchetta; «Aventino» (18. Bock»), viasgiani 


i ifrieste «Curzola»; «Quirinale» («B: Calbi), 
Ta "a Fiùme; «Brioni», a Trieste; «0e- 


partito il 5 corr. da Alessandria per Costanti: 
nopoli; «Carinthia», & "Trieste; «Carniolia», viag. 
giante in linea Soria B.; «Cleopatra», a Trie. 
ste; «Cracovia», arrivato ieri a Venezia; «Dalma: 
zian, viaggiante in linea | Lev. cel. B.; «Tereren 
«Gablonz») arrivato il 24 die. a Bombay; «Ga. 
licia», partito il 3 corr. da Brindisi per Ales. 


da Orano per Filadelfia; «Africana» arrivato il 
5 corr, dn Galveston per Venezia; «Bosanka» ar- 
23.0. sa New York; «Corsinia» partito il 2 corr. 
da Algeri per New York; «Fiume» partito il 21! 
n. s. da Gibilterra por New York; «Grof Distza» 
partito il 23 n. s. da New Orleans per Livorno; 


Hedervary» arrivato il 10 corr. a Baltimore; 


ber Barcellona. 


Venezia: da New York Pili: «Marianne» circa | di 


{da prima metà febbraio; «Federica» circa pri. 
ina metà marzo. i 


da Gibilterra per Portland Main 


«Cherca», par i f 
and Koy; «La 
prossimo porto % ERE EUNE 


LL. ZANARDO 


tipar. Arsenale; «Helouan», viaggiante in linea 
cel. Alessandria: «Hungarian, partito il 4 eorr. da 
Massaua per Aden; «Aquileia» («Imnsbruokò), © 
Trieste; «Campidoglio» («Rarlsbad»), parte 088% 
in linea Soria B.; «Leopolisn, a Trieste; «Cilicia» 
(«Marie Valerie»), in ripar. Arsenale; «Melpome- 
ne» arrivato in Alessandria; «Merano» («Me- 
ram), viaggiante in linea Lev. cel. (B.; «Metto: 
vich», linea Ancona-Sebenico-Ancona; «Nippon», 
partito il 3 corr. da Moji per Shanghai; «Palac 
ky» a Trieste; «Persia», partito il 23 dio. da 
Singapore per Colombo; «Pilsna», partito il 
corr. da Singapore per Hongkong; «Pragan. 
viaggiante in linea Lev. cel. B.; «Friuli» («P. 
Hohenlohe»), in ripar. Arsenale; «Sarajevo», li- 
nea Ancona-Zara-Ancona; «Scutari», linea in Sar- 
degna; «Semiramis», a Trieste; «Stambula, in ri 
par. Arsenale; «Thalia», passò Gibilterra il 7 
corr. diretto per Mar: ia e Genova; «Trento» 
(«Tirol»), in linea Soria B.; «Trieste», in ripar. 
Arsenale; «Tracia» («Vindobona»), partito il 21 
dic. da Malaga per New York; «Vienna» («Wien»), 
in linea cel. Alessandria. 


Cosulich 


Servizio passeggeri Nord America: P.ii: «Ar 
gentina» partito il 5 corr. da Trieste per Paler- 
mo; «Belvedere» passato il:3 corr. Gibilterra per 
New York; «Martha Washington» viaggiante in 
Pel «Presidente Wilson» arrivato il 7 corr. 
a Trieste. 

S zio passeggeri Sud America: P.fi: «Co- 
lumbia» partito il 31 u. a. da Buenos Aires per 
Santos; «Francesca» arrivato il 4 corr. a Las 
Palmas; «Sofia» attivato il 28 u. s. a Trieste. 

GI io merci Nord ‘America: P.fi: «Emilia» 
partito il 2 corr. da (Gibilterra per Venezia e 
Trieste; «Federica» arrivato il 5 corr. a Monfal. 
«Georgia» partito il 4 dorr. da. Barcello 
na per Venezia; «Giulia» passato il 13 corr. Gi 
bilterra per Baltimore; «Maria» arrivato Lil 5 
corr. a Venezia: «Marianne» partito il 235 u. a 


9 corr. à Imssinpiscolo; «Augustza F.: partito il 


rivato il 15 u. s. a Trieste; «Burma» arrivato il 


È è 
Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli or. 
gani dirigenti ‘(specie la stitichezza, Maternità. - E la salute dei 


bambini e delle donne. 


«L’Olio médicinale Sasso è veramente la medicina d'un povero 
stomaco travagliato dagli intrugli commestibili odierni. Conosco da 
tempo i vostri prodotti e li uso largamente perchè hanno fondata 
efficacia terapeutica, e son lieto d'assicurarvi che il mio povero 
appoggio vi sarà sempre dato con tutta, tranquillità di coscienza», 

petti. G. M. Vigliani, medico-chirurgo 


Corso: Valentino N, 13, Torino 


P SASSO E FIGLI * ONEGLIA 
# Oli di Oliva e Prodotti Medicinali 


SAMATOMUM VI 


VALI 


È 


«Tris» arrivato 1125 u..s. a Barcellona; «Kuehn 


«Magyarorszag» ‘arrivato il 17 u. s. a Monfalco- 
ne; «Stzereny» partito il 5 corr. da New Orleans 


Servizio merci Sud America: P.fi: «Atlanta» 
arrivato l'i ottobre a Trieste; «Carolina» arri: 
vato il 15 u, s. a Trieste i 

Prossime partenze dall’America per Trieste + 


séconda metà gennaio; «Belvedere» circa 22 men | È 
naio; «Artentina» circa 29 rennaio: da Savan- 
nah: «Kuhen Hedervaryi circa metà gennaio: 

da Now ©r- 

gantiaio; «Cor- | pw 

«Goorgian sit 

+ da Galveston: «Bru: | ws 

gennaio; «Fiume», cir: | mr 

io 


«Kossuth F.n circa meta febbra 
ma met 


Jeans: «Giulia» circa 
sinia» circa prima meti 
oa seconda metà febbr: 
Tomi ‘cirea seconda: mel 


Libora. Triestina = 
Pirosegfi: «Alga», partito il 2 corr. da Buc./ra 
cari’ per Londra; «Brenta», partito il 17 die. 


tito il 7 corr. da Messina pe: 
gun», ‘scarica a Genova 7 
fevideo; «Marina», passò il 4 die. Porto Said 
tetto per Freemantle; «Monte Grappa», a Tr 
sto; «Sirena», partito il 3i die.-da Ponlette per 
Middlesbrough; «Salina», arr 
nunziata; «Stella», arrivato il 24 dic. a Mic R- 
broush prossimo porto Rotterdara; «I'imavo», 
partito il 98 dic, da Rottnest pet Sydney. 


D. Tripsovieh e ©. 


Piroscafi: «Fllenia», arrivato a Filadelfia; «Ge- 
tania», il 3 dic. ‘in Ancona; «Lason Ò 
Gibilterra ‘il 4 corr; diretto per Cavdi & 
midia», arrivato a Tyne il 6 cor.: «Dardania», 
scarica a ‘Tranani; «Filippo Art , partito il 
Ri dic. da New York pet Venezia; ‘« evo». 
scarica a Tripoli; «Anna Goieh», scarica a Rot. 
Ì mis cArcadia», a Trieste; «Bellanoch», o 

Pieste; «Tebe», partito il & corr. da Valencia 
per Marsielia; «Bellaura», arrivato 18 corr. a 
Palermo, diretto per Casablanca. 


Gerolimich n 


«Clara Camuss, ‘arrivato il 2: 
Melbourne; «Generale Petitti», passò 
Gibilterra ‘diretto per Hampton Road. 


S. A. di afmamento «Oasania» 


Mrav», ‘arrivato il 14 dié. a ‘iynei 
1 partito il 20 dio. da Penisaf per 
«Zora», partito il 4 corr. da Costan 
«Radium», arrivato 


e iS fa] 


& Trioste; 
® Triesto; «Marin», c: 3 

arrivato il 21. dio. Ancona; «Chia» vi 
in Dalmazia; motovel. «Renée» scarica a Priest 


G. Rasich ecG. 


. partito il 22 dic. da Gibilterra per P 
land Maine; «Poldenis» («Izrada»), in Ingh 
T8; «Qerolamo Ullovo («Dan»), a Venezi 
«Ferseveranza» Seo, An. di mav. & Vapore 
Piroscafi: «Perseveranza», arrivato a Ardros 
San; «Immascdlata», an Nantes: È 
LIA 


i e_ o = sii 
Notiziario Mercantiie 
4 pae ee DA 
Tassi di cambio ‘per. le ferrovie its! 
Ecco i tassi di cambio fissati jl 31 dicembre & 
da valers fino a SRAREETÀ I cambio su Berna 
41.50, su Parigi 177.44, su Londra 102.29, su Nuo- 
va York 29.71, oro 405.52. 


Esportazione di olio d'oliva sella Grecia 


ASCII RS TRENTIN TITTTINTI 


si ; 
Serondo notizie pervenute dal regio addetto g Telefoni 21-57, 10-78 e 10-89 


commerciale in Atena, il Corerno ereco Na la 
sciato libera. l'esportazione dell'olio di oliva. 
Uncora. esistente della pars À 
si calcola ammeonti a ‘circa, 260.000 quintali. 


ne 


bOPET e CAMBI 
dell’ 8 gennaio 1921 


nia 


0° 
Pi rex | 230 Promrida sup 
Arsia. Generali si ‘fripeovioh du 
‘Rinn, Adsiatica Di | Ampelea, 95 


‘Grand. «Mo; dij Gant. Nav: 


Tramway stili demi Dalmazia sl i 
Adela qual) Gem Isonzo È 
Cossorich 123]| Com. Spalato 

Cosulich, î 


«Dalmatian 
Gerolmich e O. 
Ietria-Triesto 
intera ‘l'riestina. 
Lloyd Uriestiti | 
Yussino., 
Net titoli 
® le Ampele 
CAMBI: 
37,25, Vienna 
rone a. t, 465, 
RIA Re e © 


CORRISPONDE 


20 
iuta 1180 207] 


È bia 
il'congolidato 5%! |<4.30 


i ierolimi Pilatura |} 

icercate lo Gérolimich, Jo Pi 

Nei cambi nulla di MObeYolo, 

ndra ‘104.75, Berlino 39.75, Tucanest 
°D Dollari 29.06, Marchi 59.50, Co: 


PS sera vy su 
ZA APERTA, 


“Tynorinte. Ella noti può fronare la Sua impa 
senza © o Ho momento più DpDOrt 0 
Der.dichiararsi? Intanto niente He o be di 
dithostrare come prenda parte al de dalla 
laguzza e... propararo il terreno Der ir conqui 
sta. Il periodo di attesa 10 dedichi allo studio 
della ermmatica italiana. Ne ha molto bisogno, 
= Capomacchinista. Da domenica 9 gennaio ini 
zieremo la pubblicazione del movimento, dei pi 
roscafi di quella, società, — Occhi i La imma, 
chinctta eleva fiora protesta contro 7. sua pin 
pria rubrica di sabato 8 corr: Derei (ra paro. 
le: occhi belli o brutti vennero storpiate in voce. 
chielli brutti»; gli intelligenti lettori ot cor. 
rispondenza aperta avranno corretto lo svario. 
ne per proprio conto. RI 3 

Sic SRO gloria mundi. Riviste pedagogiche ; 
«Educazione nazionale» del Lombardo Radice, a, 
dita dalla Soc. an. editrice de «Le vote», Roma, 
Trinità dei monti 18 e «Rivista pedagogica», di, 
tetta da Luigi Credaro, edita dio Sos. ed. Dan; 
fe Alighieri di Albriehi, Segati & O. Roma, 
Tungo Tevere Mellini 33. - Buone antologie, quell 
le. di Livio Bologna: «Fato italico», e di Battelli 
lè Moro: «Verità © Poesia» edite da Cappelli 
Tn più volumi «La novella Fronda». ire na 
Un volume di prose e poesie sdoltati E 7 ‘Annun 
zio, - Fra le migliori sue poesid #° ci SS uo) 
tare! ‘Il dolce srappolo», «Astioco e tisen 
na» del vol. «L'Isotteo e la Ohimetae,  &lcuno 
delle laudi. Fra le prose di sorto Heron igliose pa. 
gine nel «Fuoco», nelle «Vergini CON Toceia», 
noll'«Innocente», nella «Livenzal divo a «Ledg 
senza’ cigno». (secondo .@ terzo 00). 


2 PAIN 


SCIARADA ci 
Vegotali l'un l'altro l'intion. 
Soluzione del. giuoco precedente: 


“ripar. Arsenale; «Graz», 


arriva oggi a Trieste; «Remo» («Habsburg»), in 


J 


RE - NO. 
’ 


Umberto Tomei. Consulent 
1915. Per lettefo e telegr 


app (Epp RE PELLET) 


GRAPPA ISTRIANA, MARSALA e WERMOUTH 
qualità ottime vendonsi a prezzi d'origine da Giacomo 
Poliak, Piazza degli Studi N. 7 (ex Piazza Lipsi 


Capitale ihiera 


ta campagna. Cho | pg Alta RA NARA NETTO SRININTTI STELLE 


FT migliori progetti 
TMarcolo SORMe. quelli della Dasta 


Fed 
‘tatelii Ruchbindor 


1 Gloccolato e sonfetture della 
Cioccolato = marcho èstere. 
“Biscotti Oreggia 

Liguori in bottiglie ‘lo “to “lio 
Saponi, candele, Conserva po» 
false pomodoro 
Filetti è Samia uo 


Listino a richiesta, 
Spedizion: 1a provincia, 


è in al 
di tubi 


OIGRIOSOREDOLO 


rai 


mi Sanatorium Casanuova, Firenze. Telefono 7-18. 


FÉ 


Piazza Goldoni. N. 5 
Rivenditcri godono prezzi speciali 


TREVISO | 


Primario Stabilimento Meccanico Lavorazione del Legno 


‘(Serramenti dos {ipo e qualità di legno * n 3 


Melilli comuni per Negozi, Scuole, Collegi e da Cucina 


Imballaggi, casse d'ogni tipo, telsl per Fornaci, ece 


Tavole lavorate per pavimenti ed alia Perlina n i = 
== PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


CL] CEL ELLE LEE LL LI 


SHA BANHA 


Via ROMA 7 » FILIALE TRIESTE - viA Mazzia 29 
Mmienie veisaro e riserve Co, cz. siov. 500.040.000.— 


CENTRALA A PRAGA 


filiali nella Craco-siovacthia: MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, Némeck. 
Brod, È. Buddjovice, Frydek-Mistek, Hodonin, Kral, Hradec, Jindf 
Hradec, Jihlava, Karlovy-Vary, Klatovy, Kolin, Koice, Liberec, 
Mélnik, Olonioue, Mor, Ostrava, Pardubice, Pisek, Prostèjov, Pil. 


‘sen, Tabor, Teplice Sunov, Ùstii n/L. 


‘Tale ‘a Vienna - Istituti aifiliali in Austria tedesca - Jugoslavla - 


Polonia ed Ungheria. 


Cassette di sicurezza (Safes) 


NAPOLI Via Montsoliveto SB 


MENTI Candele steariche - Lumini - Crema ner 
GC ta calzature - Saponi da fosetta e da bucato 


Deposito per la vendita 
AH ingrosso 
"LP Pe 


DEPOSITARI: 


| 
(3 SOCIETÀD, 


TRIESTE 


LE CASAAUIVA 


— RIRENZO 
in splendida pos zione 


rnisiono sanitaria per NEVROPATIGI, ESAURITI e TOSSICOMANI. Fondata nel 1894. 
Direttori: Dott. Cav. Giunio Casanvova e Dott. cav. Enea Fabbri. Medico aiuto: Dott. 
Prof. Schupfer e Tanzi. Gran Premio Esposizione di Roma del 


[PiocssL[[io dii SELE LL 


ts. 


| SEZIONE MERC! —————_—n 


Orario di cassa dalle 9-13 


Cere i Pi bia E ae Rep PISA 


PassasRaBRE 


LF. - Vin Udine 8,2 
Hol 


| SLITTTOLOI 


8 _modoro DE I TA 


s$ marmellate 


VENEZIA 


08 Zdaa 11 
Calle Pignoli 752%, 


Commercio Guantario | 

FREBRIZA OI GUINTI i; 
| NAPOLI | 
[| Via Sanfelice N 33 


DEL FERRO 


Lo sa imento ber la zincatura del ferro 
sl * Trieste - Telef, 17.85, 41-25 e 40-90 


Me ia zincatura a caldo » ad Immersione 
zincatura & Suadr» ‘e. ogni altro genere. Specialità 


yità ed assu 
ferro tondo, 


Stagnatura oggetti uso navels. 


a TÀ 


Rae 20028002800 


NEVE. GIOCONDAL 


; Te prodolliche ammiro e È 
Jrerigono pela e vandida comein giglio. } 


Tuite le grazie 
fascinatrici 


rocureno i celebri prodotti per 
‘iglone e la bellezza del 


LABORATORIO GIOCONDAL 
di LUIGI PORCELLI 


Bosietà in Accomandita 
Via 8, Siro, 9 . MILANO 


SENZA CONCESSIONARI 


Lo signore e signorine che vogilono 
conservare, grazia s freschezza de. 
vono aver sempre stilla loro toeletta 


Neve Giocondal 


razionale prodotto stientifito per 
la cosmesi della pelle, per la ram. 
natozza e l'igiono del viso, delle 
labbra, delle mani, s del corpo, 


Ovunuue a L, 6.60 il vasetto, 


VELLUTINA «NEVE» GIOGORDAL, 
La più morbida e la più irien 
éa delle ciprie moderne per 4 
toslstta delle Signore, Branca, 
Ross, fachel. Scatola piétola IL 
ro 1,10. media L. 440 . grande 
1, 6,50 (bollo compreso). 

SAPUNE «NEVE» GIOLOHDAL, — 
Rende la pelle bianca morbida e 
vellutata, Lu 3,30, 

ACQUA OHININA + CIOCONDAL » 
Al petrolio docdorato e senta, Fa 
eressero | eapelli, la barba, 1 pat. 
fi; ls ciglia e ne arresta inuma 
diatamente la cadute, distrugge 
la, forfora, rinvigoriece. ln cU:6 
attivando da circolazione L, 7,70 
fa bottiglia (bollo compreso), 

PASTA DENTOLINA «GiIuGONDAle 
rende i denti bianchi e lucidi, 
"foglie il tartaro, rendendoli pu- 
liti ‘e levigati cenza punto Inino. 
care lo smalto, Pasta tubo L 2,20 
- Polvero L, 2,20 . Elbsir L, 5,60 
{bollo compreso), 

BRILLANDINA UZISTALLI « GIO. 
DENDAL » L, 3,30 (bollo compre 
#0). Pèr ammorbidire e brillan- , 
taro i capelli, 

LOZIONE ‘VEGETALE « CIOGON. 
GAL » per l'igiene della Vesta 
1, 7,70, (bollo compreso), 

SHAMPUINU * CIUGONRUuAL » IL 
quido L. 7.70 (bollo compreso), 

BARDOBRILLINA « GIOCONDAL » 
spetiale brillantina. per saro, 
ammorbidire e brillantare i ca 
poli. barba, bali, cuo, Non è un. 
tuota, L. 5,30 (bollo compreso). 

EUDINPUL «QICCONDAL» specia 
le composizione chimica per Un 
pero 1 capelli in Nero e LUostano, 
Aséolutattente priva di sostanza 
nocive, lire 7,70 (bollo compreso), 

UNGHIALINA «Ui0CONDAL:. per 
la. bellezza e lo splendore rosèo 
delle Unghie L 2,20 (bollo com. 
preso) 


VERNICE BRILLANTE L, 5.60, 


00dIENATINIONIAII 


È pronto 
il 
NUOVO CATALOGO 
di 
‘#5 Tele, Tovaglie, Biancherie 
della Casa 


E. FrettEec.-Monza 


Catalogo è gratuito, 
ma la spedizione - per mag. 
gior sicurezza di recapito - 
sì eseguisce solo a mezzo 
raccomandato, 
Sf prega quindi di fare la ri 
chiesta con Cartolina Vaglia 
di Centes. 50, per Je spese di 
affrancazione, 
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JUIDEX 


della Casn W. Lindemann di Bertino 
PER ACCELERARE LA MESTRUAZIONE 
{N CASO DI RITARDO 3 
Prezzo L. 16.50 (bollo compreso) - Franco porto 
L. 17, — Inviare vaglia al rappresentante È. 
SIMON. Via Vitruvio. 58 MILANO 
DEPURATIVO insuperabile, apecifico, mo- 
derno, di azione rapida ed energica, bene 
tollerato anche dagli organismi più delicati, ‘y 
i sostituisce con impareggiabile vantaggio lo 


| dolorose iniezioni ipodermiche, ringiovanisce 
f cd infonde unovo vigore all'organismo, gua-.i 


SO g SIFILIDE 


o aus disastrose consegnenze, Premiato con 
‘Medaglia d'Oro Esposizione Igiene. Roma 
1912 = Parigi 1906. - Un fllione L. 11,05, per 
ta aggiangero L. 4.50. Quattro fiaconi (cu- 
completa) L. 39:65, #6 in pillole L. 28.30, 
franco. Consulto gratuito. Opuscolo L. 1.20 
anticipate. È 
dott, G. TORRESI, Premiata Farmacia, Via 
Magenta 29, ROMA (21). Farmacie: Serra. 
vallo « Rovis (Piazza Goldoni), * i 
trambi guariscono con 


e . EIIEDRIS 
ERNIA pomata che, chiedendo 


la, regalo, e col GINTO AMERIGANO L, 45. Dop- 
pio L. 65 o ti. Indicare lato è lunghezza. Può 
cambiarsi. Contenzione perfetta. 


606 VENERRI s'scrm SIFILIDE 


Iniezioni indolori calomelano, 91 4 endove 
nose intramuscolati anche antoiniettabili. Gocce 
GO anticeltico, suppliscono iniezioni, comple. 
tano ogni cura onde ammoglitirsi. Analisi sau- 
gue, opuscolo (chiuso inviars 0.50). 
VIRILIT A 10HIMBINA GLICEROFOSFA: 

cla TÀ guarisce, 0 PILLOLE PO: 
MATA vivificano. Per cura completà L. 35. Pro. 
survativi, ovaline, articoli igiene intima. Apio- 
lo-capolvenere richiama, previené ritardo me. 
struazioni. Optiscolo. FARMACIA FANTASIA, Via 
Merulana 120, (angolo Via Galilei), ROMA 
‘elefono 44:09, — 


produce impotenza. En. 


e e ei 


DI en 


casino 


cimiteriali la 
Ed O LIRA TI PIT AA PER be SPRIRISIINTA Nd RIU 


o ALe nio 


AR MEZZA UNE e remi it limp i 
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7 Venire una. città duramente colpita dalla 


SS tutte ‘inerenti a 


 bilanitanto ritiene ben fatto per sumare il 


P mailione re da residua mancanza di oltre un 


It SISCOLO di Trieste, pag: V, 9 gerinaio 1921 
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Gli abbonamenti al «Piccolo» per Triesi 
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DALLE PROVINCIE VENETE 


Le faune comunali di Gorica 


L GORIZIA, 8 sera 

Quando, nel novembre 1918, venne ripreso 
Possesso degli uffici municipali, dove per ol 
tre due.anni avevano spadroneggiato gli au- 
fstriaci, tutto sspogliando demolendo e disor- 
sanizzando, s’imposero tosto, fra gli altri 
&rarissimi problemi, quello di riorganizzare 
e sistemare il bilancio. comunale, compito 
arduo quanto mai in una città semidistrut= 
ta, quasi Spopolata, completamente depre- 
data.‘ Base di questo programma doveva 
essere, 0 ‘realmente fu, la riorganizzazione 
© la sistemazione graduale dell’ammini 
zione, tenendo sempre presenti: le cond 
Ni della città e dei suoi abitanti, evitando 
forti scosse, girando gli ostacoli, sanaiido con 
tatto Je innumerevoli piaghe causate dalla 
guerra, Al snnamento completo delle finan- 
ze comunali non si è giunti ancora; però 
Sperabilmente, se cioè il costo della vita so- 
Sterà dal suo cammino ascensionale, tale 
Sanamento non sarà lontano. 

Vel 1918 gli austriaci non esigevano le tas- 
se e le imposte; vivevano 0 vegetavano alla 
mercè degli altri; avevano affollato gli uffici 
(i personale in massima parte avventizio e 
netto, e guidavano di conseguenza l’ammi- 
nistrazione comunale, fonse scientomente, 
Verso labisso, verso la rovina. 


L'aiuto del Governo 


L'opera di sanamento venne tosto inizia- 
a nel dicembre del 1918 con la reintegra- 
zione ‘di buona piute delle tasse esistenti 
prima.della guerra, cioè di quella parte che 
era possibile di riscuotere, date le condi- 
Zioni in cui trovavasi allora la città; poi, 
Nel maggio del 1919, tali tasse vennero tra- 
Sformate da corone in lire alla pari. Inco- 
Minciavano in tale modo ad affluire all’am- 
Ministrazione le prime energie finanziarie; 
St_mostravàno all'orizzonte i I albori 
lel risorgimento economico. Allora, si era 
nel giugno del 1919, s’abbozzò, con quei po- 
chi dati che si avevano a disposizione, tm 
ilancio di previsione per il 1919; esso diede 
per risultati un'entrata di lire 418.500; una 
Spesa di lire 2.092.000; quindi una ‘man- 
canza di lire 1.673.500, ‘alla quale qualcuno 
doveva provvedere, e questo qualcuno fu il 
Governo, che, compresa la necessità di sov- 


guerra, lo feco quasi con spontaneità, co- 
munque con molta solerzia e generosità. 


Provvedimenti del Comune 

Il Comune a sua volta continuava nella 
Sua via; di tanto in tanto, quando cioè s 
presentava l'opportunità, rimetteva in vi 
gore anche quelle tasse, che, nel dicembre 
del 1918} non si erano potute reintegrare; 
Doi corresse la tariffa delle tasse ai mercati 
e quella delle occupazioni di. aeree pubbliche 
Per uso industriale: altro inasprimento di 
tali tasse lo fece nel dicembre 1919. Si rad- 
doppiarono digpoi i canoni per i consumi di 
2egqua dell'acquedotto cittadino; s’introdus- 
Se la tassa sui certificati d’ogni genere e- 
Messi dal Municipio; venne corretta la ta- 
liffa per le tasso dei cinùiteri; s’inasprì la 
tassa ‘per il trasporto delle immondizie. 3 

Questo tutto venne fatto nel 1919; per cui 
Nella compilazione del bilancio preventivo 


el 1920 si avera a disposizione una coper-|1 


tura rospicua, sempre esigua però. Allora 
sì è elevata-la sovrimposta comunale sul da- 
Zio consumo del vino; la tassa sul consumo 
ella birra e quella sul consumo delle bibite 
Alcooliche. In tale modo si arrivava ad im- 
Dostare il preventivo del 1920; con l’entrata 
1 lire 787.300; con la spesa di Jire 2.358.000; 
con la mancanza di lire 1.620.700, Quan-| 
tunque le entrate fossero state aumentate per | 
Oltre il 76 per cento, la mancanza di fronte 
all'anno antecedente era pressochè ‘eguale, 
effetto questo dell'aumento continuo dei pro- 
dotti d'ognì genere e della mano. d’opera; 
Comurique era già un risultato buono il ion 
essersi verificato un aumento della mancan- 
sn. Reid non si è verificato anche perchè 
l'amministrazione si mise sul piede delle 
Massime economie in tutti i rami della sua 
Attività. Ci si convinse però che, anche con 
tutto ciò, non s'arrivava a sanare le finan 
Ze comunali, ed allora si pensò d’allargare 
Il canìpo dirigendosi a nuove fonti. Venne 
comperata l'officina elettrica ce. I'usina del 
898, da cui s'ottenne il vantaggio di una 
Ottima investizione, avendo riscattato lim- 
Presa a buone condizioni da una società au- 
Sfriaca, con conseguente liberazione della 
città da un contratto quanto mai sfavorevo- 
(> © con la previsione di un utile annuo 
frattanto pro 1921 di lire 170.000. Furono 
Comperati î fondi Denassi a Salcano in pros 
Simità, dell’Isonzo per erigervi un impiante 
Taro-elettrico, che, quando funzionerà, darà 
—— come assicurano i competenti — utile 
Non indifferente; questo utile però non lo 
stavrà nel 1921, Fu acquistata Pazienda 
Cel tram. elettrico, pure a buone condizioni; 
azienda che ora deve venir riattata, posta 
mM efficionza, e che darà, forse nogli ultimi 
Mesi dell’anno, i primi frutti, che saranno, 
Sempre a «detta dei competenti, abbastanza | 
Profittevoli. Poi è attualmente in istudio e | 
ci imminente soluzione la progettata muni-! 
Cipalizzazione del servizio dei trasporti fu- 
Nebri, da cui scaturirà, come viene previsto, 
& cessazione dell'onere per il servizio di 
trasporto dei decessi poveri e un piccolo 
Margine di utile. Anche tutto questo non è 
astante per l’assanamento del bilancio, per- 
Cui si è continuato, si continua e si conti- 
Nuerà, sulla via delle nuove tassazioni e del- 
aumento delle tasse, vigenti, conservando 
Naturalmente il principio della gradualità 
Nel tempo e nella misura, 


Altrî aumenti 


Nuovi aumenti i sono fatti nella tariffa 
delle tasse di macellazione @ di visita sani- 
taria al macello comunale; si è aumentata 
dippoi la, tariffa della pressa idraulica, che 
Uniziona al Municipio e di cui ne è proprie: 
à. Si sono elevati i -‘prezzi per la cessione 
di letame: ricavato dalla‘ stalla “comunale; | 
SÌ è aumentata la tariffa per l'opera di e- 
Spurgo di fogne, trasporto. d’immondizie. e 
Noleggio di hottini, mansione che s’esegui- 
ce con la propria azienda acquistata nel 
Toto, Si modificò, aumentandole, le tasso‘ 
di fabbrica, per sopraluoghi commissionali | 

i i lavori di costruzione 
È edifici,. ‘introducendo contemporaneamente 


> Avrà. l'utile temporaneo del servizio di 


coniate 
i seguenti imposizioni nuove: la tassa 
o, lcenze di esercizi pubblici di albergo, 
Ri trattoria ecc.; la tassa sui bigHar- 
tatss IDO venne fatta una correzione delle 
Posta Sul possesso dei cani, della sovraim- 
di a comunale sul dazio consumo del vino; 
sun rela sulle carni; della tassa sul con- 
bibi i birra e di quella sul consumo di 
; De ode 

dibij, UNito questo si. giunge ad un preve- 
die introito complessivo i l’omto 1921 
conpt® 2.415.500; quindi di quasi 350 per 
alto maggiore a quello del 1920. Di fronte 
comnesta entrata sta la spesa prevista in 
del Ticssive lire 3.476.000, ‘con un aumento 
Come! Per cento circa sulle spese del 1920. 
1.060,stisultato si ha la mancanza di lire 
i fro000, diminuita del 34 per cento circa 
Onte al 1920. 


Co Verso il riassetto 
la RI vede, non può venir detto che 
cia Qu Ustrazione non abbia fatto e non fae- 


a copri comunale. Si dirà però: come si fa 


835.0, da Udine e Cerviznano*) 


s'incassa e si prevede d'incassare dal 1921 
n poi. La risposta non è difficile: basta la 
reintroduzione in città della ri ione dello 
Sovraimposte comunali sulle dirette. 

I Comune, nel 1914, ha incassato per i 
titolo di sovraimposte ‘comunali su talì im- 
poste complessivamente corone 634.900, Te- 
mamo pure da un lato, quale posta s ag 
giosa, le distruzioni causate, dalla g 5 
considemamo però. dall'altro, come poste a 
vantaggio, i maggiori utili industriali, i più 
forti affitti attuali, la graduale i 
ine delle distruzioni di guerra, ‘e si giunge 
alla conclusione che da queste soyraimposte 
S'incasserà buona parte del milione mancan 
te, col quale si pareggia quasi il bilancio 
comunale, e in seguito alla quale circostan- 
za il Comune di Gorizia, solamente in 
pur tre anni dalla fine della. guerra, arri 
verebbe finalmente a liberarsi dull’assillan- 


trova oggi di dover pregare sovvenzioni ‘al | 
Governo, che riconosce il bisogno e che le dà 
con bastante sollecitudine. 


POLA, 7 sera 

Per Pola capitale, Si va accentuando a Po- 
la un movimento intenso per il trasferimento | 
degli uffici provinciali da Parenzo a Pola, } 
che per essere la città. più importante del- | 
VIstria. dovrebbe divenire la capitale della ! 
provincia. Si sostiene che i motivi clie sotto 
l’Austria si opponevano a tale trasporto non 
esistono più, e che non è giusto di sacri 
care Pola, che è il più importanto centro. i 
dustriale e commerciale della provincia, per 
salvare a Parenzo più che altrp, il solo nome | 
di capitale dell'Istria, mentre Parenzo, po- 
trebbe svilupparsi in grazia della sua splen 
dida posizione geografica in un luogo di cura 
di primo ordine. 

Anche gli impiegati provinciali vedrebbaro.i 
nel trasferimento degli uffici a Pola un vero | 
sollevamento della loro posizione, perchè, ol| 
tre ad altri vantaggi, sarebbero messi anche 
nella. possibilità di far educare i loro figli] 
nelle diverse scuole medie della città, senza | 
esporsi ai gravosi oneri che devono sostenere 
per mantenerli agli studi fuori di Parenzo, 
Vi sono inoltre le deficienze nei servizi di 
comunicazione, sin per via di mare che di 
terra, fra i luoghi della provincia e Parenzo 
che fanno desiderare un mutamento delle 
attuali condizioni, ) Ì 

Negli ultimi giorni; tanto gli i j 

le i commercianti di Pola si sono m 
all'opera per dimostrare al Governo: Ja 
cessità di fare di Pola il.centro politico: deria 
provincia, krlove dovrebbe essere pure*traspor- 
tata la sede della Camera di Commercio e 
Industria dell'Istria. 


TRIBUNALI | 
Strascichi di un furto 


(TRIBUNALE PROVINCIALE) 
Nel settembre dell’anno,scorso veniva per- | 


To anche rigupe- 
tato, d chefave: 
da uno 


Ezio Corazza. Arrestato anche il Corazza, 
questi dichiarò di non sapere di (chi fosse 
quella merce che a sun volta aveva ricevuto 
in consegna da uno sconesciuto, Istruito il 
processo, lla Procur® di Stato finì con ele 
vare accusa per compl in furto anche 
verso coloro che si erano occupati: di tra- 
sportarè od offrire in, yendita quella me 
ce è precisamente quattro donne, cioè 
leria Corazza, madre del suaccennato Ezio, | 
Giuseppina Faini, Meresa, Bertoldi e Gemma 
Cvetesnisk, lo quali, seri, a ‘piedé ‘libero, } 
comparyero dinanzi ai giudici jeme al 
Bubnich ed al Corazza i sosten- 
gono concordi di es occupati della, cos 
in perfetta buona fede. si 
Ta corte, condividendo le vedute della di- 
fesa, in merito ‘a tutti gli accusati, eccet- 
tuato il Corazza, li manda olti, Il Coraz: 
ritenuto colpevole di com- 
i giudici ritenendo che que- 
ato avesse dovuto comprendere trat- 
merce rubata e lo condanna a. quat- 
di carcere, pena però già estinta 


sidente del Tribu- 
j i cons, Parisini, Bas 
M. il dott. Bencich; di 


Stampato ed eito 
si i itali ioste 
dalla Società editrice italiana Roma-Tr 
Redattore responsabile Atevsto Rocco - ‘Trieste 


ORARIO delle FERROVIE. 


Stazione Contrala, 
VARTENZE, ; 
4.15 5.0, ner Relerado e Buenrest, via Lubiana; 
Zagabria. AE 
130 D. per Vienna, via Udine-Tarvisio, Soltan: 
to al lenedì, mercoledì e venerdi (al 
lmedi, mercoledì e venerdì fino a Mo. 
maco, via Salisburgo). È 
545 D. Per Venezia, via Certvignano *) | 
O. per Monfalcone (Bivio) Cervignano"), 
6.00 0. per Monfalcone (Bivio) *) 
6.16 DD. per Vienna, via Lubiana, Graz, Prasa. 
Soltarito martedì, giovedi e sabato. 
635 D. per Fiume (Nabresina- Divaccia-San 
Pietro) *) 
A. par Monfalcone. 
8.50 A. par Longatico e stazioni intermedie. 


10.50 D. per Udine, Tarvisio, Vienna. Soltanto 
martedì-giovedì, 
iLio A » Via Bivio e Cervignano. 


a, via Udine. 

v Longatico (coincidenza per Fihme). 
Longatico e stazioni intermedie.*) 
Roma, via Cervignano-Venezin: 
17.56 0, per Udine e 3tazioni intermedie. Coinci 


genza a Monfalcone per Cervignano.) 
18.20 A. per Divaecia e S. Pietro (Fiume). 
gi. LE. (Lloyd-Expresa. iVetturo letto I classe) 
per Vienna via. Lubiana. Soltanto al 
lunedi, 
23,— A. ner Venszia, via Cervignano *) 
d, 


;d0 0.S. per Parigi, Via Venezia-Milano. 
Re n) nezia-Milano-Losanna 
ER . ARRIVI 

0,65 D. da Venezia, via Uervignano *) 

3,20 Bi da Vienna, via Tarvisio, Soltanto mar. 
martedì, giovedì 0, sabato. a 

7.46 0. da Longatico, &. Pietro-Divaccia.*) 

8.15 L.E, (Lloyd-Exprsss, (Vetture letto LI classe) 
Da IPS Via Lubiana. Soltanto al 
giovedì. 


10.10 A. da Fium=», S. Pietro-Divaccia") 
12,05 D. da Roma, Venezia, via Cervignano. 
14,35 D.D, da Roma, Bologna, Milano, Venezia 
Cervignano: — S 
1605 D. da Vienna via Tarvisio. Soltanto mer 
quel C) Cie 
Longatico, S. Pietro, Divaccia. 
D. da Venezia, via Udine, Cormons, Mon 
Talcone. 
da l'ortogruaro, Cervisnano. 
da Venezia via Cervignano.*) 
da Longatico (Piume), San Pietro e 
DEE do B 
& Belgrado, Bucarest, Longatico, 
a Viouna, via “Graz-Lubiano, CO. 
oltanto. al lunedì, mercoledì e venerdì 
da Venezia vin Udine e stazioni inte: 
medie.*) 
22,55 5.0. da Parigi, Losanna, Milano, Venezia.: 
Stazione Ss. Andrea, 
PARTENZE. 
5.20 0, per Erpelle, Cautanaro (Rovigno), Pola. 
540. M. per Capodistria, Buie, Parenzo e sta: 
zioni intermedie. X 
6.00 O. per Opicina (Aidussina), Gorizia, Piedi 
colle e stazioni intermedie,* li 
. per Capodistria, Bule e stazioni inte” 
medie.") fe 
per Erpelle, Canfanaro e Pola?) 
per ‘Opicina (Aidussina), Gorizia, Piedi. 
colle e stazioni. intermedie.*) 3 
per. Erpelle, Canfanaro (Rovigno), Pola. 
per Capodistria, Buio.a stazioni inte: 


jedie. 

È ARRIVI. pr 

da Buio e stazioni intermedia.*} 

‘ da Piedicolle, Gorizia.  Opicina.®) 

0. ca pola (novigno), Canfanaro, itpelle*) 
da Pola, (Rovigno, Cantanaro, Erpello*) 

M. da Buie e stazioni intermedie: 

da Piedicalle, Gorizia, Opicina. 

da Parenzo, Buie, Capodistria, e sta» 

zioni intermedie. 


22 A 


22.40 AL 


w lire, la quale rimane dopo quanto 


con asterisco, 


icostruzio= | 


te umiliante disagiata posizione. in cui. si | 


Emulsione d’Olio puro. d'o 
con glicerofosfati di 


dulti. Ricostituenti indispe 


tie infettive. Raccomandati 


tutte le autorit 


Giio ISNARDI Medicia 


| CONSERVATRILE 

DISACIDANTE 

| CHIAPIFICANTE 
RIGENERATORE 
!FNOCIANINA 


DEL 


signori 
G. Cherubini & 
SCANDIANO 


Sassolino, Diavoletto. Ra 


Di 


\ 


Cr 


LL 


il 


Ì 
i 


i 


== 
E 


all 


i 


LL. 


Prima 


He Pola (Rovigno), Canfanaro; Erpelle, ° i | Direttori i professori: | Insegnanti dalle focali Scuole | Ripetizioni | Distora ROOT TO IE Impianti 
*) Alla domenica ecno eospeso le, corso, segnate Î (HILL Ù CIO duo Uil tig dol D'Atena e René Enonke] || sami di licenza ll ai tutto Lo materie ll G2Uhgiiza | STENOGRAFIA || Traduzioni 


lecitina. Per bambini e per a- 


bili in ogni forma di deperimen- 
to organico è postumi di malat- 


à mediche. 


in tutte le farmacie 


i BROS e 
\ USANDO LE PREMIATE POLVERI ENOLOGIGHE 


‘Carbonifera - Metabisolfato - Bisolfito 


Cav. G. BL RONCA - Verona. Piazza Erto 26 


Sinducato Itallano 


per Pindustria e' l'esportazione 
vini vermouth e liquori 


Specialità Vermouth Scandiano, 


sentate: N. BOCUZZI, 
Trieste) Via Mazzini 22. 
Hi DEPOSITO: Via G. Gat 


teri, 16. 


ADORPERATE SEMPRE | PRODOTTI 


- LITROVERETE OTTIMAMENTE PERFEZIONATI Si 


1a per Calzature 
Cer 


SAPONE da bucato e da Toilette 


FILIALE CON DEPOSITO: = 
Via S. Nicolò 11 - 


Fine) comi nanna END III ESNANI | 
si LA DITTA | 


TuIGI ALBERTI 


i vende il rinomato 


“Amaro Monteriodto,, 


‘e tutte le altro specialità di Liquori e 
Punch preparati dalla premiata distilleria 
cCobianchi di Bologna 
Li 000 
Rappresentanti depositari esclusivi: 


A. NIERO &.C.°. 
Via Massimo -D'Azeotio 1-19 » Telefono 26574 


Il'Uino di China 


ferruginoso 


Plerravall 
raccomandato dal LE na : 


tutti quei casi ove è richiesta 
una cura :ricostituente 


eccita l'appetito, rinforza lo sto- 
mato e rinvigorisce l'organismo. 


Prima di fare acquisti è interesse proprio di- visitare i magazzini delia 


| puo Alessandro Levi Minzi - Trieste 


via Rettori N. 1 - Piazza Rosario - via Malcanton 7 
È ove trovasi un ricco assoriimento di stanze da letto, stanze da 


pranzo, studi, cucine, nonchè singoli mobili a prezzo da 


non temere concorrenza. 
a Preventivi e progetti a rienieste 


liva 


da 


eo 


ale 


Sapore squisito 


Faruncin SenravaLLO 
= TRIESTE — 


SEUFA E CUCINA A GAS DI PECROLIO 


come pure cassette da cucina per l'espor- 
tazione in tutii i paesi raccomanda la 


»fKronprinz Werke" Leopoli, Kimpink 


« WENNA VII - Kaiserstrasse N. 
Offerte gratuite AUTO ce TRASPORTI 
S NERE ea EGIDIO VIO - GORIZIA 
oeni t CON RECAPITI: 
i ariete TRIESTE: Via Milano 13 Tel 6-10 
i ‘fi UDINE: Sabino Leakeovic, Via Stazion 
| iL PREFE GORIZIA: Via Bertolini N. 17 ; 
dat À Si Regolara servizi si fra TRIESTE- 
ILMIGLIAR FONDANT ||| GORZIA-UDINE, stazioni intermadie 
VANIGLIA ||| 1nsicegiane estone per uatanano gestazione 
| CIORCOLATO È SPrezzi vantaggiosi, trasporti solletici d sicuri 
ee, NOCCIALA 


Guyrigione pronte della 


ANCHE GRON 


SANTE || 
TORINO-ROMA. 


| LATTE 
[Soc lin. FABBRICHE RIL 
CPI TETATA E 


Mc 


0.0 
NITE-GALETTINE- BISCUITS , AFFIRI= 


OGGETTI D'ARTE E DI LUSSO 
MOBILETTI FANTASIA 


A’ PER REGALI 
BAULI E ARTICOLI DA VIAGGIO 

| PROFUMI COT 
BORDOLI - Corso V. Em. Lt] 


del Chimico E. Bassia 
L. + O in inte le farmacie 

e dal concessionario dott. R. RAVASINI e Cio 

Roma 24 — Via ostiin 15 — Roma 24 


‘o ® } 
| più graditi regali 
cono certamente i modern) apparecchi a riscaldamento 


eletirico: Ferri da stiro, pentole, caffettiere, fornelli, ter- 
mofori, siufe ecc, che sì trovano in ricco assoriimento 


presso ll PRIMO AUTORIZZATO STABILIMENTO 
ELETTROTECNICO 
Umberto Navarra - Triesie 
Via Gioach Rossini, N, 28-30, 


co. 


ppre- 


CONSUMO DA 2A 3 CENT. AL GIORNO 
PER UTRO 


ISraLDA AMQUA AD ArcumULAZIONE È 
INDISPENSAGILE FER FAMIGLIE - mento Wi 
"DENTISTI - PARRUCCHIERI - ECC. ECC. 


messa di 
cosa 


i) 


ii 


ner Pavimenti 
Liguido per Meta! 


still 


| FAFFREODORI, BRONCHITI, MALI DI 
GOLA, DOLORI, NEVRALGIE, REU- È 
fi MATISMI, DOLORI INTERCOSTALI, 
LOMBAGGINI, TORCICOLLI 


3 N.B. Applicate la falda di Chermogène sul'male. È 
‘ in modo che aderisca bene alla pelle 


Mii 


è. La scatola L..5.5@ (bollo compreso) 
_ in tutte le Farmacie 


ogro:= fare. FEDRO LEONI 


{Opuscolo gratuito tasta Ta Concessionario esclusiva 
pet l'Italia e Colonie 


pt ltéeeee 


MILANO « 


Ragioneria |LINGUE 
Revisioni coritab.i| mod. ‘ed antiche 
Villeggiature 
. per studenti 
Tuglio - ag. - sett 


I | Disetng Corsi commerciali 
‘RAGAZZI RITARDATARI | Doposcuola || e ila (api com, de 


Direzione: Corso V.E.45, Il | 
Succursale: Ginnastica 45,1 


| 


il 
il 
i 


suerte n 


Per abbonarsi al «Piccolo» da qualunque città del Regno: inviare all’Amministrazione vaglia postale o importo in francobolli. 


rese la sua bell'anima a Dio dopo lungo soffrire il giorno 7 corr. 
Ne danno il tristissimo annuncio i desolati figli Leopoldo, 
Francesco e Rodolfo a nome pure di tutti gli altri congiunti. 
Il trasporto dell'amata salma seguirà domenica 9 corr. 
alle ore 15 direttamente al cimitero, partendo dalla via Uso 


Foscolo N, 2. 


Non si mandano partecipazioni personali e per espresso desiderio 
della defunta si prega gentilmente di non inviare fiori. 


Primaria Impresa Zimolo. Corso V. 
“Sona rr 


Oggi, alle ore 15,dopo lunga e penosa malaitia, 8 


E, 


serenamente spegnevasi 


ALBERTO CARLO FONTANA 


La moglie inconsolzbile IOLE MARGHERITA MARCHISIO 


la sorella ADELE col consorte 
danno il trieste annunzio. 


ll trasporto. funebre avrà luogo direttamente al Cimitero, lunedì Ù 
casa dell’Estinto, via del Pesce N. 4. > ; +10; corr. 


E. 


Colonnello Medico Dott. CUGI, 


, le figlie CLAUDIA, LAVINIA, ELVINA, 
a nome pure di tutti gli altri parenti, ne 


, adore 15, partende dalla 


Trieste, 8 gennaio 1921. 


presente serve quale partecipazione diretta, 


III, 41 


Dopo breve malattia spirò, addì 7 corr., alle ore 9,30 


| MARIA ved, COMISS 


lasciando nello strazio 
ifigli; 
Anselmo 
Sigismondo 
Romolo 
Remo 


le figlie: 
Angela ved, Pontoni 
Estella Viterbo ved. Rera 
Vanda ved. Andreota 


note PULIN 


le nuore: 

Giuseppina 
Maria 
Italie 


nonchè Gemma Fornasari e il genero Enrico Viterbo ‘in unione ai 
mipoti e parenti tutti, che partecipano la grave. sciagura. Ù 
Il trasporto della cara Estinta seguirà domenica 9 corr., alle ore 


8 pom., anzichè ‘alle 11 ant., 
Scuole Nuove N. 8. 


Trieste, 9 gennaio 1921. 
Nuova Impresa, Corso V. E. III, 47 
gli % 


come annunciato, partendo dalla. via 


La desolatissima Eugenia Sokéeevic parte 
cipa ai parenti, amici e, conoscenti la perdita. dell’adorata 


sua zia 


VITTORIA ved. CRISMANN 


nata RADIC 


avvenuta oggi 
religiosi. 

I funerali 
dalla cappella mortuaria del 


dopo atroci sofferenze munita dei conforti 


avranno luogo lunedì 10 corr. ad ore 15; 


civico Ospedale. 


Trieste, li. 8 gennaio 1921. 


Grande Impresa Capellan, Corso V. E. II 


Alle ore 13.30. di ieri, dopo ‘breve e: penosa, malattia; si 


cara esistenza della: signora. 


N, 45 


spegneva la 


IRENE CUSTRIN nata ZILLI 


Ne danno il triste annunzio, con animo straziato, il marito Augusto, 
Ja figlia Anna Cumin nata Guarini col rispettivo consorte e figli. 
Il trasporto delle amate spoglie seguirà direttamente al Camposanto,, 


Trieste; 9 gennaio 1921. 


x Il presente servo quale partecipazione diretta 
Sì prega di essere dispensati da visite di condoglianza 


impresa Zimolo, Corso V. 
ca ‘To * 


RINGRAZIAMENTO 


em, 


Le famiglie WETLI 
il dovere di porgere i loro 


e BERTOLA compiono 


v ROS È È 
riconoscenti ringraziamenti a 


tutti i buoni che vollero tributare al loro caro 


la indimenticabile manifestazione d'affetto, tanto con invio 
di fiori, speciali condoglianze e personale presenza all’ac- 


compagnamento funebre. 


‘ Trieste, 9 gennaio 1921. 


| PRESTASERVIZI 


| CONTABILE corrispondente. italiano, 


Le sottoscritte annunciano 
con, dolore la morte di 


Maria Magris Mio 


avvenuta il 7 m.c. a Mal- 

nisio, dopo atroci sofferenze, 
Famiglie : 

Oreste Mans, Romano Mudris 


IVECO o MSF 
VVISI COLLETTIVI 

Richiesto di personale di servizio 

Li cent. 2 ini ; R 

DOMESTICA © a 

Milano 16, porta 6. 

DOMESTICA con buoni attestati, buon tratta: 


mento e salario, ‘cercasi. Via, Carducci. 22, III, 
porta 11. 30618_B 
DOMESTICA capace cerca piccola famiglia. Via 
Pietro Nobile 4, III S Sorts B. 
DOMESTICA capace, buon salario, cerca; 

secondo, porta 5. 


Car 
30721 B 


22. 20193 B. 
S cercasi prontamente, 1 ora 
mattina, 1 dopopranzo. KX Settembre 52; I, si- 


nistra. 30643 B 


| RAGAZZA con attestati cercasi per piccola fa 


miglia senza bambini, buonissima paga; Corso 


24, porta 20199 B 


Domande d'impiego ‘e di lavoro 
ent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 co) 
AMMINISTRATORE stabili con proprio ufficio, 
assume amministrazioni. Vasari 14. I. 80 
ASSOLTO scuola media superiore impieghereh- 
besi prontamente praticante. Offerte «Diciano- 
vennen Piccolo, 30753 Gi 
CONIUGI senza figli offronsi quali cu: per 
ufficio in cambio quartiere. Offerte uConiugi». 
230584 0 


Javoratore in: 


CONTABILE bilancista perfetto, 
dipendente, tenitura libri, qualsiasi sistema, 
corrispondente italiano, dattilografo, pratico 
in tutti i lavori d’ufficio, cerca impiego. presso 
importante azienda commerciale. Gentili :‘offer- 
te enb «Indipem te» al Pice: 30608 


0, 
‘ufficio, offresi pomeriggio. Offerte 
al Piccolo. A 
A. abile, pratica’ lavori 
offerte sub «Alina» 


pratico, lavo: 


Gio, 
al Piccolo. 
II 
pratica lavori ufficio 


offresi. Gentili 


DIRETTORE Hotels 0 callè, colto, nergito,fbpa 

la diverse lingue, offresi, Offerte sub «Modestia» 
DA 30514 C 

GIOVANE pratico ramo manifatture, ottime re. 


| ferenze, cerca impiego. Offerte «Fiume», Piacolo. 


30761 C 


Dispone _ e 

gub_cOr( lo. ME SEI 
INDIRIZZI ‘sopra buste circolari, | catatozni, 
ece. trascrivonsi con la, massima puntualit; 
esattezza, Sdico. Offerte GE 


vana ds & eb 
RAGAZIA diciassettenne offresi 
trice. Offerte anb i 088» 


RAGAZZA mezza lavorante gi 


qual 
colo. 30650 
let, offre 

3068; 


RICAMI in qualunque genere, esegulste entro 
24 ore, 2 prezzi senza; tema, di CONCOTzeNZA, via 
del Monte 20, II, 30638 gi 


MARCEL 


IMI TI 


Proprietà della Società Editrice 

— asta, la commedia! Chi mi dice che 
«ui Siate al corrente e che non siate sua 
complice? 

Essa ha un atto di rivolta e Sita per ri 
spondero con veemenza, quando riet>tra il 
domestico, mandato a cercare Doudou: 

— Ebbene? — chiede ansiosa la cn. 
tessa. Date a 

Per tutta risposta, esso gli indica Vin 
ski che le dice entrando; 5 

—. Non inqfuietatevi, cara signora. 
Vostro figlio, volendo raggiungere i ca 
ciitori, è stato ferito. 

— Doudou ferito!.. 
figlio!.., 3 

Siti apre dei grandi occhi smarriti: il 
corte, feroco, affetta l’impassibilità. 

— % assolutamente impossibile, nel suo 
interesse stesso. L’ho fatto trasportare nel 
piccolo padiglione... presso di lui c'è il dot- 
tor Richard. e AIR 4 

— Voglio vedere mio figlio... Sgine 
ghiozza Ja madre. x ci 

— Ascoltatemi, cara signora, ed: abbia- 
te confidenza in me. Qualsiasi emozione 
potrebbe essergli funesta.... abbiate co- 
raggio... 


Voglio vedere!mio 


Riproduzione viatata — 


Ed affidandola a Renata 


che. giunge 
dstravoltaz SELEN ì ital 


NADAUD 


italiana Roma-Trieste por l'italia. 


30 


— Accompagna la signora nella sua ca- 
mera, veglia su di lei e non lasciarla... 
Solo ora Vinski si accorge della presen 
za di Mimì: la' riconosce: è la fanciulla 
che aveva tentato di uccidersi in rue des 
Bois. Allora Doudou era presso di lei: 08" 
gi è Doudou.... FA 
Il conte giudica necessario giustificare 
Utrella presenza: > ; 
= La signorina è una segretaria della 
mià officina. Era venuta per parlarmi di 
un ‘affare urgente. o . 
Avi vicinandosi al professore, gli chiede 
sottovoce: 
= PI fi 
o? Reano ferita è alla testa; Li- 
sogna che. :nterveniamo subito, senza di 
che... î 
— Senza t}; chef 
— Non rist;ondo di nulla. 
pae Labimort, e,.. fi | i; 
Sembra che. nel conte abbia luogo una 
lotta. violenta. 
—_ Tento la 
tor Richard. 
— Non lo far ete soffrire inutilmente? — 
replica il conte freddo e oscuro... ; 
Ù la ‘sola © speranza. di ‘salvézza,;... 


trapanazione, con il dot 


Mini SÎ sforza: di «sentire cidi-chesdito 
no i due uomini. ua, î ei, 
Nel frattempo entra ‘uti clomestiogi È 
— 1 dottor Richard fa chiedere se può 

cominciare, a dare il'eloroformio.. i 
#5 a 
isa Ml signor Doudou ha E gli: do 
chi e ha detto qualche parola, Sopratutto, 
Ie E an Mamma... Mimì... 93%, 
—. Doudou! 
Mimì. 7 

— Calmatevi, figlia Met ; 

TI professore le prende SESIA Pa 
tutta la potenza del CHO Si ardo “chel ‘he 
Ri fatto tanti miracoli, Cerea gi infone 
erle coraggio. SORIANO S SS: 
ta Dov'è) Voglio vederlo! — 
Mimì. 3 È 

7. Non è possibile, DEE Al Momento. | | 
Il ‘conte si avvicina bruscamentg a Vin 
ski: Ù A 

‘— Siete proprio deciso a quest'opera: 
zione? DA È 
ss dipende Ja sua: vita.,— sd 
n ui Pabbassa gli occhi, come se Sì 
vergognasso, © mormora: 

-— Vinski, non tentatela, 

inebetita, 

GIONE RCN, ; 
-—H, dolore VI; SVla... — risponde 
rofessore, chiedendosi sc de IE, né 

PS colpito da. pazzia improyyisn. 
i ‘Ho più sangue freddo digolio 

Diventate pazzo... la vita; ca 1te; 

è da vita di mosto (ED che dipenc® dal 
nostro: < Ù 7 


Doudou! — Singhiozza. 


suppl 


ata 14 


‘ Cosulich, Sani 


SARTA capacissima offresi confezionare pronta- 
mento vestiti, mantelli signora, massima ele- 
ganza, prezzi concorrenza. Zovenzoni DARIO 


210 


SARTA diplomata all'Accademia 
fresi confezionare prontamente ves 
e. 


‘{bertà 5 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
centig20 la parola. Minimo L. ?.— 


GENEROSA mancia corrispondente doppio valo- 
re portando borsa cuoio contenente ducnmenti e 
catalogo, dimenticata vettura presa stazione cen- 
trale 31 dicembre. Delloca, via Cayana 10. 

È S06GEIT 


LORGNETTE smorrita sabato niattina 
‘assel-Bittmann. Mancia portandola piazza IL: 
orta 10. 30662 IE 


SARTA assume 
Risorta IIa 
SIGNOR. nta; media eta, bella presenza, 
conoscenza lingue, ‘occuperebbesi quale diret 
trice casa, dama compagnia, guardarobiera e 
olettan Piccolo: 30616 
RE; signorine israelite dotate buona vo- 
ce ricercansi per coro Tempio israelitico. 
mensile. Presentarsi giornalmente Chiozza 20, 
(2,20-4.30). 30672 GC 
SIGNORINA cerca posto quale venditrice in 
qualunque ‘genere. Offerte sub «Volon 


lavoro domicilio e giornata 
12. 30745 O 


PORTAFOGLIO smarrito 5 geunaio presso Tar 
macia piazza Stazione: conteneva documenti € 
denaro. Pregasi. restituire, trattenendo, dena- 
fo, Defaut, via Miramar 15. 30592 H 

SPILLA con cameo nero e contorno di diaman: 
tini perduta. Trattandosi di cosa di poco valo- 
re ma caro ricordo, generosa mancia sall'one- 
sto. rinvenitore che la porterà in via della Gep- 
pa 21.1 p. 30651 H 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 20 la parola. Minimo Ti. 2 


SMOKING e salon finissimi, statura 

donsi. Via S. Giusto N. 8, Î 

SMOKING comp Ottimo stato, da 

350 co ViacS. Giustina N. 6, IV (Salita Pri 
68 


SsFECO rande, scalda letto rame, tomb@ 


Ss 

fuselli, mano ferro, vendonsi. Lavatoio, 

IV, soltanto ica, 

SPOSI: vendonsi coltrinaggi nuovi, fornimenti 
Di 


conipleto in noce, tutto ricamato a mano. 1 
‘3066; 


1 Piccolo, ser] 
NIN. 40, forti, Jeggeri, vendonsi, Pei 
ov, destra. 30697 Ml 


se dimensioni bo 


ETTI orientali, 
occasione. Via Artisti 
TAPPETI persiani, 5 
vendonsi. H. 


Ta 30579 


rà 


10, di 
occasione, presso 


er, Corso Cavour 17. 
30554 


TERRAGLIE, piattini, chiéchore, 
prezzi mitissimi, vera occasione. Maiolica 15; To 
40560 MO} 


SIGNORINA conoscenza italiano, tedesco e datti 
lografia cerca posto. Indirizzo Piccolo. 30512 C 

SIGNORINA conoscenza tedesco, italiano, fran- 
cese, inglese, etenografia, dattilografia, cerca 
impiegarsi mezza giornata. Indirizzo Pci po: 


SIGNORINA con piccola, pratica e conoscenza 
lingua italiana, stenodattilografia tedesca, cer- 
ca posto adatto. Offerte sub «Diciottenne». 
30594 G 
SIGNORINA contabile, corrispondente italiano, 
francese, tedesco, sloveno, croato, dattilosrafa, 
lunga pratica commerciale, già direttrice uf- 
ficio, referenze, offri primaria ditta oppure 
banca, anche provincia od estero. Adatterebbesi 


viaggiare. Offerte Piccolo «Signorina stabile». 
30693 _C 


SIGNORINA distinta, tedesca, cerca posto pra- 
ticante, seria ditta, S. Vito 6. “3 (2019500) 
SIGNORINA 2M.enne, distintissima, ottima col 
tura, ‘conoscenza. italiano, ‘ tedesco, alquanto 
francese, musica, espertissima dirigere casa, di- 
sposta viaggiare, offresi dama compagnia, di- 
rettrice casa, governante presso persona sola o 
famiglia d nta; disposta recarsi estero. Of- 


ferte sub. «Perfctta moralità» al PIgioion 
o) 


IORINA tedesca, parla perfetto 
Offerte 


ino, 
posto quale venditr «Vendi 
xl 30606 G 


saio offresi per lavori 
leersi via Zovenzoni N. 1, por- 
30488 0 


ito di lavoro 
i L, 2. 


a domicilio. Riy 
tinai 


“ offe 


ibi 


fosti disponi 
d parola, 


e 


, DI È onato, cer 
casì da primaria ditta. Offerte al Piccolo sub 
h st 


30676 D 


O BI. 
CONTABILE bilangista perfetta, con attestati 
e referenze, cercasi prontamente, Offerte sérit- 
te dirigere alla Tipografia Morterra, + 30771 D 


FAT ufficio cercasi. Casella 466, 
30677 D 


FATTORINO_ per 
Posta centrale. ; 
GIOVANOTTO cercasi quale praticante di ma- 
sazzino per grande ‘azienda industriale.  Offer- 
te in iscritto sub «Magazziniere praticante» al 
l'ammimistrazione del Piccolo. 30410 DI 
NEGATIVE darebbesi a dom i 
Indirizzo Piccolo. 10690 D_ 
NEGOZIO manifatture cersa cassiera-contabile 
ed una commessa con conoscenza sloveno, Of 
ferte sub «Onestà» al Piccolo. 30775 
OPERAI fabbri da banco (capaci) cercan: 

al Piccolo. 30735 _D 


30637 _D 


APPARTAMENTO cinque stanze, camerino, Cu. 
cina, camerino bagno, luce elettrica, gas, cale 
fazione centrale, ascensore, posizione centrale, 


scambiasi con un appartamento di 7 stanze, più 


accessori. Offerte sub «Oh. Oh.» Piccolo, 30840 1 
li elegantissimo, 
stanzino bagno, cucina, affittasi. Of 


rtamento città. Piccolo. ! 507551 


VESTITO nero (Smoking) stoffa. finissima ant 
guerra, quasi nuoyo, vendesi. Via Donadoni 
terra, Bert 55, 


INFERMIERA stabile cercasi per compagnia 
vecchia signora. Rivolgersi ogni giorno dalle 2 
le 3° i iazza U; x 


tre gra 
na, IV piano, principio via Udine, scambiereb- 
besi altro più piccolo purchè piano inferiore. 
rivere. «Romano». Piccolo, 303183 


Compro subito. Gram 
30560 N° 


agi 
‘eri 
sub_«Fiores Piccolo. 


}UARTIERE.2 stanze, ‘pressi Rossetti, scambia 
si con eguale oppure più grande centro, Offér- 
te «Michel lo» Pic CRI 

QUARTIERE 5 stanze, camerino, stanzino bagno, 
luce. elettrica, massimo comfort, affitto minimo, 
tutto nuovo, paraggi staziono centrale, scambia- 


si con uguale eventualmente 6 stanze, centro, al, 


vaso effettuasi trasporto gratis. Indirizzo al Pic- 
DI 306421 
Q TIER ue stanze, camerino, eueina, sof 
fitta, cantina, con orto, scambierebbesi quartie- 
re centro, un anno affitto gratis. Via dell’Ere 
mo 178. (1-3.pom.) 30630.T 


en] 
Ricerche di appartamenti, botiegha 

e magazzini 

la parola. Mini 


Ti 


A, Appartame ‘due tre stanze, possibilmente 
bagno, cucina, yuoto od. aramobiliato, anche in 
subaffitto, cerca signore serio, Offerte sub «Dot- 
} ‘> 30478 
0 con comfort 2-3 stanze, vuoto 
o ammobiliato, cercasi. Offerte «Generoso», Pie 
colo. È 30653 Li 
APPARTAMENTO 3-4 stanze ammobiliato 0 vuo 
te, cucina o uso cucina, possibilmente centro, 
cercasi 15 gennaio. Risposta sub «Urgenza» al 
Piccolo. 30041. 11 
APPARTAMENTO di 5-6 stanze, possibilmente nel 
centro, cercasi. Offerte: Telefono N. 27-7 
STERDCE seo 30427 1a 
APPARTAMENTINO  mobiliato, eventualmente 
con) pensione o comodo cucina, cercasi, disposto 
pagare bene. Facci, Grand Garage, via_S. Gio 
vanni 7. 30560. Li 
MAGAZZINO città, non grande, cercasi pronta 
mente. Offerte «Magazzino città» al Piccolo, 
3 
QUARTIERE due camere e camerino, co 
moderno, cercano coniugi soli. Offerte Piecolo 
«Stringaro». 30462 Li 
QUARTIERE uno o due stanze e cucina, cercano 
coniugi soli. Offerte «Quartiere Piccolo. 30582 L 
QUARTIERE 2-3 stanze cercano coniugi soli. 
Viezzoli, Valdirivo_2, Società Telefoni. 20190 I; 


mo TL 


CARTIERA acquista. scarto i 
Milano 29. 
> pianoforte acquistasi. 
XX Ottobre s. 
T metri circa cercasi, Offerti 
30777 N 


eccan 
«Scala» Piccolo. 


Commertio ed industria 
cent. 40 la parola. Minimo L. 


ati, in buono stalli 
Rivolger 
303720 


A, Tavole e murali d'abete ui n) 
ndonsi anche grandi quantitativi. 


riamo 
simi prezz 


fono 11-84, s 
FATE i vostri acquisti di insuperabili can 
steariche marca «Audace» e «S. Giusto»: stral! 


dinari i 


da notte, .brevettai, senza 
speciali per carrozzé; 


, Guali 
0632 01 
190 quintale 
ossini 10, maga 
30454 
meccanico Pensotti, nuovo, adatto and 
per fabbricazione biscotti, cederebbesi pronti 
mente, Inviare offerte sub «Forno», Agenzia gio 
nalistica Molesini, Gorizia 39:04 
@RUPPO elettrico 69 V. 60 A. con quadro e To) 
dro carica accumulatori, vendesi. Indirizzo PIE 
colo. 49.0) 
INDIRIZZI commerciali ogni ‘specie. paese. Coll 
sorzio Indirizzi, Via Torriani 7, Milano. (Pres 
catalogo generale lire 4). ___-_11090 DI 
WANDOLINI, chitarre, violini, chiedete catli 
loghi illustrati. Stabilimento Zanibon, Pado& 
100 


FICHI pugliesi cedonsi a lire 
ceste da 25-30. Via Gioachino R 
zino. 


MOBILI, stanze a prezzi ribassati, vendo; 
che rate nei magazzini: Torre Bianca 

Francesco 48, dalle 10-12, 15-17. 1 
PARTITA sapone buonissimo vendesi in » 
affare per lavandetie. Rivolgersi via o 


Cavazzoni. _ 


QUARTIERE vuoto, ammobiliato, 1-3 stanze, gaB, 
anche fuori città, cercasi. Offerte «wConiugi soli» 
indicando pretese. Piccolo. 20199 Li 


RAGAZZO per macelleria cercasi, 
nelli s. na: Se 
SARTA brava per vesto e rimodernare man: 
tello, rimanere al lavoro lunedì, cerco. Via 
Bellini 11. p. L ___000.DO 
SIGNORINA corrispondente italiana francese, 
sappia scrivero macchina sotto dettatura, cer- 
casi. Offerto con referenze 0 pretese all'ammi- 
nistrazione sub «S. A. N.» 30578 _D 
SIGNORINA o signora giovane, piacente, colta, 
ottima moralità, cercasi quale dama di com- 
pagnia per viaggi. Offerte al Piccolo NE 
si 


Via Giusti 
30634 DI 


TECNICO navale, conoscenza lingua inglese, ter 
casi per trattare vendita articoli tecnici st pi. 
toscafi. Offerte avale» ‘al Piccolo. 20178. DI 


Camere ammob te e pensioni private 
} Richiesto 
nt. 20-1a parola: Mini 


CAMERA clegantemente mobiliata, luce elettrica, 
riscaldamento, posizione centrica, ingresso li 
bero, possibilmente salotto, cerca distinto ‘prò- 
fessionista stabile Irieste, presso persona sola 
o distinta famiglia. Offerto «Fides» Piecolo. 
si 20227 
CAMERA elegantemente ammobiliata, luce elet- 
trica, riscaldamento, ingresso libero dalle scale, 
prezzo indifferente, cerca signore. Offerte «Idca- 
le» Piccolo. 30622 E 
CAMERA con pensione cerca. distintissimo fore- 
stiero presso, distintissima famiglia non affitta- 
camere. Scrivere condizione Viale XX Settem- 
bre 2 ‘onsolato cinese. .‘ 30701 E 
impiegato stabile, con madre viag: 
giante, occuperebbe prontamente stanza ammo- 
biliata con due letti e costo. Centro città. Indi 
rizzo al Piccolo. 130785 E 
STANZA, elegantemente ammobiliata, ingresso 
libero, bella, posizione, possibilmente con sar 
lotto, cerca giovane distinto. Dirigere- offerte 
prezzo sub «Riservato» Piccolo. 2 E 
STANZA matrimoniale semplice. ammobiliata, 
con. gomodo cucina, © possibilmente in. centro. 
Offerte via Arcata N. 14, Latteria Friulana, 
sc LEN 30682 © 
STANZA ammobiliata, ingresso. libero, cerca 
impiecato, Offerte «Bruno» al Piccolo. _ 30719 E 
STANZA ammobiliata, possibilmente in centro, 
con luce elettrica, per due persone, cercasi pel 
i.0 febbraio. Offerte. sub, «Fratelli» Piccolo. 
0725 E 
STANZA mobiliatà, possibilmente ingresso li- 
hero, gerca capitano stabile, Serivere «Arman: 
do» Piccolo. 30679 E 
STANZE due, “vuote, preferibilmente paraggi 
Via Necker, cercansi. Offerte al Piccolo sub 
«A Zon. 30741 E 


QUARTIERE 20 più stanze, cucina, coniugi soli 
cercano. Offerte «Negoziante .generosissimo» al 
Piccolo. s 30663 Li 


Vendite private d’occasione 
‘cent. 20 la parola. Minimo L. 2. M 


‘pas ven 


PiANINI Ho]z}-Heitzmann, assortiti, 10 an xd 
ranzia, vendonsi D convenientissimi, Tal 
presentanza generale Olivo, via Udine 16. n 
È 21087 0) 
PRESERVATIVI finissimi, garantiti, tro ne 
soltanto Steindier, XX Settembro 12 (Aoquedottd 


3081901 
PRESSE acciaio per gomme piene. Consegne si 
Si LA. M. I, €. Perugi 11084 07 
ANENZA. pell e, prezzi fortemente A 


BIBLIOTEGA massiccia, ben lavorata, vendesi 
occasione. Michelangelo 24-II, sin. 30610 M 
BIGIGLETTA ragazzo vendesi. Via Raffineria 
4IV) porta, 18. - » 30668 M7 
CAMERA pranzo usata, con divano, vendesi vera 
ocdasione, lire 2600. Gelsi 5-1 30658 M 
CAMERA pranzo usata, con divano, vendesi vera 
docazione;vlire 2600. Gelsi 5-1. 30688. M 
CAMERA matrimoniale lussuosa, nuova, vende 
si vera, obtasione. Via Molino a vento SR i 


bassati, negozio Valerio, piazza Cavana, 2 

TAGLI stoffe uomo, donna, al metro lire 18 a* 
facilitazione pagamento. Indirizzo Piccolo, PA 
306804 


via mM piso 
303630) 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent 30.la parola. Minimo L. 3- ——W 


CAMERA pranzo massiccia, con divano, vendesi, 
Vasari 20-II, sinistra. 30729 M 
GAMERA da letto, matrimoniale, composta: 2 
letti, 2 sgabelli, 2 armadi, lavamano con spec- 
chio, tavolo, 3 sedie, vendesi prezzo occasione 
lire ‘600, Visitaro anche oggi domenica dalle 9 
alli pom. Via Domenico Rossetti 17, falegname. 
0678 MS 
CANE russo Dine bravissimo guardia, vendesi 00 
nd. Piccolo. 30590 M 
0 grigio vendesi via Boccaecio 2, por- 
20201 M 


FABBRICHE bretelle, cravatte, cercano rapp!i 
sentanti serie referenze. Morinofiz, Maria-Vi 
toria 26. Torino. __10043 
PIAZZISTA con perfetta cognizione della più” 
za; ricercato da ditta losale sotto buone coll 

zioni, Offerte al «Piccolo» sub «Perfetta. cogli 
zione. 30731P 
PRIMARIA ditta cerca per Trieste e territoli 
abile piazzista introdotto clientela droghieri, 

quoristi, farmaci ti. Lavoro e guadagno anast 
rati. Offerte con referenze a Casella DE d 


CAPPELLO signorina 6 scarpette bianche, caf- 
fè, n. 36, vendonsi, Via Fonderia 6-II, Sn 


TASSE diverse grandezze 0 paglia di legno ven: 
donsi. Indirizzo Piccolo. 30739 M 


RAPPRESENTANTE visita accuratamente Si 
mestibilisti, pistorie, pasticcerie, bars; buffi 
Assume rappresentanze, disponendo vasti mast 
zini, accetta merci in conto deposito. Offerte 
iccolo «Rappresentante». 30763 PI 


CHITARRA buona vendesi. Via Valdirivo A2-1L 
Ù z 30695 M 


CHITARRA lire 36; altra spagnola, prezzo trat- 

tabile, mandolino, violino vecchio, tutti. ven- 

donsi presso prof. Cataldo, entro oggi, dalle 10 

àlle 5 pom., domani;3 alle 9, Aequale apro 
0769 I 


damasco verde, tire 


COPERTA DIO VAUGHA: pre STELE 
0, 4 ire ezzo, vendonsi. 2 
SOR } 30687.M 


RETRIBUISCONSI corrispondenti, rainpresentii 
ti regionali, per sevizio commerciale. «Gazz 
ta Lombarda, Milano. N 3100812) 
VIAGGIANDO Venezia Giulia, ecc, rappresento 
fabbricanti, negozianti, case serie piazza, È 

portazione, esportazione Italia, Estero.» Poll 
doro, Posta Trieste. ) 


Sport: Automobili, biciclette e vari 
cent. 50 la parola. Minimo L 


CUCINA moderna nuova, occasione, vendesi. Via 
Milano. n. 221. 30747 ME 
CUCINA vieniiese nuovissima vendesi lire 095. 
Magazzino mobili, Filzi 15. 30120.M 
DIVANI, ottomane, poltrone, vendonsi, Corso 
Garibaldi 14, I, 9 2. 
FA NAMI: cori Î Si 
la, rimessi, legni duri, grandi ribassi, vendonsi 
occasione. Agnami, Scorzeria, 4. 30394 M. 
FARMACIA. Vendo completo, solido, elegante 
mobilio per farmacia, Pessa Felice, UE x" 


abete Carintia, cornici faggio, 


AUTOMOBILE 7 posti wendesi, esclusi 
tori. Offerte «50.000» al Piccolo. 30344 

ivolgersi Ugo. Fal 

201690. 

(7.20 metri langhezza) vendo presti 

Chiedere. indirizfi 

30635 


Capitali - Societa - Cessioni il 
di aziende commerciali e industria 


A VETTURA_ vendesi. 
ni, via Genova #IV op. 
BARCHE'?2, 
occasione causa, altri affari. 
Piccolo. 


FIASCONI vendonsi a prezzo occasione. Via de- 
gli Artisti 7, masazzino. 30533 M 


cent. 50. Ja parola. Minimo I. 5— 
FABBRICA cioccolata vendesi: Italiana S. I 
tolomeo 6531, Venezia. © 1004; 


STANZE vuote, una 0 due, con cucina cerca 
ttuficiale nei pressi. Piazza Venezia-S. Mar- 
Offerte. «30580» Piccolo, VO 


A a 
Camere ammobiliato e pensioni privato. 
Offerte 

cent. 20 lo parola. Minimo T.. 2. F 


FRACK © gilet bellissimo, foderati seta, perso 
na piccola, snella, vendesi. Galilei 14-LII, sini 
stra 30759 M 


go 
NEGOZIO manifatture 6 cartoleria, di 
sizione, bene avviato, vendesi causa parten 
Indirizzo Piccolo. 30539 


FORNO a gas, apparati geometrici vendonsi. Z0- 
venzoni 3, porta. SL 2 Z0SSOM 
GRAMMOFONO erande, marca «Angelo», semi 
nuovo, vendesi, lire 1000. Indirizzo di 


affittasi prontamen- 
. Coroneo 30747 E 


ia Madonnina 
I destra. È 30675 I 
due, ingresso, libero, affittansi uso stu- 


posizione centralissima. Informazioni via 
lo 2, Stu GT F 


vi per coniugi soli, 


dio, 
MITI 


CAME 


STANZA eni 
(Gaspara | Sta 


STANZA vuota, soli 
fe distinta persona, Ir 


IMBERMEABILE americano, nuovissimo vende 
si. Visitare lunedì 912, Via ‘Montfort N. 2, p. È 


IMPERMEABILE tiomo, marea inglese, finisei 
n) ve; i prezzo ‘ande occasione. ci » 
e vendesi DI gr: 30566 N 


oppure 
aa gta 

destra, 30765 M. 
LAMPADE luce elettrica, nuovissime, quattro 
fiamme, per camera da. pranzo, vendonsi & prez- 
29 d'occasione. Via Felice Venezian 24, IN p-5. 

30659 M 
ento, da vendere. 

SOT 

due suste, 


Via Cesare Battisti N. 29, I 


vezetale, 
‘uo Mm 


3 adattatissime cancellerie, affittansi, 

.. Santa. Croce, 96. 30598 FP 

ETTA ammobiliata, massima pulizia, af- 

Fitto distinta. famiglia. Indirizzo DIC 


Istruzione 


APERTURA domani altro nuovo corso serale 
materie commerciali, lire 20, unica spesa, dura- 
ta un mese, giornalmente lezione. Studio Carné, 
Cardnoci, 28. 30574 G 
CHITARRA, mandolino, violino, insegna oeler- 
mente, con metodi. speciali, rapidissimi, prof. 
Cataldo, dalle 3 alle 9. Acquedotto 25111. 
2 30751 G 
ENGLISH miss gives lessons in. her own langua- 
ge, with 2 very practist method. Adress. Pic- 
colo. DEI 307086: 
FRANCESE, inglese, tedesco, italiano, jugoslo- 
veno, grammatica, conversazione, ‘stenografia, 
corrispondenza, traduzioni. Via Boccaccio 3, por- 
14, 30767 Gc 
INGLESE, francese, ‘grammatica, conversazione, 
insegna maestro diplomato. XX pro 90-11. 
È i 30647 G 
INSEGNANTE per la lingua francese cercasi, Of 
‘erte con prezzo sub «Impiegato» o 
t 64.G- 


lezioni tedesco, 
20194 G- 


-MAESTRA diplomata ‘darebbe 


‘conversazione. 8. Vito 6. 
MAESTRA impartisce lezioni qualsiasi specie ri: 
fcami, merletti, fuselli. Lezioni riunite e singole, 
$ tà 16-I, dalle 11-15, 30614 G 

PROFESSORE impartisce lezioni di italiano, te- 
l'dlesco, inglese, fisica, storia, geografia, ad allie- 
vi scuole medie. Indirizzo Piccolo. 30596.G. 

SIGNORINA tedesca darebbe lezioni di tedesco 
a bambini e scolari; miti pretese. Offerte «Lezio. 
Ni». Piccolo: SO . 306046 


LIBRI sp 
deschi, 2: 
i 30646. 
DOHINA cucire buo) Vendesi, - 
Udirio 16: porta i 30767 M_ 
MACCHINA da scrivere visihile, nuova, vendesi 
HER prezzo. Torrebianca 27, I. 30244 M. 


MUSICA violino piano e violino solo, vendesi. 
Bramante, 16, porta 12. 30667 M__ 
OCCASIONE, per fine stagione prezzi minimi, tre 
mantelli, pelliccia, finissimi, più tre stole volpe 
skunk, martora. Lazzaro 8, IV, porta 10 (dalle 
10 alle 15). n va 20208 M 
OCCASIGNE: vendonsi due lettiere, due ‘arma 
di, due toilettes e altri mobili; visitabili dalle 9 
alle-13; Vicolo S. Vito N. 1 20198. M 
PELLICCIA ‘nuova. elesantissima, ‘da’ signora, 


vendesi. San Sebastiano. 6, primo, modista. 
20191 M 


PIANO concerto nuissimo, tedesco, occasione ra 
ra. Aleardi 320, porta 5, dalle 3 (vicino via Com- 
mercdiale). 300 M. 
PIANO mignon nero, perfetto, vendesi lire 3600. 
tia Milano 22, È s0S24 DE 
PIANINO nuovo Gebruder Stingl vendesi \occa- 
sione. Via Milano 22, IL 30491 M 
RAME, nichelio, ottone vendonsi oecasione. Of 
ferte «Miglior. offerente». al Piccolo, ‘90346 M_ 
SALOTTO francese, grande valore, completo, 
vendesi occasione, lire 15.000. Telefonare a 
301 


mo stato, 


SEGGIOLONE automatico per bambini vendesi, 
Pendice Scorcola 525, IV, destra. 30697 M 


80C cercasi per muova azienda; preferi 
notaio con studio. Profetarsole, Posta. Trieste: 
30693 R) 
SOCIO ‘0 socià con 3040 mila lire cercasi per È 
traprendere un viaggio scopo colossale guadasti 
Affare sicuro e senza aleun rischio. Offerte sl 
«Filatelico» ‘al Piccolo, 30649 


Acquisti © vendite di case 0 terreni 
sent. 50 Ja parola, Minimo I. 5.— 


VILLA due appartamenti, quattro camere; 
libero fra tro mesi, vendesi, 120.000, Tessòr, 
Mossetti 36, 30661 
4 Biversi 
cent. 40 ja paro! ini 
te confezioni 
bili, stoffe nomo, 
Borenecio 10, R. U. 
GABINETTO dentistico muovo) Ferd. 
Vio V_ Bollini 9, Ir. } 
GIOVANE ricco uff le marina, 
mente Taranto, relazionerebbe signorina A 
vanissima, vedova, seopo matrimonio. Massini 
Rerietà, segretezza. Scrivere: Cassetta 18 _B, Qi 
fione Pubblicità Italiana, Venezia. 10047: DO 
GIOVANE elegante, 23enpe, desidera fare: coll, 
scenza con signorina distinta, benestante, scop 
matrimo: Offerte «Enrico» Piccolo. 
LILIANA. Giace lettera Posta Battist; 
POSSIDENTE commerciante trentanovenne, SD 
serebbe signorina, vedova, centomila lire 9 
tanti. «Venadoro». Piecol Ta 30691 1. 
SIGNORA ‘treutaduenne, simpatica, affettuosi 
brava massaia, con quartiere arredato, cero 
persona civile con discreta posizione, scopo ni 
trimonio.: Suh «Destino» Piccolo, 30709 US 
rase 


(12 al flacone 
Per posta L. 2,50, 
+ da più 


DIRIEILIO, 
seterio, eé 
20202 © 
Zanieli 
201701 
‘momentane 


i ve ui 
donna, telerie, 


3 Macon L. 39 
Per posta L. 2,50) 
dn più 


Le È 
PILLOLE 


PALLIDINE 


Guoriscono la 


ogni stadio e 
manifestazione g 


Lib, Chimico 


Dott. Garibaldi Garino » Alessandria 
Concessionario: Camillo Bernasconi + Torino . 
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| Importazione. 
- FE 


VIENNA 
GRANDE DEPOSITO A TRIESTE 


|MSHIEHFRETRAnEOtAttEaIEEBIBADa 


RELLER & KANAN Esportazione 


RRAMENTA-METALLI-UTENSILI 
TRIESTE, VIA S. NICOLO" N. 13 


REMSCHEID 


ORDIGNI PER FABBRI, MAGNANI E FALEGNAMI — ARTICOLI PER? 

GIARI:TNO E LAVORI STRADA — UTENSILI PER MANISCALCO — SER- 

“VRATURE E LUCCHETTI DIVERSI Li 
DI ALLUMINIO, 


È E RASPE DIVERSE — POSATE 
ALPACOA ECC. 


pinna TNA MAAMIUUU UA AVUAEHKOA DOO SI OCA CACAO TATU OEEOD UKMO i 


